
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

3348 SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MERCOLEDì 7 AGOSTO 1974
(Pomeridiana)

Presidenza del Presidente SP AGNOLLI,

indi del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

e del Vice Presidente ALBERTINI

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Deferimento a Commissione permanente
in sede deLibwante di disegni di legge già
deferiti alla stessa Commis,gione in sede
referente Pago 16151

Trasmiss~one dalla Camera dei deputati e
deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . . . . . . . 16151

Seguito della discussione:

« Conversione in legge del decreto.legge 6
luglio 1974, n. 259, concernente alcune mOo
difiche alla. discipHna delle imposte sul
reddito e una imposizione straordinaria
sulle case di abitazione" (1712):

BASADONNA . 16172
BERGAMASCO . . . . . . . . . . 16188

Discussioni, f. 1221.

BIANCHI
BORSARI
BRANCA
BuzIO .
CIPELLINI

DE SANCTIS

NENCIONI

PELLA . .
PINNA . .
PISTOLESE

Pago 16169
. 16193
.16176
. 16162
. 16186
.16178
. 16151
. 16198
. 16157
. 16165

ERRATA CORRIGE (Sull'approvazione dei
disegni di legge nn. 16, 1422 e 1497). . . . 16207

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . . . . . . 16203

T1POGRAFIA DBL SBNATO (USO)





VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16151 ~

7 AGOSTO 1974334" SEDUTA (potnerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettli'm del processo verbale.

A L BAR E L L O I Segretario, dà lettura

del processo verbale della seduta pomeridia-
1la del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verballe è approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

Deputati SPITELLA ed altri. ~ « Modifiche
ed integrazioni della legge 11 febbraio 1971,
n. 50, contenente norme sulla navigazione
da diporto» (1761).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante all'8a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su !lìkhiesta una-
nime delÌcomponenti Ila 6" Oommilsslione per-
manente (Finanze e tesoro), è stato deferito
IÌn sede deilliberante alla Commissione stessa
il disegno di :legge: Dejpiutafi LA LOGGIAed
,aluri. ~ «N'Orma 'ÌillterpretatiJva deIJ'articolo
42 del decreto del Plresidente deUa Rcepub-
b11ca 29 settembre 1973, n. 601, concernente

Discussioni, f. 1222.

disoipHna delle agevolazioni in materia tribu-
taria» (1616), già assegnato a detta Com-
,missi,one in sede referente; conseguentemen-
te anche iiI disegno di legge: VENANZI ed al-
'trio ~ « Modffi.6icazione deLl'articolo 42 del de-

creto del Pres.idente della Repubblica 29 set-
tembJ:1e 1973, n. 601, in J:1elazione alle esen-
ZJioni fiscali previSJte dall'articolo 10 della
,legge 11 agosto 1973, n. 533, per ,le contro~
versie di lavoro» (1488), già assegnato alla

6" Commissione perlTIanente in sede referen~
te, è stato deferito aHa Commiss1one stessa
,in sede deliberante, ,per consentire un esame
uni>tario della materia.

S:eguito della db;cussione del disegno di
legge:

(, Cmc;,r",j(s:cne in legge del decreto-legge 6 lu-
glio ~n-'!" il. 259, concernente alcune modi-
fiche :.lEa discipHrra deEe imposte sul red-
dito e una ir.n.posizione straordinaria sulle
('ase cibiabitazione}} (1712)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito deI,la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto~
legge 6 luglio 1974, n. 259, concernente alcu-
ne modifiche alla disciplina delle imposte sul
reddito ed un'imposizione straordinaria sul
le case di abitazione ».

È iscritto a pa'rlare il senatore Nencioni.
Ne ha fa,coltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, il di~
segna di legge di conversione del decreto~
]egge che ,oggi abbiamo la ventJura di esami-

Hare viene a noi mutilato nelle sue parti pill
dinamiche e qualificanti.

È forse Ila pIìima vol,ta che questa c~ita,
cioè che un deoreto~legge presentato con ur-
genza al Par,lamento per la sua conversione
arriva sulla soglia dell'Aula parlamentare
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smembrato, ridotto ad fUn pallido rkordo di
quella che era la volontà del Governo, con~
tenuta nel provvedimento .originario. Come
voi sapete, non so[o il decreto~legge viene
emesso sotto ,la respo!r1sahilità del Governa
ma porta ,anche la firma del Presidente della
Repubhlica, come garanzia almeno del ri~
spetto delle norme costituzionali che presie~
dono a simili strumenti di carattereeccezio~
naIe; viene meno, attraverso la stralcio degli
artkoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 re[ativ,i all'imposta
una iantum sulla casa, una grande, una vasta
materia del contendere nella dialettica dI1ca
la classinoazione dei pr.ovv,edimenti che 11
decreto contiene e la loro adeguatezza e h
loro efficacia ai ,fini della leva fiscale SUggè~
rito. dal Governatore della Banca d'Italia e ri~
tenata opportuna e indispensabile, data la
forma dell'urgenza, dal Governo.

Io non voglio ripetere quello che così
bene ha detto ieri ,il senatore Gattoni e st3.~
mattma il senatore Pazienza e che ha accen~
nato leri il senatore De Sanctis in una dichia~
razione di voto sul provvedimento che abbia-
mo approvato drca la ouriosa situazione nel~
la quale v,iene a tlrovarsi un governo di froJJ-
te ad un ratto politico: non è tanto quindi un
fatto di prooedura padamentare o un fatto
di sost,anza, di volontà normativa ma una si~
tuazione meramente politica. Il Governo
emette un provvedimento, dice ,la Costituzio~
ne, sotto la sua responsabilità; e quando h
Castituzione parla, e ne pada ,poco ,in tutta
ìa sua articolazione, di r,esponsabilità del Go~
ver,no intesa oome responsabilità politioa, in~
iende prevedere sanziOini di carattere politica
nei confronti del Govemo, che .il provvedi.
mento stesso emana, quando non sia, cOlme si
dice con impropria parola, ratificato dal Par-
Ja'me:nto il suo operare, cioè non ,sia conveY'~
lito, sia pure 'Con tutte le modilfiche che, non

la CostituziOine, ma la prassi armai ha aocet-
tato ogni qualvolta ci si accinga all'esame di
un decreto~legge e del disegno di legge di sua

conversione, perchè secondo le regole più 'Co.
muni e meno contraddette è un rigorismo di
in terpretazione dell'is ti tu toeccezionalissimo
del decreto-legge e delle norme della sua con~
veI'sione. E proprio perchè Viiè una premess:t
logioa, storica e giuridica ~ e in questo caso
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la ,premessa dell'eocezionale caso di necessi~
tà e di urgenza ~ proprio per questo, no.n è
00ncettualmente ooncepibile che un decreto-
legge venga emess.o dal Governo e cambi vol-
to nel corso dell'zter parlamentare e cam~
bi anche e soprattutto contenuti. Abbia-
mo in questo pacchetto degli esempi da
lffié1'nuale di disinvoltum nel p-moedimento
legi,slativo. Abbiamo ricevuto dalla Camelra
dei deputati il provvedimento riguardante la
pror.oga degli affitti che contiene una sovn-

st:rmttura che non ha niente a che fare con 11
decreto~legge di proroga della scadenza degli
affitti, una sovlrastruttura di no~mativa (ade~-
so non vogli.o dis.cutere ,se necessaria '0 non
necessaria, opportuna o non opportuna) che
è assolutamente estranea, ripeto, al decreto-
legge, ed è una di,sciplina, s1a pure pravviso-
ria, in attesa della famosa legge sugli affitti

che si aspetta dal 1950.

Sono passati parecchi anni. È dal 1950 Chè
si aspetta la nuova normativa e fina:lmente
venga! Vogliamo l'equo canone? Disponia-
mo l'equo cano.ne. Io non avrei assolutamen-
te ~ parlo a titolo. per;sonaLe perchè non lo
abbiamo discusso ~ nulla j,n oOontrario che ci

fosse un criterio dell'equo canone perchè
quando si vive lalla giarnata in Uln settore in
orisi sal'ebbe oppor'tuna una s.celta anche co-
raggiosa, anche impopolare o anche ,anti-eco-
nOomica, arr,ivo a dire, ma che sia una scelta
cle:finitÌ'\ra. Invece noi viviamo ogni giorno
senza sapere quello che sarà domani o dopo~
domani: non per noi, neanche per i piccoli
prop~ietari, neanche per le 'grandi imprese,
neanche per le società ,immobiliari, ma per
i milioni di lavoratori che lavorano nell'edi-

lizia che si Itrova oggi in crisi.

Io so di ,imprese, alINOord, onorevole Sotto-
~egretario, di grandi ,imprese che hanno 10.-
van in Afnca e anche in Italia di vaste pro~
porzioni e che praticamente ~ è un assurdo
nella crisi edilizia e nella crisi delle costruzio~
ni ~ non riescono più a trovare manodope~
ra perchè data la endemica crisi del set,tore
].a manodopera è emigrata per trovare, sia
pure in condizioni anche pegg,iori, una cer-
ta continuità. E oggi, ad un certo ,risveglio di
grandi opere, non si ,tl'ovano .operai dell'edi-
lizia, assoLutamente.
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M A C C H I A V E L L I, Sattasegretaria
di Stata per le finanze. Questo -riguarda g1i
operai specializza ti.

N E N C ION I. Anche la manova~anza
tanto che qualouno ha fatto la proposta, sen~
tendo che si mettono in cassa di integrazio~
ne migliaia di lavomtori ~ si è parlato di
15.000 nell'Italia meridionale, in Puglia ~ di

utilizzare questa massa di operai per le apc~
re dell' edilizia nelle imprese edili che sono
prive di manodopera neil Nord, a Genova, Ci
Milano, Tonino, Venezia. Ci sono dei casi
proprio eclatanti di :impossibilità di assun~
zione dei lavori per mancanza dei lavoratori
tanto che qualcuno ha suggerito di presen~
tare rnterpellanze e interrogazioni per chie-
dere se è possibile concepire, sia pure mo~
mentaneamente, ,il trasferimento di mass~
che vengono messe in cassa di integrazione
~per chiusura dicirouiti -industriali o per
altre ragioni inerenti ad interruzioni anche
momentanee del lavoro ~ utilmente in quc;;-

sti organismi che sono incerti ilell'as~unzio~
ne di lavori anche remunerativi per mancan~
za di manodopera specializzata o non.

Ebbene non si dovrebbe mutare un decre~
ta~legge durante il pracedimento legislativo
perchè se fosse possibile concepire, come la
prassi erroneamente ormai ci ha abituati, il
mutamento della sostanza, allora si con~
trabbanderebbe, come si contrabbanda in
questo decreto~legge una sostanza diversa. E
si capisce anche il fatto che il relatore abbia
intessuto di pessimismo la sua relazione:
egli si è messo di fronte al provvedimento
come uno che sta al di fuori di nn fatto,
con un atteggiamento di rigetta. e quasi si
scusa dicendo: sÌ, vi debbo raccomandare
la conversione, però il provvedimento è quel~
lo che è, alcune norme sono psicologicamen-
te forse necessarie, economicamente certo
discutibili.

Se il :relatore, che è espressione della mag~
gw:ranza e sostegno dell'Esecutiva che ha
espresso questa volontà, si mette in questa si-
tuazione di rigetto, non vi dovete poi mera-
vigliare se nella stessa posizione ci si mette
l'opposizione che questi provvedimenti osteg~
g-ia, nOln per posiziorne preconcetta fine a ~e
s tessa, ma perchè non ne coadivide il meto-
do, i contenuti, le procedure.

Onorevoli <colleghi, ho voluto f'are ugual~
mente questa premessa, questa predica inn
tile perchè la sensibilità costituzionale è or-
mai relegata nel cassetto sperduto delle cose
inutili e vane; ormai non solo non c'è pill
ossequio nei confronti della [egge ordinaria,
nei confronti della volontà del Governo
espressa attraverso d:Dcolad o regolamenti.
ma non c'è piÙ neanche ossequio verso le
nODme più elementari contenute nella Costi-
tuzione delLa Repubblica. Ormai si vive al di
fuori dell'ambito legisllativo, in un dima di
confusione e di provvisorietà in tutto, senza
considerare quel minimo etico che :l'ordin2.~
.nento legislativo tende a -tutelare, senza so-
prattutto il rispetto della gerarchia _delle
fonti legislative, fino ad arrivare ad ignorare
da parte del supremo tutore della Costitù-
zione, che dovrebbe essere ilPaI11amemo,
quel doveroso at-teggiamento di geloso ri.
spetto della Costituzione.

Anzi, quando si può contrabbandare qual~
che norma che v,iola la Costituzione, lo si fa
con tanta facilità e quasi COn esultanza, co-
me uno che supera un ostacolo: si è supe~
r&to l'ostacolo della correttezza costi.tuzio-
naIe, e lo si fa ogni volta, ogni giorno. Certo.
c!--;jdà Il cattivo esem~)io è il Governo: Il cat-
tiv,o esempio discende dall'alto, -perchè sa-
rebbe di.verso se per il Governo non fosse eD.
sì facIlé ogni gio;:no, ogni ora violal'è le nor-
IT'e costltuzlOIla1i. Possiamo vedere le senten-
Zi"che si npetono, che cercano di pon'e limitI
precisi ad un'attività leg,islativa che supera
determinate linee; vediamo, come nel caso
di questo pacchetto, un autoriconoscimemo
da parte del Gove.-no inteso come maggio-
;-anza, non istituzionalmente: la coscienza di
aver violato determinate novme. Abbiamo vi-
stoquesti decreti-legge arrivare a:l traguardo
dell'Aula parlamentare mutilati, smembrati.
infranti, a pezzi, sciolti, a pacchetti come le
sigarette americane dopo la gue:rra.

Ho detto che questa è lUna predica inutile,
perchè nel corso di questo cankola:re esam~
dei decreti ci imbatteremo in altri provvedi-
menti che avranno queste caratteristiche as-

1t8x-_~_~ntenegative.
Onorevoli colleghi, voglio fare brevemente

qualche osservazione di merito che riflette
-illcontenuto specifico del provvedimento, cioè
quello che è rimasto del provvedimento stes-
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SO. All'articolo 1, con decorrenza dal pnmo
gennaio 1974 e .temporaneamente con limite
al 31 dicembre 1975, viene aumentata l'ali-
quota dell'imposta ,sul ,reddito delle persone
giuridiche al35 per cento; l'al1quota del 7 per
cento nei confronti delle società ed enti fio
nari1ziari e quella del 6,25 per cento Inei con-
fronti delle società ed enti finanziari a preva-
lente partecipazione statale al 10,50 per cen-
to e all'8,75 per cento.

n relatore ha ,parlato ,di decisione politica-
mente necessaria, psicologicamente com~
prensibile, ma economicamente molto di~
scutibile. Che cosa ha inteso dire il re~
latore? Lasdamo stare la gamma dell'oppoT'-
tunità ,politica e ,lasciamo ,stare ,la gamma
della psicologia perchè il contribuente, dal
punto di vista psicologico, subisce sempre ne-
gativamente tutti gli aggravi di imposrta. Dal~
la tassa sul macinato a quest'aumento del-
l'ahquota non credo che in quest'arco di tem-
po ci sia mai stato un contribuente che si sh
ij:allegrato dal punto di vista psicologico per
la dilatazione della leva fiscale.

Ma che cosa ha inteso dire il :relatore con
l'espressione « economicamente certo discu-
tibile })? A quaLi [leggi economkhe deve obbè-
dire ed obbedisce questa norma per dichia-
;-arla discutibile o non discutibile? La rispo-
<;ta sembrerebbe ovvia: essendo una leva fi-
scale, la dilatazione dell'aliquota dovrebbe
obbedire al criterio deLl' effidenza della nor-
ma stessa, cioè della raccoha, altrimenti sa-
rebbe ass01utamente inefficiente o contropro-
ducente.

Ora, ammesso e non concesso che la norma
sia efficiente dal punto di vista dellaraocolta
~ altrimenti il discorso è chiuso ~ il rela~

lOre ha ,inteso dire che è disoutibile econo-
micamente probabilmente in relazione ana
si1mazione economica generale e in relazione
,]lIa ,produttività globale ed aHa produttività

aziendale.
Credo che il relatoreabbia voluto dire qUE'-

"to. Ma le teorie economiche, onorevole ,P're-
sidente, hanno fatto ,n loro tempo: le ,teorie
eCOinomicbe non sono più dinamicamente ,n
armonia con le premesse ed i fatti economici
spesso portano paradossalmente a risultati
contrsri a quella che era la dinamica di una
ecanamia classica. Ciò si è vista anche nella

nostra pratka .negli Ulltimi tempi nelle di-
scussiani di ecanomia pura che abbiamo fat-
ta e ciò scaturisce dai fatti economici, dai
pravvedimenti gavernativi presi a da pren-
dere e dagli <interventi dei ministri Gialitti e
Calomba in quest'Aula. Abbiamo visto che
di fronte alla svalutazione della lira le im-
,partazioni aumentavano" mentre avrebbero,
dovuto .diminuire; abbiamo, visto che oon la

I

:violenta svalutazione della lira le esportazioni
I subivano un moto oontmrio a quello che
1 avrebbe dovuto essere; abbiamo, visto il de-

pasita presso la Banca d'Italia del 50 per
cento del valore delle merci importate, depo-
sito :Lnfruttifero per ,sei mesi, che avrebbe
davuto quanta meno 'alrrestare il moto cre-
scente delle importazioni, dato che gli ele-
menti poi erano due, ciOiè'il drenaggio, del de-
naro presso la Banca d'Italia ,sottratta dalla
base monetaria ~ e pertanto con !'influenza
sulla domanda interna e di iriflesso sulla do-
manda internazionale ~ e :LIfatto che le im-
portaziani seguitano ad andare Illel ,lara verso
e nessuna del Governo siè affrettata a dire
che qualche movimento inveJ:1sa stagionale
fosse un mutamento, di tendenza. L'ha ac-
cennato qualouna ma tanta pi'ano ~ diceva
Trilussa « e lo disse tanto mai distante che
la vace si perse tra le piante » ~ che nan ab-
biamo sentita bene, pel'chè il fenomeno, è pa-
Iradossalmente inverso. Di:ceva Keynes che
le tcorie economiche hanno, perso tutto il
loro valare; vi ,sono fenameni più grandi, co-
me il mavimento maoroscapica dei grandi
aggregati, che hanno, distrutta anche la dina-
mìcità della teoria economica. III Tapporto
tra le premesse e le conseguenze, diceva, ha
perso il suo valore tanto che si può nel-
la sua valutazione negativa paragonare
all'odantiatria più che all'economia pura.

Oggi in effetti siamo di fronte a questo fe-
namena e allalf'a lo dobbiamo, esaminare an-
che paradossalmente. Credo che il relatore
abbia pensato anche alla s.ituazione illumi-
nata da 1 punta di vista .fiscale e dal ,punta di
vista del reddito delle sacietà, dei 'Cirouiti in-
dustriali, della p:rodut.tività aziendale. Anche
la stessa Inghilterra che si può paragonare
can la sua ecanomia alla situazione italiana,
che si trova in forte deficit con la bilancia
dei pagamenti cOlmel'Italia, che si trova nella
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Comunità economica europea come l'Italia,
che si ,trova in un'inflazione galoppante co~
me ,l'Italia 'non ha per niente aumentat.o l'a1i~
quota nè è ricorsa alla leva fiscale; anzi ha
diminuito le aliquote proprio per dare :respi-
l'O aHe aziende. Questo -è Un oriterio econo~
mica e forse anche per questo il relatore dice~
va: «economicamente di,scutibile ».

BER M A N I. Il fatto è che l'Inghil~
terra si trova sotto elezioni!

N E N C IO N I . Va bene, ma come clas~
se dirigente ha una classe dirigente seria e
non una classe dirigente come la nostra
che vive alla giornata e ha paura della
sua ombra. Infatti essi prendono prov~
vedi menti sbagliati come noi, ma hanno
una tradizione di cultura economica che
va da Ricardo a Keynes e che passa
attraverso l'economia classica, attraverso
prima Il mercantilismo per arrivare al~
l'economia attuale che ,deve tener cont.o di
tanti elementi che la vecchia economia clas-
sica non poteva consideraI'e :perchè come ag-
gregati di grande ,risonanza e di grande peso
non esistevano.

Pertanto prendono dei pl'OvvedimentiÌ in
un solco di scienza economica, di economla
p.olitica e di grande lesperienza che noi non
consideriamo, che non possiamo considerare,
che non abbiamo mai oonsiderato. Infatti i
llostri provvedimenti :dspondono esclusiva-
mente a 'ragioni demagogiche, ma nOn dema-
gogiche a ,lungo peri.odo perchè la classe la-
voratrice, il pop.olo in genere, col passare
delle settimane e dei mesi, comprende l'er-
rore perchè 'r:icade sulle 'sue spalle. Sono 12
anni che assistiamo all'involuzione econo~
mica in Italia, sono 12 anni che ogni volta
abbiamo fatto presente in quest'Aula e nel-
l'altro ramo del ,Parlamento alcuni macro-
scopicierrori di direzione economica. Anche
all'interno del Governo ,ci sono stati degli
el:ementi che qualche v.olta, come il senatore
Saragat, se la sono presa col destino baro e
cinico, ma qualche volta se La'sono presa an-
,che con gH errori di direzi.one economica. E
avevano ragione. E anche questo pl'Ovvedi-
mento, signori del GoveI'no, -è meramente
estetico sotto il profilo di bassa demagogia

DIscussioni, f. 1223.

ma non porta assolutamente ad una raccolta
f1.soaIe~ e quest.o ,lo dico dal punt.o ,di vista
della meccanica del movimento di tesore~
ria ~ nè porta respiro alle aziende. Infatti,
quando si preLeva il 35 o il 40 per cento di
un 'reddit.o e qruesto !reddito è la metà di quan-
to avI'ebbe potuto essere, lo Stato si leva la
~oddisfazione di affermare di aver pI'elevato
i 35 o il40 per cento ma, fatti i conti, se aves-
se prelevato, poniamo, illS per cento avreb-
be dato più respiro all'azienda e il gettito
sarebbe stato ,il doppio o il trLplo.

In Inghilterm hanno abbassato le aliquote
perragio'l1i ec.onomiche ,e negli Stati Uniti il
credito di imposta, l'abbassamento deMe ,ali-
quote, anche l'esenzione per ,gli investimenti,

ì per i capitali donati, per tutto quello che può
Ì'1xrementare :Ì ciI'cuiti industriali hanno da-
to un risultato altamente positiv.o: la dila-
tazione della produttività, quindi l'innalza-
mento del livdlo di occupazione, quindi il
moltiplicarsi della domanda ,interna e quin~
di il moltiplicarsi dei drcuiti industriali eon
la garanzia per i lavorartolìÌ di tali drculti,
doè della diminuzione fino a zero della d1-
socoupazione. Noi inv,ece, attraverso tutti i
provvedimenti, cerchiamo di arrivare a quel-
,J'orizzonte buio e tempestoso ~ tempesto~

so per ragioni sociali oltre ,che economi~
che ~ della crescita zero che il Massachus~
set Institute of technology, <CO'llIrelazione al
Club di Roma, prospettò, ma nel giro di an~
ni, per ragioni indipendenti dalla vol.ontà de-
gli uomini, affermando che a un determi-
nato momento si sarebbe esaU!rita quella
spinta pmduttivistica per forza interiore e
sa.remm.o arrivati ad una carenza assoluta di
produttività ~ a prescindere daUa buona vo-
lontà degli uomini che amministrano là cosa
,pubblica e di coloro che pres.tano la loro
opera, le .loro braocia, la ,loro mente ,ed i.llo~
ro lavoro ~ e cioè all'orizzonte tempestoso e
squallido della crescita a zero. Noi invece
questo cataclisma lo vogl1iamo anticipare at-
tra¥ers.o dei provvedimenti. Ed i provvedi-
menti di dilatazione delle aliquote sono dei
provvedimenti che anticipano questa iattura
per i lavoratori italiani senza alcuna raccolta
di tesorerie de parte dello Stato .~ come di~
mensione dico ~ per quelle ragioni che ave-
vano s\}ggerito da parte di .organismi inter-



Vl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16156 ~

334a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nazionali, con noi solidali, la lettera degli in-
tenti al Fondo monetario internazionale; e
l'aveva suggerita poi, nella sua dramma~
tica esposizione di cifre, il Governatore
della Banca d'Italia quando parlò di esi~
genza assoluta di Iraocolta di tesoreria per
3.700 miliardi.

Ora noi riteniamo che l'aumento delle ali~
quote è uno specchietto per ,le allodole, è un
provvedimento meramentle estetico di conte-
nuto demagogico che non costerà nulla in un
momen to lin .cui (e questo è pacifico per rico~
noscimento di trutte le parti politiche, per ri.
conoscimento da parte dei circoli economici
stranieri o, più che stranieri, inter;naziona1i,
perchè non diamo ascolto agli stranieri ma
diamo ascolto almeno agli 'Organismi inter-
nazionali nei quali siamo rappresentati: par~
Jlodell'OCSE, parlo del Fondo monetario in-
tel'llazionale, parlo di tutti gli organismi che
per ragioni ovvie hanno sotto ,tutela anche la
nostra economia, ma parlo anche del Gover-
natore della Banca d'Italia, parlo lanche di
una relazione magnifica e densa di dati del
BIRS recentemente dis:tribuita in Italia che
ha fatto presente la situazione in tutti i pae-
si ,aderenti ,in questo solidalizio internazio-
nale, parlo anche di tutte le relazioni delle
assemblee delle banche di interesse nazionale
o di diritto pubblico o privato che si sono in
questo periodo susseguite e che hanno fatta
presente la nostra situazione economica) è
carente il credito per ragioni anche di carat-
tere internazionale, di interscambio più ch~
internazionale: cioè la nostra bilancia dei pa-
gamentI in certo qualmodo ha distrutto
segni monetari e disponibilità economiche,
in run momento in cui le piccole e medie azien-
de (non parlo delle immortaH che se anche
hanno carenza di tesoreria trovano sempre e
debbono trovare sempre la 'possibilità di '"i-
nanziarsi, magari attraverso generosi contri~
huti dello Stato, degli enti finanziari Iregio~
nali, Sicilia, Sardegna le ,la stessa Cassa per
il Mezzogiorno, ma non è questo il rproble-
ma) si trovano nell'impossibilità di far fron~
te alla situazione ,attraverso run autofinan~
zlamento, proprio per quella discrasia alla
quale si riferiva anche il relatore nella sua
relazione tra costi e ricavi. E questo è natura-
le, data questa inflazione che è un'inflazione
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da costi e dato anche ~ lo dobbiamo ricono~
scere ~ che i salari non si sono adeguati ai
maggiori costi se non attraverso l'automati-
SIIlO della contingenza.

Malgrado questo la discrasia tra costi e ri~
cavi impedisce l'auto£:nanziamento. AbbiamO'
inoltre una sItuazione asfittica della borsa
valori per ragioni ovvie 'e neppure la cedola~
re seoca unita alla cedolare di acconto ha po-
tuto dare ,r,espiro aHe borse valori, così come
non è possibile che oggi il capitale di risch:'o
dia respiro alle aziende. In queste condizioni
Interviene la dilatazione delle aliquote, del
reddito delle società, delle peI'sone giuridl~
che. Penso che quando il relatore ha par~
lato di fattori «economicamente discutibi-
1i )} si sia riferito s'Oprattutto a questa situa-
zione.

Da una rapa non esce il sangue; uscirà un
liquido verdastro che non ha consistenza,
non ha contenuto, non ha proteine e alla
stessa maniera non si può per una media o
piocola azienda specie del Mezzogiol'llo che
si trova in questa situazione di asfissia non
dico prevedere un rimedio di .carattere eco-
nomico ma inon si possono neanche dilatare
le aliquote perchè qruesta è veramente as-
SUI'do e conrroprodu.cente.

Quando poi rei troveI'emo a fare l'analisi
economica del consuntivo di quest'operazio~
ne (si tratta di un punto che Iritengo mol!ù
importante perchè per tanti anni abbia-
mo discusso di tali problemi e da quei
banchi è stato sempre detto al nostro in~
dirizzo: è facile dire heri dicebamus) e
si dimostrerà che le proposizioni che ho
aVlUt'Ol'ono.re di accennare sono ,economica-
mente fondate e j risultati saranno quelli
che oggi è facile correttamente prevedere s~
non si è sviati dalla .demagogia o da altri ra~
gioni, non si dica: è facile dire heri diceba-
muso È C'erto faoile ma è più difficile dirlo
adesso e non è corret,to da parte del Go'Ver~
no dir,e adesso il contrario per poi trovare do~
mani una giustificazione quando la realtà di-
mostrerà che ,le nostre osservazioni erano
fondate e che era runo spiri.to di sentita, sof-
ferta, macerata responsabilità che ci faceva
essere così severi nei confronti dei resti di
quello che fu un decreto-legge. (Applausi da'~
['estrema destra. Molte congratulazioni).
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,p RES I D E N T E. È iscritto a parlar~
il senatore Pinna. Ne ha facoltà.

P I N N A. Illustre Presidente, signor Sot-
tosegretario, onorevoli colleghi, dalle dichia-
razioni rese dal Governo nei due rami del
Parlamento si evince chiaramente la filoso-
fia che presiede all' emanazione dei decreti an-
tic ongiunturali. Tralasciando per ,~lmomen~
to la legittimità costituzionale del ricorso al-
la deoretazione d'urgenza ,appare quanto me-
no singolare l'obiettivo che il Governo si po-
ne, vale a dke !'inversione di tendenza basa-
ta sul contenimento del deficit della bilancia
dei pagamenti e la riduzione del tasso d'infla-
zione. Natumlmente, per indorare la pillola,
a queste misure se ne aggiungono altre, quel-
le per intenderci di una politica di lunga
prospettiva che mira, secondo gli intendi-
menti del Governo, ad un'azione programma-
tica di risanamento. Legittima ci pare ,la do-
manda: in che modo, con quali mezzi, con
quali svrumenti, con quali forze politiche?
Ma ,illGoverno nOn si attarda in queste con-
siderazioni e mira diritto verso J'imposizione
fiscale per tappare le fane, le crepe che si so-
no aperte nell' economia generale del Paese.
Eppure vauebbe la pena propI'io nel mo-
mento in cui si va nella direzione del prelie-
vo fiscale, sia pure st,raorrdinado, fare un es...l-
me retrospettivo per analizzare le cause che
hanno portato ,l'economia del paese in que-
ste condizioni. Il Governo e il relatore di mag-
gioranza, per la parte che gli compete, nel
presentare il pacchetto dei provvedimenti iÌ.-
scali, trascura tutto questo; mentre sarebbe
stato ,necessario, utile ed opportuno, un ri-
pensamento auto critico per analizzare il mo-
do con ,cui si è pervenuti a questo tipo di svi-
luppo, gli squilibri che ha comportato sul
pianosettoriale e ,tenitoriale, j risultati che
si sono comunque conseguiti, ,le deficienze
che si sono riscontrate. Questa problematica,
nonostante le ampollose dichiarazioni, è as-
sente, tranne si intende il solito luogo comu-
ne trito e 'ritrito ormai da diversi anni, la
formula magica sulla quale convergono la
diagnosi impetuosa del GovernatOI'e della
Banca d'Italia, la drammatica esposizione di
AgnelH e il parere del Presidente dell'IRI.

Questa sacra trimurti del mondo finanziario,
economico e 'imprenditor,iale perviene ad una
unica conclusIOne; se si vuole uscire dal:a
OrISI bisogna innanzi tutto produrre di piÙ;
consumare e importare di meno. Sarebbe
semphcerispondere prima di entrare nel me-
nto di questo concetto, chiedere quale sia la
potenz1:al1tà degli impianti e la loro utiliz-
zazione, la dimensione deI,la fuga dei capitali
all' estero, la strategia delle partecipazioni
statali. Stupisce quindi che aspetti impor-
tanti dello sviluppo economico del paese
vengano completamente ,e volontariamente
t1rascurati; che non si ,tenga conto ad esem-
pIO che il deflusso dei capItali verso l'estero
raggIUnge Evelli pari al 5 per cento del red-
d.ito nazIOnale, vale a dire che il prodotto del
reddIto nazionale di run anno va a beneficio
dI altri paesi con le conseguenze che sono no-
te. La strategia prehgurata dal Governo che
non poggia certamente su basi granitiche Uf-
ta con la realtà, certamente con le esperienze
passate e con il pxesente, giacchè si fonda es~
senzralmente su enunci azioni che non posso-
no porrtare acqua al mulino di un' azione PYO-
grammatica di risanamento, di ,riforme e di
1>viluppo.Lo stesso modo col quale sono sta-
te decise le questioni attinenti il prelievo ii
scale ba creato fra masse e le loro organiz-
zazionI di rappresentanza un profondo disa~
gio che non può essere sottovah.ltato nè ma-
le interpretato. Lo sciopero programmato
dalle tre centrali sindacali unitariamente per
una ,revisIone del pacchetto dei provvedimen-
ti govel1nativi indica, a mio parere, le preoc-
cupazioni degli organismi di rappresentanza
sul progressivo aggravamento delle condi-
zioni di vita delle masse popolari. Non si
tratta di una prova di forza generale contro
il Governo ma di sollecitazioni sindacali in-
tese a determinare un corso nuovo nello sv,)-
luppo economico. Infatti la hnea centrale a
cui si ispira l'azione dei lavoratori tende a
sottolineaI'e che se sacrifici si devono fare
essi debbono 'anche andare nel,la direzione
della soluzione dei più importanti problemi
del paese e prima di tutto della salvaguardi3
dei livelli occupativi messi in forse, come pe"
raltro ha sostenuto lo stesso ministro Ber~
toldi, dalla stretta creditizia che ha posto in
ori si numerose industrie italiane.



Senato della Repubbliu" ~ 16158 ~ TII Legislatura

334a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa

A queste rivendkazioni naturalmente si
aggiunge ,la richiesta del cantrolla dei prez~
zi, almeno dei generi di larga cansuma; can~
t,rar,iamente risulterebbero. vanilfÌcati i sacri~
fici e il tasso di inflaziane creerebbe candizio~
ni assai difficili per il paese.

Nai camunisti abbiamo. più volte, e in
modo particolare durante la discussiane dei
decreti sul 'regime fiscale dei pradatti petro~
lifed, avanzato alcune prapaste che mira~
vana ad un diverso regime fiscale nei con~
franti delle grandi campagnie. Ma nessuna
del,le nast're prapaste è stataraocolta.

Oggi ci ,traviamo di frante ai provvedi~
menti del Gaverna che mirano a ,rast,renare
nelle tasche dei cantribuenti lUna cifra ;rag~
guardevole. Nessuna pateva illudersi, nem~
mena il Gave:mo, che non ci sarebbero statè
reazioni. Le numerose delegazioni che sono
state ricevute dal nostra Gruppo. in questi
giarni, appartenenti alle diverse categarie so-
ciali, hanno. messa a nuda ancora una volta
ì1 senso di profonda malessere che serpeggia
tra ,i ceti produttivi. Da esse abbiamo. appr~~
so l'esIgenza ormai da più parti avvertita di
andare 'rapidamente alla modifica sostanzia~
le nan salo dei decreti carne tali, ma degli
stessi indirizzi di polit.ica ecanomica per i
quali si ,reclama un'effettiva ,inversiane di ten~
denza che consenta al paese di uscire dal vi~
calo ciec'O in oui si trava dapa anni di defati~
ganti attese.

Nan si tratta quindi di andare nella dire~
zio.ne di stravalgere i provvedimenti, ma di
evitare, questa sì, che a pagare sia sempre la
fascia dei lavoratori o camunque i cittadini
mena abbienti.

Se, came è sta;ta detta, si tratta di l1iI1ane-
cessaria premessa per affrantare i problemi
congiunturali e struttJurali, se infine si trat~
ta di raggiungere l'abiettiva deloantenimento
del deficit della bdJancia dei pagamenti e del~
!a riduzione del tasso di .i'llIflaziane, non si
può non cansiderare l'esigenza di garantire

l' accupaziane, di COI1reggere 10 sviluppa di~
starta, di aperare scelte priard,tarie che pri-
v,ilegÌ:na il Mezzogiol1no e l'agricaltura.

E allara, onorevoli caHeghi, ci corre l'ob-
bliga di affermare che vorremmo. rintravve~
dere attraverso intese cancrete nel corso di
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questi lavori, più di quante non se ne siano
avute in Commissiane, 'elementi e praposte
nuovi in grado di apportare i correttivi ne-
cessari per rendere mena drastica l'imposi~
zione diretta.

Siamo. canvinti che ciò sia ,possibile salo
che si presti attenziane 'e orecchio alle ri-
chieste delle cat.egorie senza carporativ,isrmi
di sorta ma con una visione ampia delle esi.
genze del paese.

N'On ci passiamo esimere dal ricordare
quanto prescrive ,la nastra Costituzione re.
pubblicana sull'esigenza della pragressività
dell'impasizione tributaria diretta in relazia-
ne ai redditi. La strada che ha ~mboocato i1
Gav.erna va i/n una dilrezione diametra1:mel1~
te apposta e travaHca la stesso spirito. della
rifar<ma tributaria specie con la nuava intro-
duziane della cedalare seoca che annuJb il
pr.incipia della prog,ressività.

Ciò ,premessa diciamo subita che dalla re~
laziane che ,il coHega senatare De Ponti ha
svalta attarna alla oonversiane in legge del
decreta~legge 6 lug>lio 1974, n. 259, dall'appli.
caziane del quale il Govema presume di ri~
cavare un gettito tributario di 125 miliardi,
si evince ,la preocoupaz'ione che l'articolata
ma;navra fiscale decisa dal Gaverno non sia lo
stI1umento più ,idoneo peèTil raggiungimento
dei traguardi ipatizzati.

Il richiama che è stat'O fatta in Commissio~
ne dell'esperienza americana secondo cui ad

, un certo momento si è deciso non già per
l'aumenta ma per la diminuziane del,le tass~
per evitare, can gli ,inasprimenti fiscali, di
portare le aziende a falsare i bilanci cos,titui~
sce un seria monito, apre il dibattito attarno
al disegno di legge in esame e oomporta serie
,riflessioni.

J,l fattaçhe le coaperat.ive vengano tassate
in base ai bilanci non può non indur'CÌ a con~
siderare che nella fattispecie e nonostante il
loro. carattere di mutualità vengano ineso~
rabi,lmente calpite dalla grandinata dell'im~
posiziane fiscale aHa stessa stregua delle al~
tre persone giuridiche anche s'e esse siano
datate di un ambrdla molto più piccolo e
fragile di quello degli altri soggetti gitill'idici.

L'indiscriminato aumento di cinque punti
dell'aliquata delil'impasta sul reddito delle
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persone giuridiche costituisce pertanto una
imposizione a ventaglio che non tiene conto
della partkolare natura e ddla stessa fun-
zione cui è chiamata la cooperazione nel qua-
dro degli aJdempimenti costituzionali.

Ne deriva di conseguenza o almeno si pre-
sume che ne derivi da un lato la tendenza a
falsare i bilanci ~ Ie aziende Ipiù ,~rosse che
hanno uffioi amministrativi e legali in grado
di operare ~ e dall'altro che le cooperative

si troveranno inesorabilmente esposte agli
esborsirichiesti dall'imposizione tributaria.

Ci troveremo quindi di fronte ad una ulte-
riore dis,criminazione. ,In buona sostanza, an-
cora una volta, come dice il veochio adagi::>
popolare, sarà « PaJlltalone» quello che do-
vrà pagare.

Non v'è dubbio pera>hro che alcune preoc-
cupazioni sollevate dai col,leghi sono da noi
condivise 'soprattutto quando affermano, pur
considerando l'eocezionalità della situazione,
che le misure al nostro esame non sono af-
fatto coerenN con i princìpi informatori del-
la riforma tributaria. Questo è un 'elemento
di critica politica e deve essere ev,idenziato
non tanto Iper ricavaJrne ilnterpretazioni arbi-
trarie o comunque distorte, quanto invece
per richiamare l'Esecutivo allo stesso spirito
della riforma tributar,ia neUa convinzione che
se ci allontaniamo da esso ,tutto quello che
è stato fatto dallegislat:ivo nel corso di que-
sti ultimi anni sarà soltanto aria fritta. In-
fatti dai dati che cortesemente ci ha fOMito
l'onorevole Macchiavelli si desume ,enorme
differenza :tra :il gettito delle imposte pari al
24,35 per cento, sia pure rife:Gito al gettito
dei primi quattro mesi, mentre dai dati rela-
tivi al oondono apprendiamo che ,i tributi eV:l-
si assommano a 2.470 milié\Jrdi.

Ecco perchè la fuga dei capitali all'estero
pari aWincremento del reddi,to nazionale pro-
dotto in un anno, vale a dire il 5 per cento, e
le evasioni fiscali rappresentano ,le corna
del dilemma che ovvié\Jmente si dev,e lìisolvere
per un incremento delle entrate ed una piena
disponibilità delle risorse. Pertanto gli obiet-
tivi concreti che 11Governo intende raggiun-
gere nel tempo breve, diretti al contenimen-
to ,della domanda globale, l'espansione deg11
investimenti, l'apertura selettiva del credito
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appaiono del tutto insufficienti in assenza di
una politica finanziaria in grado di colpire
alla radice l'evasione fiscal,e e ,l'esportazione
clandestina dei capitali. Se, come sarebbe au-
spicabile, ill Governo si decidesse a pelfsegui-
re le evasioni, sicuramente sCaJiJ1dalicome
quelli di cui ha ,riferi,to con un'interrogazio-
ne il senatore Antonkelli, drcal'esigenza deJ-
l'aocertamento dell'entità del reddito del si-
gnor Fré\Jncesco Ambrosio per la festa scan-
dalosamente s'Ùntuosa nella sua viUa di ,Por-
tofino, dOV'l'ebbero cessare perchè offendono
profondamente ,il paese. Analogamente ~ ~

perchè no? ~ sarebbe opportuno é\Jildare ir1
fondo nel perseguire quel 11acket che aJcqui-
sté\Jvail gasolio per il ,riscaldamento e 1'0 tra-
sformava in carburé\Jnte per autotmzione, eva~
dendo l'impostadi fabbricazione. Miliardi
che sfuggono al ,fisco, che non entrano neUe
casse dell'eralI'io, che potrebbero consentire
l"alleggerimento deJ. pre1ievo fiscale! Cosa si
attende, signori del Governo, a denunciare,
processa,re e mandare in galera quest'asso~
ciazione a delinquere che falsifica certificati,
viola le leggi e che conrisponde al nome di
Lodigiani, Socom Combustihili, Petmlparve-
se e Termopavese, tutte esercenti i~ com-
mercio di alii luhrificanti in Lombardia? Que.
sto è un interrogativo al quale vorremmo una
specifica risposta.

,Peraltro serie perplessità ci derivano ~

perchè non dido? ~ dal gettito che dovrebbe
dare i,l decreto 259 pari a 125 miliardi e le
,conseguenze che Ipotrebbero derivarne da
una sua burocratica applicazione. InfaHi non
vi è chi nolt1veda la possibiHtà di truocare i
hilanci e quindi praticamente la possibilità
di vanificé\Jre nel concreto la nuova imposizio-
ne tributaflia. Certo quando si lasciano i p/ro-
blemi in sospeso (fondi di investimento di
tipo aperto e chiuso) e l':imposs]bilità mé\Jni-
festa di canalizzare Il risparmio verso il ca-
pita,le di ,rischio per dotare le aziende del
capitale necessari'Ù al loro sviluppo, svinco-
landole dalle pesanti pastoie del ,ricors'Ù al
credito ordinario, ,le contraddizioni si allar-
gano e talvolta pensando all'efficada di un
provvedimento set"boria,le si perde di vis.ta la
questione centrale.

Un ulteriore richiamo quindi a continuare
nndagine sulla borsa per studiare quei me e-
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canismi che se giustamente attuati potranno
vitalizzare il mercato dei capitali di rischio
e svolgere quindi un ,ruolo ed una funzione
positiva nel quadro dello svi,luppoecO'nomi-
'Co. I nodi quindi ,tornano al pettine e se ci
permettiamo questa parentesi che può appa-
,rire una evasione, ma che evasione non è, ]0
faociamo nella convinzione che per risolve-
re i problemi fondamentali della nostra eco-
nomia occorrono ben altre misure, che va-
dano oltre gli stessi provvedimenti contin-
genti.

Entrando nel merito del provvedimento
1712 concemente alcune modifiche alla di.-
sciplina delle impO'ste sul redditO' e ad un'im-
posizione s,traordinaria sulle case di abita-
zione, osserviamo innanzitutto che l'aliquo-
ta dell'imposta sul reddito del,le persone giu-
ridiche deve essere elevata nella misura del
40 ,per cento, a oondizione però che si faccia
una necessaria differenziazione all'interno dei
soggetti giuridici, almeno per quanto riguar-
da le cooperative. L'introduzione di alcuni
emendamenti all'articolato del disegno di
legge devono essere considerati come un cor-
'rettivo 'proprio per attenuare il carattere ves-
sator,io del provvedimento che, come abbia-
mo già avuto modo di dire ampiamente in
quest'Aula attraverso gli oratori del mio par-
tito, colpisce indiscriminatamente. Per que-
sto ci siamo battuta e ci battiamo perchè v'en-
ga elevata, con decoJ:1renzadal 1°gennaio 1974
e fino al 31 dicembre 1975, <l'aliquota deLle im-
poste sul 'reddito delle ,persone giuridiche al-
meno al 40 per cento. SePpure ris,petto al de-
creto originario la Commissione ha fatto fare
passi in avanti al provvedimento, portando
l'aliquota dell'imposta sul reddito delle perso-
ne giuridiche dal 30 al 35 pelT cento e per
quanto rigualrda le società ed enti finanziari
portandola dal 7,50 al10,50 per cento, mentre
nei confronti delle ,società ed enti finanziari
a prevalente partecipazione statale le aHquo-
te sono state elevate dal 6,25 all'S,65 per cen-
to, non ci pare di aver intravisto da parte del-
la maggioranza la volontà politica di colpire
in alto, nel senso di far pagare l'imposizione
straordinaria a quei soggetti giuridici e per-
sone fisiche che vadano oltre i redditi consi-
derati, che sono quindi nella condizione eli

poter pagare, anzichè attestarsi ,lungo la fa-
scia dei redditi minori.

Onorevoli colleghi, il punto di demarcazio-
ne tra l'opposizione 'e la maggioranza consi-
stein questo: come è possibile infatti non
considerare, a fronte degli inasprimenti fi-
sca1i per salvare la n'Ostra economia, l'esigel1-
za, la necessità di un'inversione di tendenza
che faocia comprendere al paese che quando
si reclamano saedfici si ha il coraggio poli-
tico di imporre il prelievo in modo propor-
zionale, vale a dire colpendo le grandi socie-
tà presenti nel nostro ,tessuto nazionale? Co-
me è ipossibtle non considerare l'esigenza di
br pagare adeguatamente interessi per i ri-
tardi nel pagamento delle imposte di fabbri-
cazione alle grandi compagnie petrolifere che
,lucrano immensi inter,essi bancari, che ca-
muffano le percentuali di petrolio perduto
nella raffinazione, che utilizzano le flotte fan-
tasma nei ,trasporti del greggio, per 'sottrar<;i
al ,controllo fiscale, che 'Organizzano le eva-
sioni, che pagano e corrompono alcuni centri
vitali dell'apparato statale? Come è possi-
bile, onorevoli colleghi, non considerare che
l'attenzione dell'opini'One pubblica è rivolta
a comprendere il significato delle grandi ma-
novre di Cefis, che muove all'aoquisto sist,;:.
matico di numerose testate di giornaH per i
quali si spendono centinaia di miliardi? La
gente si pone sgomenta questi inter:rogativi,
tenta ~una spiegazione, non sa capacitarsi nè
di quanto avviene, nè sa se nel nostro paese
comanda più questo personaggiO' dello stessa
Presidente del Consiglio dei ministri!

Intanto quello che cammina sono i prov-
vedimenti fiscali, che non colpiscono certa-
mente nella direzione giusta. La linea di de-
marcazione è questa, ()[lorevoli colleghi: da
un lato l'opposizione, ,i sindacati, lIe Igrandi
organizzazioni di massa che reclamano una
inversione di tendenza nel prelievo fiscale e
nella finalizzazione dei finanziamenti, per ga-
rantire l'occupazione e promuovere ,10 svi-
luppo, dall'altro la maggioranza che aggiu-
st3Jndo qualche aliquota dei provvedimenti
fiscali pensa di precostituirsi un aHbi di fron-
te a] paese. Nè sfugge alla nostra attenzione
10 stesso pallone sonda che avete Janciato at-
traverso la presentazi'One al,la stampa del bi-
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lancio dello Stato per il 1975, con il quale in
mO'do s'llrrettizio ,cercate una copertura, evj~
denziando le passività, ai provvedimenti fi~
scali; nè tantomeno la voce che avete messo
m ,giro secondo cui, continuando di questo
passo, il Ministro del tesoro si troverebbe nel-
l'impossibilità di J'edigere il bilancio del 1976.
Nè sfugge infine la campagna ben orchestra~
ta sulle presunte dimissioni di Carli dalla
Banca d'Italia, nè gli articoli accorati perchè
il Governatore iI'imanga al sua posto per sa!~
vare la patria, nè ,le stesse note di politica
economica pubblicate nei settimanali di lar-
ga diffusione, in cui scrivono personaggi in
qualche modo Jegati ai sociaHsti, i quali pur
oritkando i provvedimenti finanziari giungo~
no neLla sostanza ad avallare le tesi del Go-
vernatore.

La verità è un'altra ,ed è compresa dai Ilavo-
ratori e dalle masse popolari che guardano al--
le cose concrete, quali si manifestano nel
nostro paese: la verità è che non avete al-
cuna volontà politica, tranne prove ,in con-
t'l'aria, di andare avanti verso profonde ri.~
forme che modifichino il meocanismo di svi-
lThppo, tanto che lo stesso Ruffolo ha presen~
tato le sue dimissioni dalla direzione della
programmazione! Questi sono gli elementi
di critica politica e di riflessione che ai per~
mettiamo di avanzare, sia pure in 'tutta mo~
des,tia, per andare veramente in direzione di
una diversa manovra fiscale in grado di far
uscire veramente il paese dalle condizioni in
cui si trova.

L'altro corno del dilemma riguarda ovvia~
mente ,l'imposizione ,tributaria sui Tedditi di
lavoro dipendente e sul meccanismo intro-
dotto nel provvedimento. Problema centrale
accanto a .quello enunciato suU'esigenza di
colpiQ'e i,l reddito delle persone giuridkhe
e delle persone ,fisiche con 'r,edditi superiori
è per noi ,comunisti quello di elevare le detra~
zioni per carico di famiglia in maniera da
pervenire ad urn riequilibrio della stessa im-
posizione fiscale.

Per quanto attiene all'articalo 4 iI'elativJ
allariequilibrazione dell'incidenza dell'impo~
sizione sui redditi e all'introduzione di UIla
specialle detrazione di 36.000 lire per i tito~
lari di soli redditi da lavoro dipendente :unfe-

riore ai 4 milioni annui, valgono le considera-
zioni sull'esigenza, da più parte avvertita, di
una ,riconsiderazione globale del carico tri-
butario agganciando l'ulteriore quota di de-
trazione alla presenza del coniuge e dei figii
a caJ'ico. Peraltro è da sottolineare il fatto
che si gioverebbe di una fascia non imponi-
bile che da 840.000 lire di ,reddito salta ad 1
milione e 200.000 Ilire: ciò non fuga le nostre
perplessità In quanto per i redditi di lavoro
che superano i 5 milioni il carico fiscale pas-
sa dal5 al 9 per cento con ,oonseguenze estre-
mamente gravi nell'ambito familiare. B que-
sta l'ipotesi di coniugi entrambi soggetti al
lavoro dipendente per i quali l'aggravio fisca-
le ,risulta assai ragguardevole.

Non sottovalutiamo le proposte che a no~
me della Commissione si 1ntendono avanzare
per quanto concerne i redditi minori di im-
presa (ambulanti, artigiani, eccetera) già pa-
,rificati per altro a lavoro dipendente nell'at-
tuale regolamentazione e per il coacervo dei
redditi mar.ito e moglie che viene elevato a 5
milioni quando si tratta di solo lavoro dipen-
dente; tuttavia rimane ancora aperto il pro-
blema di una ;più equa valutazione dei redditi
familiari e di una conseguente perequaziolle
del coacervo.

B proprio per questa constatazione che cì
permettiamo di avanzare la proposta 'Che sa-
rà contenuta in un nostro emendamento per
andare alla modifica dell'articolo 15 del d~~
Greta del Presidente della Repubblica del
1973, n. 597, affinchè vengano apportate le
&eguenti modifiche. Per li lavoratoridipen-
denti autonomi il cui reddito annuo non su-
peri i 5 milioni di lire si dovrebbero detrarre
le seguenti somme in relazione al numero
delle persone a carico: per una persona lire
20.000; ;per due pelTsone lire 40.000; per 3 per-
sone lire 60.000; per 4 persolIle rlire 80.000,
:per 5 persone Jire 100.000; per 6 persone lire
120.000; per 7 persone Ure 170.000; per 8 per-
sone lire 260.000; per ogni persona oltre le
8 Hire 130.000. Inoltre Siipropone una detra-
zione di Ure 36.000 per il coniuge a carico;
quando uno dei due soggetti di imposta sia
inahiJe o disoCrcupato la detrazione compete
al marito o alla moglie.
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Queste, riassumendO', le principali pl'apa~
ste che ci permettiamO' di avanzare aH'a'tten-
ziane del SenatO' per un'attenta ricansidera.
ziDne delle questiani che nan stravolganO' il
decreta, ma intraducDna una scelta alterna-
tiva. Nai ,cDmunisti pensiamO' che queste pro~
paste emergenti dal 'tessuta ,saciale non deb-
banO' essere sattavalutate nella cansiderazia-
ne che di frante ad avvenimenti casì repenti-
ni e scanIValgell1tiquali queUi che si sano verl~
ncat,i can gli attentati dinamitardi eLiquesti
ultimi giarni e che hannO' cammassa ,l'in.tera
apiniane pubibUca, dDbbiamo r1flettere sul-
.}'esigenza del cancorSD popolar,e per sal-
vare la demacrazia. La democrazia repubbli-
cana sarta dalla Resistenza attende una ri-
spasta chiara da parte del Gaverna che le can~
senta, can rapPQiJ:ta deci.siva e determinante
delle graJneLicorrenti (politiche e ideali rpresen~
ti nel nastro paese, di guardare can fiducia
aH'avvenire per pater edirfica:re nella giusti-
zia e nella libertà una sacietà civile, libera e
demacratica. (Vivi applausi dall'estrema Ji-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatDre Buzio. Ne ha facDltà.

B U Z IO. Signor PI:residente, onorevale
rappI1esentante del Garverno, anoI1evali cDlle-
ghi, basteI1ebbe rileggere quanto abbiamo
detta nell'esposiziane del vato di fiducia al
gaverna Rumar per :rendersi conta che an-
che nai abbiamO' oIliticata certe pasiziani e
certe situaziani in cui è venuta a trarvar'si il
paese. Ma l'aJbbiamo detta anche neLla di-
scussiane sull'aumento delnV A, facendO' ril,e-
vare che rle alte aliquote dell'IV A nan porta-
no certamente una maggiore entrruta aI bi~
'lancio dello Stata.

AbbiamO' anche, dir,ei, saMecitato la neces-
sità di una revisj.one, di un riDrdinamento del
Mini'sterDfinanziario, dato il bisagna di aVle~
re persanale capaoe, per saddilsfare le richie~
ste del pO'polO' italiano rune quali dobbiamo
dalle una risposta.

I decI1eti al nostra esame nan sono natu~
ralmente tutti pernetti. In Cammissiane ab~
biamo cercato di dare un cantributa pasitivo
che è venuta anche dall'OiPiPOsiziane ma, ahi-
mè, quandO' si arriva 'ÌinAula il problema cam~

bia e non si ha ill oamggia di dire dò che si
era detta in Cammissiane.

RingrazJia camunque illrelatare, tutti i com-
ponenti la Commissione e il Sottosegreta-
rio che hannO' dato un cO'ntributO' posit'iva all-
la discussione.

11 pravvedimenta oggi all'esame di questa
Atssemblea si calloca neHa st,essa linea degli
altri decreti anticO'ngiuntumli predisposti
dal.l'Esecutivo i,l mesle scarso con l'obiettiva
di perseguire intenti riequil.ibratori degli
soompensi esistenti nei nostri comti can l'este-
ro e di riduzione deLla bas,e monetaria, com
reffetti collaterali ,sul volume della damanda
rnterna: un di'segno per noi chiaro e semza
dubbio coraggioso che, per la verità, abbiamo
modificata in meglio e gli emendamenti pre-
sentati vi confermera!nrno che >abbiramo messo
tutta la nostra buona volontà per cercare di
accettare delle richies,te positive.

La mia parte politica giudica quindi positi-
vamente questa decreto-legge, lrunche ne1!'in~
sieme delle misure opevative in cui esso si arr.
ticala e ciò pur senza sottO'valutare il saC'rifi~
cia che la sua realizzazione impone alla popo-
lazione in un momentO' contrassegnato da
una pesante situaziane economica e da s,erie
difficoltà di gestione dei bilanci familiari.

Il quadrO' della nO's,tra ecO'nomia, O'nO'revoli
calleghi, è tutt'aDa gravemente preaocupante
e non sono certo i lievi segni didpJ:1esla a£fio-
rati in queste ultime settimane nell'andamen~
to della bHancia dei pagamenti ad indurci a
modificaJ:1e questo giudizio: al cantrario rite~
niamo nostro do.vere ,resi,steDe alle facili ten~
tazioni sugges,1.ive le pracedere COin realismo
nella runalisi dei problemi economici e poli-
tici.

Abbiamo ritenuto oppartuna fare questo
perchè siamo convinti che deve esserei in tut~
ti la call'sapevollezza dei rischi incO'mbenti e
delle disastrose conseguenze a cui è esposto
il benessere di agni singolo nuoleo. e della col~
1ettività nazionale.

È ben lontana da noi !'idea a, peggio, il
praponimenta di v>orlercreare per questa via
una sDrta di preparazione del cittadina a cor-
rispondere senza s.coS'se agli obblighi che gli
\'engono. rmposti dalle misure gav,ernative 'e
di accettarli, quindi, come unici rimedi a ma~
li peggiari.
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Il ri>schio di una J:1eoessione di vaste propor-
zioni sussiste, oertamente,ma non ignoria-
mo che le diverse parti politiche non valuta-
no alLa stessa maniera La situazione econo-
mica del nostro paese, così oome permango-
no criteri a volte anche dii sostanziale diffor~
mità suHe indicazioni dei rimedi più efficaci
per la cura dei mallesseri congiunturali e di
struttum della nostra l'ealtà economica.

Le divevgrenze si registrano sul tipo e sul
modo dell'intervento pubblico. Per parte no-
stra abbiamo condiviso l'impostazione di fon-
do del programma governativo re riteniamo
che i mezzi pJ:1escelti per attuarlo (Ila mano-

VI'a fisoale combinata con quella del credito)
siano idonei a stabilire le condizioni della ri-
presa nella misura in cui essi risulteranno
rispondenti alle valutazioni che ne hanno de-
terminato la Isoelta.

Per quanto concerne in particolare i,l prov-
vedimento ona in di'scussione non possiamo
non condividere i criteri ispiratori che sono
quelli di far gravare il maggior carico trihu-
tario sulle 'categorie di contribuenti a più al-
to 'J:1eddito, ,venendo incontro con le oppo,rta-
me detassazioni ai perrcettolri di \redditi di la-
voro di modesta entità.

Nel rispettO' dei cdveri indicati, abbiamo
oonsidemto, di intesa con gli altri Gruppi di
maggioranza, che, per questo come per gli al-
tri decr,eti, certe disposizioni pot,evano essere
opportunamente corrette, che alt:r~e richiede-
vano maggiore approfondimento, ,che 'altre
ancora andavano preSlentate in forma diversa
per oonsentirne una più ampia meditazione.

Nell'esame dei provvedimenti presso le
Commissioni di merito si sono già oi'tenuti
risultati apprezzabili, e di tutto questo va da-
to atto al Gov:erno, ed in particolare al tHo-
Lave del Dicastero del1e finanze, per la dispo.
nibilità dimostrata, nei limiti segnati dall'esi-
genza di non travo,1gcJ1e lIe linee essenziali del
programma governativo, ad un costruttivo '
dialogo anche nei confronti dei Gruppi della

opposizione, dei quali sono stati recepiti i
suggerimenti apparsi migliorativi della pre-
cedente normativa.

Il nostro impegno è ora diretto a converti-
re in ,legge il decreto concernente alcune mo-
difiche alla disciplina delle imposte sul red-

Discussioni, f. 1224.

dito e una imposizione stmordinaria sulle ca-
se di abitazione.

Noi deLla maggioranza abbiamo voluto
stralciare dall'artioolo 5 all'articolo 11 per un
rielsame della oomplessa materia da schema-
tizzare in uno specifico disegno di l,egge di
iniziativa governativa che deve essere al più
presto appl1Ovato affinchè siano ugualmente
realizzate le finalità del decreto.1egge. Non
abbiamo rinunciato a questo decreto perchè
riteniamo che dobbiamo intervenire sul pia-
no fiscale per poter far pagare veramente
gli evasori, e ce ne sono molti.

Il nOSltro 'impegno, è ora diretto a conver-
til1e in legge H decl1eto. Ebbene, pur con gli
indispensabili appl1Ofondimenti che dovess'e-
ro esseJ1e richiesti daWa:ndamento della di-
sc'U!ssione,è nostra O'pinione che si debba fare
ogni sforzo per superare gli aspetti ed i punti
del provvedimento che hanno fortemente ca-
ratterizzato in Commissione le rispettive po.
sizioni politiche.

Dovrebbeessel'e ad esempio evitato di ri-
sOllllevare il problema della costituzionalità
del ricorso alla normativa di UJ:1genza,dopo
l'ampio dibattito dei giorni scorsi pJ1esso la
6a Commissione ed a Iseguito deJ.le conclusio-
ni a cui essa è pervenuta cOoni chiarimenti
le le puntualizzazioni del mppr-esentante del
Governo anche a pvoposito del contenuto e
della portata di tal une di'Sposizioni del de-
creto.

È questa una esigenza che nasce dalla oo~
mune volontà di non disperderle energie e
tempo in questioni superate e per le quali si
è già aoquisita la posiZJione dei vari :settori
sia della maggiomnza che deH'opposizione.

Appare d'altra parte indicativo il rilievo
circa ,la convlergenza di opinioni manifestata-
si nella Commissione di meirÌio attorno alla
iniziativa proiPosta dal relatore di sopp.rime-
ve la normativa concernente l'una tantum
suHe case di abitazione e di conoerntrare la
parte sostanzialle in apposito disegno di legge.

La soluzione accolta all'unanimità dovreb-
be far considerare sterile ogni ulteriore insi-
stenza sull'allineamento del provvedimento
ai princìpi espressi dall'articolo 77 della Co-
stituzione, dov,endosi nel resto della normati-
va ritenere indubitabile il connotato della ur-
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genza accanto a quello della neoessità, che
costituisce il denO'minatore comune delle mi~
sur,e fisoali predispDste dal GovernD. Noi sia~
mD con la nDstra parte politica fermamente
attestati su questa linea e riteniamo che ,l,e
disposizioni del provvedim:ento all'esame va~
dano riguardateÌin una viSlione aggregata con
tutti gli altri deoDeti in cui si esprime ill pro~
gramma di politica economica governativo.

In questa ottica, il nostro giudiziD suJ de-
creto n. 259 è chiaramente pO'sitivo per i sUDi
innegabili effetti perequativi, che concretano
l'esigenza di assicurare un' equa ripartizione
delÌ sacrifici 'richie~sti attraverso l'attuazione
di una reale diversificazione del c8xico tribu-
tario e di una difesa adeguata delle categorl1e
di lavoratDri a piÙ haSlso J1eddito.

L'aumento dell'aliquota dell'imposta sul
reddi to delle persone giuridiche nella nuova
misura intmdottain CommissiDl1Ie con l'ini-
ziativa dei Gruppi di maggioranza, l'aumento
delle aliquote dell'impDsta sul reddito deLle
persone fisiche per le fasce di reddito supe-
riori ai 10 miliDni e le detrazioni che il prov~
vedimentD mDdificatD prevede nei confronti
dei 'lavoratori subDrdinati, oostituiscono
aspetti evidenti di questa pDlitica, infDrmata
a criteri di giusta distribuz,ione del carico
fiscale.

Le critiche proV1enienti da taluni settori e
Le proposte di mDdifica deLl'emendamento di
maggiDranza ci sembranD assai distanti da va~
lutazioni realistiche del problema per oppo-
sti motivi: spingere oltre oerti limiti le de~
trazioni nell'impDsta sulle persone fisiche si-
gnificherebbe CJ1eaI'eseri prDblemi di caratte-
re finanziario, mentre un aumento fuori mi-
sura dell'alliquota di imposta sul reddito del~
le persone giuridiche rischia di incoraggiare
spinte all'evasione e di introdurve Demore ne-
gli investimenti del piCCDlD risparmio verso
il capitale azionario.

In Commissione non sanD emersi sostan-
ziali dissensi sui meccanismi operativi dell'arr~
ticolo 2 del deoreto, e ciò costlituisce motivo
di apprezzamento nei conhonti di una li:nea
di aziDne che appare indirizzata ad un mi-
glior equiJibrio del carico impositivo: equi~
libria da conseguire anche attraverso l'adJe~
guamento di tal uni redditi ai valari effettivi,
[lella cansiderazione del minor peso del tri~

buto a carattere reale intmdotto can la ri-
fDrma tributaria rispetto alle pI1eesiste:nti im~
poste.

DobbiamO' peJ1ciò respingeI1e anche quelle
critiche che sono state rivalte alla filosofia
del pravvedimento, che la nastra parte pohti-
ca giudica inveoe assai pos.itivamente, in par~
ticolare dopo le modifiche intrDdotte dalla
Cammissione di merito e che va pertanto di-
fesa innanzi alla Assemblea.

Le ultime notizie sulla situaziane econa-
mica del nostro Pa:eseSOInD fortunatamente
confortanti, le t,elndenze pmduttive possono
considerarsi asoensianruli, l'incJ1emento media
delle esportazioni è aumentato in maniera
l'illevante. Ma queste notizie, pur se accolte
con vivo piacere, non hanno oerto tO'lto nuna
aHa drammaticità del momento cDngiuntura-
le che :stiamo attrav,ersanda e che continua ad
esseI1e ,estremamente grave.

Si è pO'tuta v,el'ificare che negli ultimi tem~
pi vi è stata una presa di cDsdenz3- merite~
vDle di nota sia da parte della pDpolazione,
che per l'ennesima volta ci dimostra una ma~
.burità che le fa onore e dalla quale dovrem~
mo prendere esempio, che da partie dell'inte-
ro aroo politicD.

La situazione congiunturalle è pa,rticoJar-
mente grave ~ questo è orma'Ì chiaro a tut-
ti ~ e lo è anche perchè la crisi non si limita
al nostro paese ma è di portata mondiale. I
provvedimenti che abbiamo a1l'esame del
Senato e quelli che verranno dalla Came-

'l'a sono adeguati a11a situazione attuale,
che è molto grave, ed è adeguato lo strumen~
to del decreto~legge che garantisce quella ur~
genza che li caratterizza nella 100ro funzione,
opportunamente definita di {( tarrI1iPone ».

Lo Stato chiede 3.000 miliardi ai cittadini
italiani per evitare di oolpire con altri prov-
vedimenti il livello oocupazionale. Si VU')-
le con un male piccolo evitare un male ben
piÙ grande che patrebbe portare al più spa-
ventoso regresso.

È per queste ragioni che siamO' d'accordo
sui provvedimenti e che quindi daremo il no-
stro voto favo11evole. (Applausi dal centro-si~
ni'5tra).

P RES I D E 1'.JT E. t isoritto a parlare
il s'enatore Pistolese. Ne ha facoltà.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16165 ~

7 AGOSTO1974334a SEDUTA (pomerid,) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

P I S T O L E SE, Signor Pr:esidente, ono-
I1evole Sottosegretario, onorevoli senatori, la
conv;ersiollie in legg;:; del decreto-legge 6 lu-
glio 1974, n, 259, concernente alcune modifì.
che alla disciplina deUe imposte sul reddito,
si inserisce 11Jelquadro del tanto discusso
pacchetto fiscale che non convince nessuno,
nè le opposizioni nè il Governo nè la maggio-
ranza tanto divisa e in posizioni di assoJuto
contrasto, Ma soprattutto non conv;ince il
popolo italiano che non crede a queste ini-
ziative, che non crede alla capacità del Gover-
no di apprestare strumenti utili alla ripresa
della nostra economia,

Le critiohe di fondo suE'intero paochetto
fiscale sono state già fatte autorevolmente
da molti colleghi del mio Gruppo e in partico-
lare dal senatOI1e Nencioni oon la competen-
za e la maestria ohe Igli sono proprie, ma non
posso non sottolineare qui, sia pure in una ra-
pida sint1esi, il nostro preciso convincimento
sulla inutilità dei provvedimenti proposti per
il tentativo di contenimento dei consumi e 0.i
restrizione della base monetari'rl che non può
produrre alcun effetto oonareto senza ,la con-
testurule e direi rigorosa limitazione ,della sp<:-
~a pubblica, che in questi ultimi tempi ha avu-
to una dilatazione spaventosa per ragioni pu-
ramente demagogiche determinrundo quel1a
emorragia monetal1ia che il Governo non riu-

scirà certamente ad aI1Testa're con i prelievi
previsti attraverso d decreti <fiscali attualmen-
te in discussione, I contrasti nella maggioran-
za sugli indir,izzi di ipoMtioa monetaria, Ja s.cd-

ta tra una Ipolitica inflaziorrJJistica ed lUna poli-
tica di deflazione, il solito compromesso sulla
disinflazione, la spinta marx:ista che la mag-
gioranza non ha nè la capacità nè la volontà

di oontrastal1e, la legislazione approvata negli
ultimi tempi su concezioni che si al1o:ntanano

daUa tradizlÌone socio-eoonomioa del pae3e,
le continue violazioni della nostra Costitu-
zione per l'evidente contrrusto 'tra una impo-
stazione costituzionale aderente al mondo oc-

cidentale e un'attuazione le~is.Iativa con es-
sa contmstante, Je spinte sindacali domi-

nate da una manoanza di libertà e di tutela
dellavOlTo, !'inserimento di UIl1!potere di ver~

tl'Ce sindacaile, non sempre aderente alla
volontà della base, neLl'area del potere e del-

le decisioni politiche, .l'ascesa dei prezzi e dei
salari, l'abbandono di ogni spinta aI rispar-
mio e quindi alla produzione di ricchezza (ov-
viamente in senso economico), la mancanza
di certezza del diritto, per la tutela dei citta-
dini e dei ,10'1'0beni, sono tutte cause deter-
minanti della grave crisi eoonomica del pae-
se che è, soprattutto, lasciatemelo dire con
chiaI1ezza, una « crisi di fiducia» nella capa-
cità di governo di una maggioranza dilania-
ta da lotte interne, incapace di fronteggiare
i gravi probLemi di una società in crescita o
di soddisfare i bisogni fondamentali del po-
polo italiano,

Ma se queste sono alcune delle caus.e di
fondo ,della nostra crisi economica e sociale.
se altri sono gli aspetti più tecnici del pro-
blemain nelazione ad un più efficace control-
lo della ,bilancia dei pagainenti, in relazione
allla fluttuazione deLle monete e aHa mancanZ;:l
di volontà politica per un adeguato inseri~
mento del nostro paese nelil'ambito ddla Co-
munità europea, nullIa si è fatto di veramen-
te concreto per un adeguato controllo del-
la situazione, lasciata ad una indisorimina-
ta di.latazione deLla spesa IPubblica, ad una
aggressione s.indacale ed economica aLle im-
,prese private che pUll' 'rappresentano 1'80
(per cento del nostro mondo produttivo,
con la conseguente distruzione deI.la capa-
cità e deJ:!'effidenza produttiva della na-
zione, In questa realtà dura ed amara della
società italiana si oalano, come provvedimen-
ti di salvataggio o quanto meno di tempora-
neo tamponamento, i provvedimenti fiscali
di cui stiamo discutendo in questi giorni;
provvedimenti, come dicevo all'inizio, in cui
nessuno crede, nè quelli che li hanno solleci-
tati nè queLli cui i provvedimenti sono desti-
nati. Chi di voi non ha sentito dire ogni gior-
no nelJe strade, nene case, nei ,salotti che i
dttadini sanebbero e sono disposti a far'e dei
sacrifici se almeno tut,to dò servisse a qual-
che cosa? Tutti abbiamo ascoltato continua-
mente nelle st'rade queste considerazioni. Ma
tutti sono convinti che i.l Govelino chiede ai
cittadini del sacrifici sapendo che questi non
serviranno a nulla se non ata:mponare qua,l-
che falla e a rinviare a domani la soJuzi~ne
dei grossi problemi che avreste dovuto af-
fron tare oggi.
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È la solita poHtka del rinvio, del guada~
gnare tempo in attesa di Ichissà quaH aiuti
[pwvvidenziaH.

Diciamolo pure, onorevole Sottasegreta-
ria: i provvedimenti sono frammentari, CO[l~
rusi, contraddittori, oontrastanti con altri in-
dirizzi di fondo della politica aTItualle, deleteri
per alcuni grossi settori della nostra vita eco.
nomica, per l'rndustria, per l'3!gricoltura, per
il commeJ:1cia.

Ma alI Governo non importa nulla di tutto
ciò. Pmchè si reperiscano i 3 mila miliardi
preventivati ,tutto il vesto non intel'essa. Que-
sta è la verità, diciamo lo oon 'tutta fran-
chezza.

Abbiamo discusso fino a ieri sUglli aumenti
delle aliquote IV A. Abbiamo fatto una dura
battaglia 'Per laJcune situazioni particolari, co~
me il caso delle carni bovine. Abbiamo tenta-
to di corJ:1eggere i vostTi errori, abbiarrno cer-
cato di aprirvi gh occhi ,sui glrossi guasti che
stavate commettendo, lasciando libera la spe-
oulazione sull'impor:tazione della carne dall-
l'e~tero. Ma nessuno si è preoccUlpato di ap.
profondire le cose.

Oosì oggi anche con questo provvedimen-
to che stiamo esaminando andiamo a ritoc-
care delle aliquote, come è statÒ già detto ~

lo ha illustrato molto ampiamente il senatore
Pazienza ~ il cui gettito è ancora soonos.ciu-
Ita. È un argomento che a me sembra verJ.~
mente decisivo soprat1JUtto sul piano di una
certa politica fiscale. Poichè la ,riforma tribu-
taria ha avuto efficacia dal primo gennaiO'
1974 nessuno è ancora in grado di canoscere
l'entità dei risipettivi ,preMevi fiscali. A taJè
fine ,era stata prevista nella delega la facoltà
di elevare le aliquote nel termine di due anni.
Ma, è stato osservato da a1tri, il ritocco è de-
terminato da ,elsigenze straordinarie ed ecce-
ziO'nali per cui non vi era altra soluzione.

Posso concordare suMa necessità, sulle esi-
genze pacrt>icolar.i ed eocezionali. Ma, vivaddio,
si pO'tevano tI'ovare dei sistemi differenti da
quello di ritocca11e aliquote il cui gettito si
ignora completamente. Mi sembra questo un
argomento decisivo, ma me hanno già ~adato
ailtri colleghi.

Di fronte alle nuove aliquote non ancora
sperimentate abbiamo dunque effettuato de-
gli aume:flti. Cominciamo dall'aliquota sune
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,persone giuridiche. Il Governo proponeva un
aumento dal 25 alI 30 ~er cento. Evidentemen-
tegili uffici compelenlti amministrativi aveva-
no previsto che elevare dal 25 al 30 per cento
era sufficiente per ottener,e quel ge'ttito pre.
visto in 'pmporzione al gettito globale dei va-
ri aumenti di aliquota. Perchè allora elevare
al 35 per cento? Quale è stata la ragione? Ab-
biate il coraggio di dido.

Perchè avete modificato una aliquota che
era stata già giudicata suff:ircientle 'ed adegua-
la dal Governo, dalLa maggioranza (dobbia-
mo presumer:e che c'era una maggioranza che
aveva deciso di elevare 1'aliquota dal 25 al 30

I per cento)? Sotto la presiSione della richiesta

di un aumento al 40 per cento, come al solito
3!vete ceduto e avete stabilito l'aumento al
35 per cento.

Questo rimane certamente uno dei fatti più
mortificanti di questo decreto. È veramente
mortificante che si sia arrivati ad una deci-
sione di questo genere senza poi rendervi oon-
to soprarttut1to di quella che è la questione di
fondo. ElevaiI1Jdo ol'aHquota per le società pelf
azioni, iper le limprese commercialli e 1ndu-
striali, avete voluto aderire a queUo che è
j,l concetto marxista di comprimere !'impre-

sa privata. Questo è il pUilltO fondamenta-
le. Voi avete aoceduto al cOlllcetto che l'im-
presa pnivata deve essere contrastata e sof-
focata perchè ci avviamo dedsamerrte ver-
so 1'Iimpresa pubbMca. Avete dimenticato
l'articolo 41 della Costituzione: :l'impresa,
l"1niziativa ,privata è libera. Voi non la po-
tete sopprimere, essa 'Yapipresenta 1'80 per
cento della produzione naZlionaJe. Ma que-
sto è un indirizzo che vi V'iene da si11JÌlstra
e voi oome al solito cedete <su questo argo.
mento: si sopprima !'industria privalta pur-
chè viva !'industria pubblÌiCa che poi è p:as1si-
va e antieconomica. È il concetto marxis!a
a cui voi <state a,ccedendo continuamente.

Noi proponevamo i,l 27,50 per centO' pro~
prio per fare da <contrappeso e per cercare di
limitare questo vostra cedirnento. Nonostan-
te ciò, siete passati al 35 per cento e que-
sto rimane un atto di debolezza che il po-
polo italia:'lO comprenderà rperfettamente.
Non vi sieto:preorcupati delle piccoile e medie
'impresle ed io sano stato l'unico ed i1 primo
che in Comm1sS'ione ha presentato un sube~
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mendamentoaffinchè almeno per lie 'piccole
e medie industrie si ridllcesse l'aliquota dal
30 al 25 'per cento. tornando alla impqsiziol1le
originaI1ia. In quella ('ccasiane l'argomento fu
sollevato e discusso e sostanzi8'lmentie piac~
que un po' a tutte le p:o,'rti poJitiche. Si disse
che si sarebbe ritornati sull'argomento e mi
invitaste cortesemente a ritirare questo mio
subemendamento dicendo che il Governo
aVDebbe esaminato il pDoblema e in Aula lo
avreste certamente "ffrontato.

Oso sperare, onorevoile Sontos'egretario,
che su questo arrgomel1Jto si sia soffermato
perchè la pi.ccola e media industria va tute-
lata (su questo punto parlerà certamente me~
grio di me il s,en?tore Bc'Sadonna che è un
esperto conoscitore di queSito settore per ila
sua lunga esperienza); VOlinon rpotete ligno-
rane il problema e tassare nello stesso mOGo
la grossa aZJienda capitalistica e il piccolo lo~
cale, il piccolo bar, il piocoLo artigiano che si
sono organizzati sotto forma di società.

Con :la rapidità e ,l'i:mprovvisazione con cui
si è svolto oil dibatt,ito in Commissione, ave-
vo parrlarto di società che non superassero un
reddito arr:unuo di 20 miLioni, mentre, dopo
aver esaminato ,il problema meglio, abbiamo
proposto una diminuzione per le società il
cui fartJturato non sia supeniore ai 200 mi,l:io-
ni, con un rapporto quindi tra fatturato ed
utile che ci (riporta ampiamente sulla linea
delJ',impostaz.ione che avevo dato in quel-
l'occasione.

Un altro grande errore della maggioranza
è quello relativo a1la aliquota deliIe società
finanziarie; anche qu~ sappiamo che la pic-
cola e media finanziaria ha una funzione di
interposizione credi,tizlia proprio a favore del
piccolo imprenditove che non trova credito
normale e che attraverso la sociftà finanzia-

'ria che presta garanzie sussidiarie riesce ad
avere aglevolazioni. No"} va quindi colpita la
finanziaria ,in genere e sQpra1Jtutto ,la piccola
finanziada. Per le grosse finanziarie è un di-
scorso diverso, perchè sono finanzirurie di
Stato, a capitale pubb1ico. Abhiamo critica10
la SME per il suo modo d1 compontarsi e per
aver porta:.o 'il capitale ed iIrisparmio meri-
dionale al Nord: come vedete, facdamo sem-
pre una politica meridllonalistica senza mai
attuarla in senso concreto ed efficace.

Un altro argomento riguarda la fascia che
va tra i 10 ed i 14 milioni. Anche qui avete
ceduto, perchè nel decreto .originario non se
ne parlava. Evidentemente però nel corso di
queUe trattatlÌve che avvengono sottobanco
si è pensato di colpifle questa fascia media
che va dai 10 ai 14 milioni di reddito. Onore-
vole Sottosegretario, questa non è una fascia
che può essere considerata, come un tempo,
una fascia già alta, di reddito: oggi qualun-
que impiegato del Ministero raggiunge una
media di questo genere. Sono infatti medie
che, per la svalutazione, per tutte l,e ragioni
che abbiamo detto, per la scala mobilte, per
l'cmmentaLo costo della Viita, per i nuovi con-
tratti di lavOcro, si sono elevate. Perciò far
rientrare rtra i redditi elevati quelli compresi
tra i 10 ed i 14 milioni significa voler colpi-
re sempl1e, come sempre, il più bisDgnoso ed
il più modesto e lasciare tutti i vantaggi al
grosso evasore fiscale che ha tutte le possi-
bilità di portare i suoi calpitaJi all'est'ero.

Un discorso p3.rticolare merita poi l'arti-
colo 2 di cui ho già parlato in Commissione:
in paJ1ticolare, ,la volontà di moMiplicare il
reddito catastale a quarantotto volte -il reddi-
to del 1939. Questo èun ahro dei grossi erro-
ri che viene fatto ed io già dissi che ave-
vate dimenticato una cosa importante: ascol-
tàre la CommisSlione agricol!tura su que-
sto argomento. Voi infatti andate ad inci-
dere sulla prorp:detà fOll1diania di cui tanto
si discute e vi siete dimenticati di senNre
cosa succede neJ settore dell'agrkoltura,
che cosa si pensa. Se aveste 'interpellato la
Commissione agricOIltura, tante cose non sa-
rebbero successe. Voi che siete nel Governo
conos'Oete i prDhlemi di altI1i settori 'e non
conoscete i problemi dell'agricoltura, non
COì10scete quello che è successo per gli affitti
dei fondi rustici; voi ignorat1e che esistono
quatJtro sell1tenze della Corte costituz,ionale
ohe hanno dichiarato la necessità di rispetta-
re ia proprietà privata. Da un lato avete com-
presso il reddito CDn l'affitto bloccato, dall'al-
tro aumentate ol'imposizione fiscale, quando
la Corte costituzrrona:le ha detto che con il

vecchio sistema c'era stata una compresslio-
ne del diritto d1 rpropJ:1ietà e Il'articolo 42
era s,tato violato, ed ha aJnnulbto tut-
te le 1eggi che abbiamo fatto suH'aff.it-
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to de,i fondi .lJ:'ustici, suU'enfiiteusi, dichia~
rando la esplicita, tassativa violazione del-
l'articolo 42ed invitando il Parlamento a
tener conto di queste direttive. Nonostante
tutto questo, voi continuate oome se il pro.
blema non es'Ìstess,e: il bracciO' destro non
conosce que1lo che fa il sinilstro (molto sini-
stro). Questa è,la verità: voi ignorate comple-
tamente i grossi problemi dell'agricaltura e
con grande semplkità all'articalo 2 elevé\lte
di 48 valte il veddito catastak Siete consa~
pevoli di quali sono le gravis,sime conseguen.
ze di questo, di qU3Jlisaranno le ripercussioni
anche sui contratti d'affi,tto, che hannO' un
metro diverso di calcolo, per cui portiamo a
48 volte il :reddito catastale, però rimane
bloccato il contratto d'affitto con un altro
oriterio di valUitazione? Questa è un'alltra
quest10ne di fondo che avete completamente
trascurato, sempre per queLla mancanza di
coordinamento tra li vami poteri che fanno
capo al Governo, cioè tra i rispettivi Ministe-
Ili: non avete ascoltato ;in alcun modo i,l Mi~
nistero dell'agIlÌIColtura, che era invece impor~
tante sentire im. questa situazione.

La Carte aveva ritenuto già spvoporziona~
ta, nelle quattrO' sentenze che ho citato, la
compressione della praprietà tra il canone
d'affitto e H redditO' catastale. Ora raddap-
piamo il :t1eddito catastale, 10 portiamo a 48,
per cui la camp1'essione diventa anoara più
f01'te e le oonseguenze ancora più gravi! Se
avessimo]l tempo di andare di fronte alla
Corte costituzionale, certo anche questo provo
vedimento sarebbe dichiarato iHegittimo;
come è avvenuto altre volte, sappiamo che
questa misura è incostitu2Jionale, ma prima
che arrivi una sentenza della Corte la gente
avrà già pagato le imposte e saranno già
morti quelli che potevano protestare per
l'appHcazione della legge!

Avrei voluto ancO'r più sottolineare questa
oompressione del diritto di proprietà, legger~
vi 11'articO'lo42, in qual modo ciO'èla proprietà
è tutelata e di£esa nella nostra Costituzione
:in maniera ,tassativa; nonostante ciò conti~
nuate in questa violazione. Lo stes,so si può
dire, naturalmente, per quanto riguardal'au-
mento del reddito per i fabb!1icati: ugual-
mente aumentiamo al 50 per cento il -reddi-
to catastale dei fabb!11c3Jtie nell'altro Tamo
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del Parlamento stanno approvando delle
norme limitatl1ki del contmtto d'affitto,
quindi c'è Ila stessa duplice compressione dal
basso e dall'altO' del diritto di proprietà.

Dove invece il Gov,erno non ha valuta cede-
re nè a destra nè a sinistra, è suH'aumento
delle detrazioni per i lavoratori dipendenti ed
autonomi. E rimasta ferma la det:r;azione
di 36.000 lire, perc:hè come semp:re chi deve
pagare le tasse allOO per cento, chi è il vem
sastenitore dello Stato, quello che non può
'evadere neanche per una lira è il lavoratore
dipendente a redditO' fisso e autonomo. Nulla
può sfuggire del suo reddito: paga tutto
e subito, mensl~lmente, senza pietà e sen-
za scampo. Era chiaro che di qUJesta gentle il
Governo non si poteva p1'eocoupare: i lavora~

tO'ri dipendenti sono .l'unica oertezza e quindi
nessuna agevolazione si pO'teva fare. Quesito
è 10 strano contrasto della maggioranza: ce-
dere su mi11e case e poi, proprio dove si po.
tvebbe combatteve la sinistra andando in~
corutro al lavoratore, irdgidirsi. E l'illogici-
tà di una politica che ha fatto perdere alla
maggiolranza ogni crecLibiliità e ogni fiducia.

Queste, onorevoli colleghi, sono alcune
brevi notaziani che ha voluto rassegnare alla
a,ttenzione del Governo, della maggioranza e
soprattutto della pubblica O'pinione. Il pac~
chetto dei provvedimenti fiscali non serve ad
apportare alcun beneficio alla dissestata eoo~
nomia del nastm paese. Questo decreto in
particalare aooresoe le speJ:1equaz,ioni, agevola
l'evasione fiscale, colpisce gravement-e l'ap-
paratO' produttivo ddla nazione, scoraggia gli
investimenti e dà un ultimo colpo di piccone
alla nostra economia; ma soprattutto forni-
soe la prova formale e indiscussa dell'inoer-
t6zza del provvedimentO' e della sua notevole
alteraziane per effetto delle pl1essioni della
estrema sinistra. Quel che è peggio, onorevo-
le Sottosegretario, è che dopo li:! cedimento
oontinuo, servile e rassegnato, di'rei, vi è an~
che Ila beffa: l'attacco duro del Partito co~
munista a quella maggioranza che tUJtto ha
dato e che non ha àIltro da dave se non 1a
consegna del potere. (Applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bianchi. Ne ha facoltà.
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B I A N C H I. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretario, onor;evoli coUeghi, con
il dibattito aperto sul decreto al nostro esa~
me, il confronto politico,. ,la battaglia sulle
misure fiscali decIse dal Governo si può dire
che sia entrata veramente nella fase più in-
tensa. Le posizioni delle forze politiohe sono
s.empre meglio delineate sulla volontà o meno
di modificare le proposte iniziali del Gover-
no per dare ai decreti un oontenuto diverso
che non sia sOllo queHo di rastrellare mezzi
finanziari, ma di imboccare una strada nuova
per lo sviluppo economico e democratico del
nostro paese.

Su questi provvedImenti voi conoscete già
le nostre posizioni, la nostra critica aperta e
severa di cui vale la pena di ribadire ancora
una volta gli elementi esslenziali anche in
questa occasione.

Abbiamo contestato innanzi tutto la linea
di politica economica, la sua ispirazione con~
servatrice, il carattere erroneo e velleitario
messo in ,luce dalla mancanza di un qualsiasi
raccordo tra l'operazione di rastrellamento
fiscale e le misur.e necessarie per affrontéwe
i nodi, le strutture, i fenomeni degenerativi
che sono all'origine del dissesto e della crisi,
come quelli dell'agricoltura, del Mez:zogimno,
della casa, dei trasporti e della sanità unita-
mente a quelli degli sprechi, del parassitismo, I

degli enti inutili e via discorrendo.

Abbiamo contestato nel merito ,la stretta
fiscale e tariffaria per il suo indirizzo sociall-
mente iniquo e squiJlibrato a danno dei lavo-
ratori e delle masse popolari del paese. Vo-
gliamo ripetere anche qui che il contenuto
economico e politico del decreto al nostro
esame, le propost'e in esso contenute si pre-
sentano fortement,e punitive verso i ceti so~
crali più deboli del nostro Ipaese, più esposti
al cont.rollo rigoroso ed alla pressione fiscale
in senso generale. Siamo di fronte, quindi,
ad un attaoco inammissibile al principio del~
la giusltizria fiscale pl1eVlisto d<1iHaCostituzione

e alle condizioni di vita delle masse lavoratri~
ci italiane.

La grande ondata di lotta e di protesta
dei lavoratori cO'ntro i decreti governativi e
per la 100ro profonda modicfìkazione ha di-

mostrato e sta ,indicando QU31llJtosia grande

e profondo nel mondo del :lavoro lo stato di
malessere e di scontento.

Siamo sulla strada sbagliata; in un mo-
mento già tanto difficile e pesante il Gover~
no, anzichè darle una risposta positiva alle
richieste che vengono dal movimento demo~
cratico per le riforme, ha scelto il sistema
più ingiusto e inefficace: una pioggia di im-
poste indirette senza dare alcun' altra pro~
spettiva.

Nella relaziO'ne che accompagna il decreto
al nostro esame il relatore senatore De Pon~
ti ha sostenuto che a questa crisi si dovrà
provvedere con ulteriori interventi struttura-
li, più che di caraTIteve congiunturale, onde
coqse:-::.tir:: alJa nostra società di pn::c;eguire
nel1'auspicato sviluppo.

Questa affermazione denota uno stato di
impotenza eri uno spirito rinunciatario che
nOr! può trovarci d'accordo per una serie di
motivi di fO'ndo. Non si possono rinviare nel
tempo i provvedimenti di carattere struttu-
rale se non si vuole aggravare ulteriormente
la s,ituazione. Il decreto in disoussione con~
ferma 31llcora una vO'lta la ricerca della V'ia
più breve ma si sostanzia neHo spiI1icto das~
sista che lo anima: ancora una volta si col-
piscono con una nuova imposlizione fiscale
i lavoratori a reddilto fisso.

Ecco il punto: col01'O che non evadono, che
nOln esportanO' capi:tali 31l1'estero, con questi
decreti sono chiamati a pagare le oO'nseguen~
ze di una crisi che altri hanno determinato.
La rabbia che si coglie in questi giorni nelle
fabbriche, nei posti di lavo1'O e anche negli
uffici è tutta lì: essa nOn ha pI1ecedenti.

È vero che il giudizio sulle cause e la dia-
gnosi sullo stato della nostra situazione eco~
nomica sono stati largamente convergenti,
cosÌ come Ila possibilità di compiere ulteriori
sacrifid è sta,ta dichiarata, ma questo in un
quadro di equità, e di progressività, soprat-
tutto se accompagnato da un giusto critedo
di ripartizione volto a riparare i mali della
nostra economia.

Tutto ciò invece sfugge alla 100gica ne Ha
I quale sono collocati 'i decreti 'Presentati dal

Governo. L'unica preoccupazione è stata
quella di reperire, di rastrellare daLla circola.
zio.ne alcune migliaia di miliardi di lire. A
no.i preme in particolare porve in evidenza la
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estrema aleatorietà delle misure 'poste in es-
sere. L'inasprimento fiscale non agganciato a
una palitica dirilancio produttivo rischia
sempTe di deterrminare un calo dell'occupa-
zione e qumdi di ridurre sensibilmente la
platea tributaria cui ci s.i rivolge e di mOTti-
ficare i risultati della stessa contrattazione
s~ndacale.

Reoentemente l'onol1evole Bevtoldi, mini-
stro deJ lavoro, con una .~ntervistae con una
dichiarazione iÌn CommissLone :lavoro, ha so~
stenuto ohe il nostro paese lrischia di trovrursi
di fronte aMa presenza dL1.500.000 disoccupa-
ti. Egli ha sostenuto che abbiamo già 500.000
disoccupati ,iscritJtiÌinelle ,liste di co:1locamen-
to in cerca di pr,ima occupazione e che l'altro
milione può provenire dagli attuali 500.000
lavoratori precruri a sottoocupati e dal setto-
re dell' edi!1dZ'ia.L' onorevOile Donrut-Cattin af-
ferma che il g,irudi:zJiodel ministrro Berto~di lin
pToposito sambbe molto ottimista nel sensO'
che i disoccupati 'saranno molti di più. In-
tooto abbiamo già di ,firante una situazione
abbastanza preoccupante: migliaia di operai
vengono messi sotto Cassa integrazione, di-
verse aziende si trovano già in grandi diffi-
coltà, altre sono cosvreMe a chiudere li bat-
tenti. U MiniSit'ro del lavoro hasosvenuto tut-
to dò affermando che .la pr.evisione ha senso
se aNa stl1etta crediti:zJia non cordsponderà
la riapertura del credito agevolato. Abbiamo
ben compreso quindi che <l'onorevole Bertol-
di, nel r~badiiI'e che tale problema aveva tro-
vato una soluzione anche nell'accordo di go-
verno di ViUa Madama, 'inltendeva giustamen-
te pO'l're in evidenza un punto sul quale la de-
legazione socialista si era aMestata. Ma ab-
biamo tutti assistito anche nei giorni scorsi,
in occasione della discussione ,sUliproblemi
della finanza locale, aLla breve disputa avve-
nuta in quest'Aula tra l'onorevole ministro
Colombo e iÌ~senatore Zuccalà su questo pUJrl-
to. Prioritado per l'onO'revo'le Colombo è il
risanamento del deficit :rfspetto alla [daper-
tura del credito: 'in sostanza, allo stato del-
le cose, pensiamo a rastrellare ,i mezZ'i fi-
nanziari, poi vedJ1emo in quale misura po-
tremo iriaprire lillproblema del oreaito. Tut-
to ciò non può non preoccupal1ci in quanto
il rastrellamento fiscale non avveI'fà in po-
cm giorni mentre Ile grosse diffiooltà ed i ri-

flessi sull'occUlpazione sono già abbastanza
stringent,i. Già al rientro dane feri,e si prean~
nunciano le prime conseguenze sull'occupa-
zione nel nostro paese. In questo clima si

abbattemnno sui sa,lari indubbiamente ulte-
rioni ritenute, e :tutto ciò non potrà che ac-
oentuare una nuova domanda di aumenti sa-
lariali. La spinta dei lavoratori occupati a di-
fesa del poteI'e di acquisto dei sabri sarà
quindi inevitabi,lmente Diproposta. Certo, le
organizzazioni sindacali faranno ogni sforzo
in questo senso per collocave la richiesta 00-
me componente della piattaforma compl,es-
siva e non in contraddizione com gLi obiettivi
di fondo, ma sarà un aJ1tro momento di gran-
de tensione i cui riflessi si riverseranno sulla
nostra economia.

Sarà quindi un obiettivo difficile quello di
evitare il contrasto di /1nteressi tra illavorra-
tore oocupato e ,H disaccupato, tra :H Ilavo-
ratore dell'azienda con una prospettiva sicu~

l'a e quello dell'azienda che deve chiudere
perchè manca ill credito, Itra .l'occupato e il
pensionato. Ma è un obiettivo che sarà si-
cUJramente perseguito dalle ovganizzaziorui.
sindacali, e ciò sarà aocompagnato indubbia-
mente da una nuova tensione in tutto il mon~
do del ,lavoro.

Tutto ciò non potrà che alimentare un'l1'l~
teriore espansione I1nflazionistrica e quindi
tradursi in aumeJ1lti del costo della villta e
del costo de~ fisco; con Uln risultato che farà
aumentare H costo dd usco per ogni IlavoraJto-
:re occupato, ma 'restringere la platea tributa-
ria per eff'etto dei disoccupati annunciati an-
che dal Ministlro de~ lavoro, con un dtisagio
crescente per i nuovi e per i vecchi disoocu-
pati ed in particolare per i pensionati in con-
seguenza dell'aumento 'Costante del costo del-
ila vita. Così in Italia i lavoratori che già pa-
gano un elevato tributo alla nostra sooietà
(e non dimentichiamo ohe ogni anno :rÌmoio-

n'O per infortuni sul lavavo 4.000 lavoratori
mentre un milione e 300.000 sono vi,ttime di
,infortuni permanenti e >temporanei) debbono
accollarsi anche l'onere del risanamento della
econoill'ia.

Abbiamo contestato in Commissione le po~
sizioni dell'onorevole Bertaldi perchè una
denuncia non può non essere aooompagnata
da misure di <salvaguardia. Denuncia,re un pe-
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rioolo può divenire occasiane di allarmismo
che dichiara Ulna s,tato di impatenza: si met-
tano quindi le mani avanti. Nan pensiamo
che tale denuncia sia stata fatta per tampo-
nare le pressioni autunnali nè per frenare le
lotte di ooloro che dovranno difendere il po-
sto di lavoro, ma l'aspetto negativo di questo
atteggiamento sta nel fatto che nessuna pro-
posta è venuta nella direzione deHa strategia
rivendicativa proposta da/lle organizzazioni
sindacali. A tutti sono noti i risultati della
contnllttazione per l"~ncremento dell' occupa-
zione condotta in questi ultimi tempi dalle
grandi federazioni di categoria: nel settore
chimico 4.500 miliardi di investimenti per
48.000 posti di lavaro, nel settore metalmec~
canico 5.000 miliardi di investimenti per 50
mila posti di lavoro, nel settore t,essile inve-
stimenti per teneve gli attuali livelli di oocu~
pazione, nel settore aHmenta,re per aboJire il
lavoro stagiona:le e quindi dalre skurezza al
lavoro.

Orbene, senza voler mitizzare questi accor~
di, come premessa di un nuovo meccanismo

Presidenza del Vice Presidente

(Segue B I A N C H I ). Perciò il nostro
Gruppo, in relazione a questo quadro della
situazione, piena di preacoupazioni, propor-
rà di elevare l'aliquota di detrazione sui red-
diti di IlavolfOa 'l'ire 110.000, e il,tetto per it
ooaoervo dei J1edditliper la famiglia tipo e per
i redditi minori di imposte per gli auton'Ùmi,
artligilani, commercialnti, esercent,i, da 4 a 5
milioni.

Di fronte a ciò, avendo ben presente il pe-
so, le difficoltà della situazione econ'Ù'mica,
in particola:re per quanto conoerne le aliquo-
te dell'imposta sulle persone fisiche, propo-
niamO' una addizioncJle piùrorte sui redditi
più alti nel senso di elevé\lre le aliquote del-
!'imposta del 10 per cento per i redditi com~
presi neHa fascia rtlragH 8 e i 12 milioni e del
20 per cento per quelli superiori ai 12 mi-
lioni. Ma la strategia, la s'Ùstanza di insieme
di queste nos.tre praposte è anche quella di

Discussioni, f. 1225.

di sviluppo, essi rappresentano un nuava ca-
pitalo per l'aocupaziane e :l'avvi'Ù' di una po-
1ÌJtka di piano nel teI'r1t0'I110; 100.000 nuovi
posti di lavoro sono pur sempre un grande
e positiv'Ù risultata a cui doveva aggiungersi
quello della oontribuzione saciale, un positi-

V'Ocontributo versO' ,il Mezzogiarna che non

può essere saçrifiçato sull'altaDe del risana-
mento del deficit. Su questi problemi non ab-
biamo avuto assicuraziani da parte del Mini-
stm del lavoro se non l'affermazione che per
quei posti di lavora oc'Corre ancora t'empa e

quindi la l'Ù'ro efficacia non p'Ù'tràessere cer-

tamente immediata.

L'assenza di una precisa volontà dunque
non può non accentuare Ja Irabbia nei po-

sti di lav'Ùro. Questa è,la sostanza deHa situa-

zione oggi: avere Jottato per una nuova occu-
pazione, Iper avere 'Come .Dispos.ta nu'Ùva disoc-
cupazione e nuove tasse. È in questo quadra

che del tutto inadeguata appaI1e l'ulteriore

detrazi'Ùne di 36.000 liDe 'sui Tedditi di lavora
al di sotto di 4 milioni.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

correggere gli errori del passato, ivi compI1esi
quelli deHa oosiddetta rif'Ùrma tributaria che
ha appena irnirZiato a funzionare e viene di-
chiarata da più parti faJl'liita, soprrattutto per
evitare il ripetersi di errori rin lrelazione ai
quaH chi ha sempre pagé\ito tutJto e subi/to so-
no le famiglie degli operai, e dei ceti medi. Co~
storo anCOTa una volta sarebbero chiamati a
pagare duramente; chi ha pagato poco o nul-
la continuerebbe ad evadere ill fisco tranquill-
lamente e comunque a non pagar'e in base
alle proprie possibilità.

Siamo di fronte a difficoltà economIche e
ad una situazione ohe preoccupa seriamente
anche perchè la crisi che colpisce la massa
dei lavorat'Ù'ri non ha ancora toccato ill fondo.
Siamo preoccupati quindi e deve preoocu-
parsi il Senato soprattu1Jto per la sorte di
oalaro che non hanno mez:::i o pot,ere contrat-
tuale per difendersi in un moment'Ù così rpe-
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sante della vita ecanamica e saciale del pae~
se. PensiamO' alla sarte di quasi 8 milioni eli
pensionati schiacoiM,i nella fasoia da:lil,e43.000
lire in giù. Quel mO'desto ritocco delle pensio~
ni minime entrato in vigore dal 10 gennaio
di quest'annO' è già stat0' letteralmente divo~
rata dal galoppante aumento del costa della
vita. In un anna, dall'aprile 1973 all'aprile
1974, il costo deHa vita ha subìto un aumento
del 17 per cento, ma considerando che l'au~
mento maggiare si è verificato nel pacchetto
degli alimentari di più ,laI1gocansuma came
il pane, la pasta, la farina, 10 zuochero, illat~
te ecoetera, ,il casta deLla vita per la pO'vera
gente è senz'altro cresciuto del 25~30per cen~
to nel periodO' oonsiderato.

Questa real,tà non sfugge a nessuno, non
creda che passa sfuggire al Governo. Eppure
nulla si propane in tutto il discorso che ac~
campagna la manavra fiscale; nemmeno un
accenno viene fatto agli impegni assunti di
frant,e al Parlamenta nei oonfranti dei pen~
sionati ciI1cail problema delle basse pensioni.
Cosa significa questo? Che nel 1975 i minimi
di pensiane resteranno all'attuale livello,
mentre il costa della vita oantinuerà a sallire
aumentando le difficoltà per di pensionati?
Significa che non si afFranterà IÌ:Iproblema
dell'aggando delLe pensioni minime ai salari?
Significa che i ,lavoratori autonomi dovran-
Ino aspettare ancara e chissà fina a quando
prima di vedere realizzata la richiesta della
parità de11'età pensiO'nabile? Dovranno ri-
prendwe tra breve anche in questa senso gli
incantri fra Governa e sindé\!cati per risoI-
ver~e queste importanti questioni. Con quale
atteggiamentO' dirrO'nte a queste previsioni
il GoveJ:1nasi presenterà a questo inoontro?
U problema è stato posta anche recentemente
nella Commissione lavaro al minisltro del la-
voro Bertoldi; non abbiamo avutoI'isposta
aIeuna, pur essendo questo un problema
mal to scottante. Quel che sappiamo è che i
lavoratori sano ohiamati a pagare subito e
senza aIeuna contropalrtdta con 'i decreti aI
nostro 'esame.

Non si può quindi dimenticare che si trat~
ta di una massa di povera gente le cui pen-
sioni non sono più sufficienti neanche per
pagare l'affitto di casa.

Concludendo ribadisco che voi, Governo
e maggioranza, ancora una volta con que-
sti decreti vi siete mossi nella direzione sba~
gliata. Nessuna ricerca seria, rigorosa è sta~
ta fatta per colpire con il prelievo fiscale gli
sprechi, le rendite parassitarie, i grandi eva~
sorifiscali. Su questo punto, come at solito,
confusione re incertezza si intreociano nella
maggioranza. Ed è praprio da questa incer-
tezza, da questo intreccio di confusione che
occorre uscire con una scelta di linea politi~
ca chiara, una scelta che ponga fine a questo
meccanismo di sviluppo, a questo tipo di
pressione fiscale e creditizia fatta in modo
indiscriminato, che ponga fine al continuo
attacco ai salari più bassi reai consumi popo~
lari nel nostro paese.

Aggiungiamo che è O'ra, soprattutto in
una situazione così difficile, che il Governo
la faccia finita di far pagare le tasse ai lavo~
ratori, ai disoccupati, ai pensionati che non
riescono a ricevere dalla società neanche l'in~
dispensabile per vi,vere. E questo proprio
perchè a nostro parere le tasse le debbono
pagare i ricchi, gli speculatori, coloro che
sfruttano il lavoro operaio.

È per questi abÌJetbivi che ,i comunisti,
coelnm,ti con gli 'impegni già assunti cal
mondo del lavoro, continueranno ila pro-
pria battaglia qui, nell'altro 'l'amo del Parla-
mento e nel paese con la certezza di essere
confortati in questa azione, in questa i~niZJia-
tilVa dallo sviluppo deHe lotte unita:r.ie del
movimento operaio e popalare del nostro
paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES ,I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revolI col1eghi, vorrei iniziare questo inter~
vento, che più del consueto srurà breve,
esprimendo la mia soddisfazione perchè que-
sto secondo decreto del pacchetto fiscaLe
giunge in Aula mutilato nella sua parte più
caratterizzante, come ha detto poco fa il
senatore Nencioni, e cioè quella relativa al~
l'Jmposita una tantum smle case. Posso
espDimere a buon diritto questa soddisfa~
zione poichè in Commissione bilancio ho so-
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stenuto che queLla paJrte del decreto andava
stra1ciata perchè, a prescindere dalla dubbia
validità costituzionale, appariva improrponÌ!bi-
le essendo la sua struttura non suscettibile
a nostro avviso di proficuo perfeztionamen-
to. La decisilOne della Commissione di mel'Ìio
confenma questo gtudizio negativo; sia pure
per motivi diversi, ne ha suggerito lo stralcio
perchè possa essere riproposta in un disegno
di legge che è auspicabile presenti requisiti
migliori.

Vorrei osservare a questo proposito che
tutti i provvedimenti del pacchetto conten-
gono un incitamento all'evasione fiscale,
come se gli Italiani avessero bisogno di es-
sere incoraggiati su questa strada. Ma la
parte stra1ciata di questo decreto autorizza-
va addirittura l'evasione quando affidava ai
proprietari de1le case non accatastate il com-
pito di dichiarare la consistenza delle pro-
prie abitazioni.

Ciò avrebbe un senso se fosse possibile
con l'attuale struttura burocratica scoprire
in tempo utile le dkhiarazioni false, che si
sarebbero moltiplicate come giusta reazione
di un settore mortificato e perseguitato oltre
ogni dire.

Le iniquità non mancano nel pacchetto fi-
nanziario, ma la parte strakiata del decreto
stabihva un primato quando attribuiva la
stessa tassa alla casetta di un paese deserto,
come ce n'è tanti nel Sud, abbandonata dal
proprietario emigrato oltre confine, e all'ap-
partamento signorile di un grosso centro ur-
bano e quando affidava al conteggio dei vani
catastali la determLnazione della cons~stenza
dell'importo dell'imposizione. Ma su questa
considerazione ci sarà dato di ritornare in
una occasione purtroppo non lontana, per-
chè aU'imposta una tantum le case non po-
tranno di certo sottrarsi.

Dicevo all'inizio che potlrei esprimere sod-
dlisfazione perchè questo deoreto vlLenepor-
'tato all'esame del Pal'lamento mutilato nella
sua parte più qualificata, ma solo perchè
questa operazione è stata solleciltata dalla
mia parte ,politka e non certo perchè quan-
to di questo provvedLmento 'legislativo ri-
mane ci soddtisfi e merirbi ,la nostra appro-
vazione.

È proprio nella definizione di questo de-
creto che si è visto il partito di maggioranza
inchinarsi di più alla volontà marxista, come
ha già osservato poco fa il collega Pistolese,
e accettarne tutte le indicazioni più gravi e
più pericolose, ndla illusoria speranza di
sottrarsi al suo non certo felice destino.
Come si può infatti ritenere che la maggio-
razione dell'aliquota dell'imposta sul reddi-
to per le persone giuridiche dal 25 al 30 per
cento ~ e vierre richiesto di portarla al40 ~

possa essere applicata senza incidere pesan-
temente sultl'apparato produttivo, fino a tra-
volgere nella rovina i settori che oggi sten-
tano a sopravvivere? Non vi è dubbio che
alcune fasce produttive hanno reaHzzato gua-
dagni sensibili attraverso la svalutazione del-
l'indebitamento e la rivaluta:zjione delle im-
mobilizzazioni. Non vi è dubbio che le azien-
de che hanno disposto di crediti e mezzi fi-
nanziari ne hanno approfittato per speculare
sulle scorte e in alcuni casi per tincentivare
la produzione, ma si tratta di fenomeni esau-
nti da tempo e di vantaggi spazzati via dal
balzo degli inrter,essi banca,ri e dalla. stretta
creditizia che sta mettendo a durissima pro-

.va tutta la fascia delle attività minori.
Come si può pensare che le strutture del

turismo possano sopportare sen:zjadanno un
ulteriore aggravio tributario, mentr.e irl mo-
vimento turistioo subisce quest'anno una pe-
santissima flessione che investe in maniera
particolare quei centri del Mezzogiorno col-
piti lo scorso anno dalla nota epidemia, che
m.ise 1n ginocchio tutte le attività connesse
a questo settore? Come si può pensare che
il travagliato comparto dell'edili:cia possa
reggere alla ondata tributaria che da diverse
direzioni con i decreti del pacchetto lo sta
travolgendo nel momento stesso in cui si spe-
rava in una possibile ripresa? Come potrà
il commercio minore reggere non sDlo al-
l'inasprimento fisoale, ma anche alla contra-
ZIOnedei consumi e quindi alla riduzione del
volume degli affari e degli utili delle aziende?
Sono proprio questi settori che maggiormen-
te interessano l'apparato economico del Mez-
zogiorno ed è appunto questo uno dei mo-

, ti",i per cui le aree depresse del Sud stanno
pagando più delle altre le conseguenze 'della
inflazione e della recessione i'il termini di ag-
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gravamento del divario tra le due parti in
cui ancora continua ad essere diviso il paese,
quel divario che nei propositi della politica
di intervento dovrebbe essere gradualmente
contenuto.

Mi sia consentito esprimere un certo di-
sappunto per il fatto che queste valutazioni
non siano venute allla ribalta durante i dibat-
titi di questi giorni. Si è sentito qualche fu-
gace acoenno ai problemi delle zone depres-
se ed anche quakhe momento fa di fronte al
quadro economico modifioato dal prelievo
straordinario, ma non vi è stata nessuna de-
nuncia precisa, nessuno dei coUeghi della
maggioranza, che pure Siibattono con fervo-
re in quest'Aula per il problema meridionale
a volte aocantonando anche considerazioni
di ordine politico ~ cito ad esempio il col'.
lega ,s,cardaccione ~ ha r,itenuto di dire in
questo momento che è grave per il paese,
ma in maniera particolare per le zone de-
presse, una sola parola su questo argo-
mento.

Lo ha detto per loro sul «Corriere detla
Sera» di quakhe giorno or sono molto auto-
revolmente .Pasquale Saraceno, che a pro-
posito dell'inflazione ha tra l'altro afferma-
to: «L'inflazione danneggia i risparmiatori
del Mezzogiorno molto più di quelli del
Nord in conseguenza del fatto che a motivo
dell'esiguità dei loro averi, della loro scarsa
esperienza economica e della deficienza di
sperimentati operatori finanziari, quei ri-
sparmiatori non sono in grado di difendersi
efficacemente dall'inflazione con investimen-
ti in beni ,reali, immob.ili, terreni, impianti
industriali, ,investimenti all'estero, oggetti
di collezione ed altro. Non è eocessivo dke
che le rilevanti rendite da inflazione che con-
tinuano ad aocumulare coloro ohe finanziano
con debiti la proprietà dei beni reaLi,sono in
parte [lon piocolaconseguite a spese deHa
massa dei risparmiatori del Mezzogio.rno,
una massa che non può e non sa fare a meno
di investire il proprio denaro in titoLi di, ren-
dita fissa, in deposito a risparmio e altri im-
pieghi non tutelati contro la svalutaz,ione
monetaria. È 'la terza inflaz,ione, dopo le due
inflazioni belliche, che il Mezzogiorno. soffre
in qu~sto secolo, e le nOSivreidee a riguardo
sono diventate abbastanza chiare ».

Ho voluto citare questo giudizio soprat-
tutto per coloro i quali sono sempre pronti
ad espr,imere pe~plessità e critiche quando
viene disposta per il Sud qualche modesta
provvidenza cosiddetta straordinaria.

Tornando alla maggiorazione dell'aliquota
dell'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche e ai pericoli di .recessÌ<one eoonomica
dall' applicazione di questa norma, tenendo
anche presente una proposta avanzata in
proposito in Commissione di merito dal se-
natore Pistolese, che l'ha ripetuta pooo fa,
ritengo che si potrebbero contenere i danni
inevi,tabiiJi, esoludendo da questo inasprimen-
to entro ben determinati limiti, in base al
fatturato, in base al reddito (è da precisare
sul piano tecnico), la fascia delle industrie
minori che in tutti i settori, oitre quelli che
ho citato che riguardano particolarmente il
Sud, stanno pesantemente pagando le conse-
guenze dell'attuale grave situazione econo~
mica.

A questo proposito viene ottimisticamente
sostenuto ~ ed è stato ribadito anche qual-
che momento fa ~ che .il pericolo di reces-
sione passerà non appena verrà I1iaperto il
credito, e questo verrà ero.gato :con adeguato
criterio selettivo. Non credo proprio agli
effetti miracoH,stici di un rallentamento della
stretta creditizia. Certo, sarà molto utile ~
parlo del credito ordinario, naturalmente

~ per le aziende che sono ancora vitali; ma

a nulla servirà per quelle ridotte allumicino,
per le quali costituirà solo una boccata d'os~
sigeno arrivata troppo tardi. Quando l,e in-
dustrie minori si troveranno di fronte ad
una contrazione senslibile del:la richiesta in-
terna e si renderanno conto di non poterla
compensare con una intensifÌcazione della
esporta2Jione, anzi che non potranno conti-
nuare proprio l'esportazione per la impossi-
bdlità di spuntare costi di valore internazio-
nale, a causa del superamento tecno~ogtÌCo,
rinunceranno agli investimenti e finiranno
per vivere alla giornata, con le conseguenze
occupaz,ionah che è facHe prevedere. Iill tutto
il Sud c'è aria di smobilitazione: dopo il fer-
ragosto non riapriremo le fabbriche; questo
è un proposito largamente condiviso e dif-
fuso. Allo specifico settore dell'edilizia, sUlI
quale SI sta scatenando un assalto tributa-
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l'io senza precedenti, è riservato un inaspri-
mento aggiuntivo indiretto attraverso l'ap-
plicazione dell'articolo 2 del decreto che non
favorisce certo le categorie meno abbienti,
come dovrebbe essere negli obiettivi del pre-
lievo stra:ordinario. Questo articolo, come è
ben noto, prevede che, nell'applicazione delile
imposte sul reddito deLle persone fisiche e
giuridiche, i redditi imponibili dei fabbrica-
ti saranno determinati sulla base delle ren-
dite del nuovo catasto di edilizia urbana mol~
tiplicati per i coefficienti di aggiornamento
stabiliti nel 1973 maggiorati del 50 per cen-
to. ,In tal modo viene applicato lID aumento
assai grave del coefficiente catastale che è
destinato a determinare notevoli sperequa-
zioni ed ingiustizie 'retributive. Come è noto,
l,'attribuzione della rendita catastale non
viene effettuata da parte degli uffici tecnici
emriali con criteri rispondenti alte condizio-
ni urbanistiche ed economiche che influisco-
no sul reddito reale delle abitazioni. Infatti
il coefficiente catastale tiene conto della ti-
pologia dei fabbricati, ma non tiene conto
di un fatto determinante del valore e cioè
dell'l1'bicazione del cespite, per cui un metro
quadrato sito in un quartiere di periferia
può valere la quinta parte, ed anche meno,
di quello collocato in zona centrale o pano-
ramica. Ma di ciò l'estimo ca,tastale non tiene
conto ed aJllora, aumentando i coefficienti,
la rendita catastale si avvicina al reddito
reale più basso del quartiere di periferia, ma
resta sempre assai lontana da quello del
quartiere posto in zona !più appetibile, a tut-
to vantaggio delle grandi imprese immobi-
hari che in vario modo riescono ad aocapar-
l'arsi i suoli di più aLto valore. Non è diffi-
CIle prevedere poi quale sarà il triste destino
del piccolo proprietario ~ lo ha già raffigu-
rato poco fa il collegaPistolese ~ magari
di un s'Ùlo quartino con il cui reddito arro-
tonda la sua magra pensione, bersagliato da
inasprimenti fiscali, dal blocco dei fitti, da1-
l'aumento sperequato dell'imponibile cata-
stale e,presto, dall'una tlantum concepita con
lo stesso metro e la stessa ,l'Ùgica.Non è diffi-
cile preveder,e che le procedure esecutive
si allargheranno a dismisura a danno di que-
sti modest.i ed onesti risparmiatorL

Concludo questo mio breve intervento per-
chè sulle altre norme del decreto si sono già

soffermati con specifica competenza i colle-
ghi del GI1UppOche mi hanno preceduto ed
in particolar modo il senatore Nencioni e
perchè sulle valutazioni di ordine generale,
relative alla manovra fiscale, ho avuto già
occasione di esprimermi in un precedente in-
tervento sul decreto relativo alle imposte in-
dirette. Vorrei solo aggiungere che, guar-
dando al cammino percorso dal Parlamento
in questa canicola sulla strada del prelievo
fiscale, non ritengo che siano intervenuti
fatti nuovi tali da suggerire una valutazione
diversa da quella inizialmente formulata sul-
la manovra: una valutazione negativa che
ovviamente investe il decreto di cui stiamo
concludendo l'esame.

D'altra parte non ha senso giudicare sepa-
ratamente i vari decreti in quanto tutti rien-
trano nello stesso disegno e presentano le
stesse carenze e le stesse incognite. Se il de-
creto sulle imposte indirette ci ha lasciato
più gravi dubbi sulle possibilità di conteni-
mento della spinta inflazionistica prodotta
da alcune maggi'Ùrazioni, questo decreto, lun-
gi dal rassicurarci, concorre ad aggravare le
nostre preoccupazioni sull'evolversi di quel-
la che indubbiamente c'Ùstituisce il fenome-
no più grave e minaccioso del momento e
cioè !'inflazione. Basti pensare al risparmio
privato che, per l'effetto di questi inaspri-
menti fiscali, si allontana dal capitale di ri-
schio e daH'investimento edilizio per diriger-
SI ve,l'so altri beni certamente meno utili ai
fini della lotta all'inflazione.

Certo non si può non condivedere l'esigen-
za di venire incontro alle categorie meno ab-
bienti particolarmente colpite dalla mano-
vra Hscale, per cui concordiamo c'Ùn l,e age-
volazioni previste dalL'articolo 4 del decreto
per i redditi da lavoro dipendente da esten-
dere a quelli da lav'Ùro autonomo; ma in-
dubbiamente questa disp'Ùsizione giusta non
giova ai fini del prelievo fiscale, nè a quelli
dell'azione antinflazionistica perchè rimette
in moto una massa monetaria che si aggiun-
ge a quella, assai cospicua, derivante dagli
scatti di scala mobile, vanificando in tal
modo le finalità antinflazionistiche della ma-
novra fiscale. Viene fatto di pensare che, per
favorire le categorie meno abbienti, sarebbe
stato forse più utile contenere la spinta in-
flazionisticarelativa ad alcune imposte ed
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incentivare la praduttività e l'accupaziane
che la manavra creditizia mette in grave pe-
ricolo.

Vien fatto di pensare che forse sarebbe sta~
to più conv,eniente seguire una strada diver~
sa da quella imboocata da~ Governo italianoO
e cioè la stmda di cui ha padato poco fa il
senatore Nencioni, la strada britannica che
ha fondato la ripresa sulla spinta produttivi~
stica, attraverso una manovra di segìno op~
posto, attraverso cioè una coOntrazione e non
una maggiorazione delle aliquote delle im-
poste.

Ma l,e preoccupazioni più gravi che deri-
vano da questa manovra riguardano le con-
seguenze punitive nei confronti soprattutto
dell'iniziativa privata, come ha detto poco
fa il<senatore Pistolese, che si cimenta ndla
fascia delle industrie minori maggiormente
còlpite dalle attuali vicende economiche e la
cui funzione nello sviluppo industriale, spe-
cie nelle zone depresse, cheochè si dica, è in~
sostituibile.

Questa incontestabile verità potrebbe in-
durre il Governo a considerare con attenzione
l'oOpportunità di sollevare la fascia delle at~
tività minori, limitatamente ad un certo li~
vello, come di anzi si è 'detto, dall'onere della
maggiorazione della imposta sul reddito del~
le persone giuridiche.

Un tale provvedimento, che d'altra parte
rica1cherebbe i criteri adottati nel graduare
le agevolazioni di credito special,e, potrebbe
forse riportare la fiducia nella categoria degli
impr,enditori minori e scongiurare il crollo
di alcuni settori produttivi. Come si è detto
in precedenza, questi settori riguardano par~
ticolarmente il Mezzogiorno, al quale biso~
gnerebbepensare nei periodi di grave crisi
per assicurare la migliore utilizzazione delle
risorse che si impiegano nell'intervento stra-
ordinario.

Mi auguro che queste considerazioni, ono-
revole rappresentante del Governo, saranno
tenute presenti nel momento in cui verran~
no adottate le decisioni definitive su questo
argO'mento. (Vivi applausi dall'estrema de~
stra. Congratulazioni).

P RES ,I iDE N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Branca. Ne ha facoltà.

BRA N C A. Signor Presidente, onore-
voli cO'lleghi, onorevole rappresentante del
Governo e vecchio amico, non starò qui a ri-
pet,ere tutte le cri,tiche ~ che noi condividia-

mo ~ che si sono fatte sull'indirizzo della
politica, economica e no, del Governo anche
perchè ritengo che la responsabilità dell'an-
tica e della recente politica, soprattutto eco~
nomica, sia non di tutto il Governo ma del
partito di maggioranza. QUèste critiche esau-
risoonO' tutta la materia per cui non potrei
aggiungere niente di nuovo.

Mi soffermo piuttosto a parlare sulla na-
tura di questo decretoO che è considerato un
provvedimen to legisla tivO' congiun turale,
come gli altri, quasi che siano state ['e cose
a determinare la situazione fallimentare del~
la nostra econO'mia, mentre sono stati gli
uomini, sono stati i governi che si soOnoav-
vicendati soprattutto nell'ultimo decennio al
vertioe dd nost,ro paese. Mentre ~ e dico
cosa ovvia ~ c'è una gran pa,rte della crisi
economica che è stata causata da ragioni di
carattere internazionale, c'è, in una certa mi-
sura, una parte della crisi economica che
deve attribuirsi all'indirizzo pO'litico del no-
stro Governo. In particolaife, quando si pre~
me la mano con aggravi fiscali, 10 si fa ~

come è stato detto esplicitamente ~ perchè

è necessario raccog.Iiere almeno 3.000 miliar-
di che evitino lo sfacelO' del bilancio dello
Stato. Ora, il fortissimo deficit di questo bi-
lancio ha .come causa non le ragioni che han-

nO' determinata la crisi economica di tutti i
paesi, per cui si possa parlare in senso pro-
prio di misure congiunturali: questi decreti
non sono a rigore vere e proprie misure con-
giunturali, ma più semplioemente il deficit
del bilancio ha come causa ~ ripeto ~ il
malgoverno della cosa pubblica che hà gon~
fiato le spese correnti oltre illive~lo di guar~
dia e ha maIe determinato persino ,le spes'e
in conto capitale.

E yero che l'acqua è mmai troppo alta e
nel pericolo di un naufragio non possiamo
perdere tempo a discutere su !responsabilità
più o meno antiche e da attribuire ~ come

premettevo ~ ad una parte degLi stessi go~
vernanti piuttosto che ad un'altra. Ma quel
che ci preoccupa è che si continui a preferire
il taglieggiamento tributario, per risolvere
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questa misi particolare del nostro bilancio
(taglieggiamento tributario che può essere
dannoso per la ripresa econO'mica), alla po-
litica delle forbici; sintomo chiaro ne è la
recente decisione che salva alcuni enti nien-
te affatto meritevoli di essere salvati. Sem-
bra quasi che al di sotto di queste cosiddette
misure congiunturali permanga e persista il
proposito di continuare nella vecchia politi-
ca clientelare.

Tutto ciò (ed altrO' ancora che si potrebbe
db'e) accentua la nostra diffidenza già di per
sè e legittimamente abbastanza forte. L'af..
fermazione generica più volte Il"ipetuta, del
resto ovvia, che le somme riscO'sse vadano
ad alleviare le sofferenze del bilancio ormai
non ci convince o non ci appaga. ,Può acca-
dere che si continui a spendere per enti inu-
tili o dannosi, o per le migliaia di macchine
ministeriali o, negli enti pubblici ed econo-
miCI, per liquidazioni 'e pensioni pantagrueli-
che (onde i disavanzi ed i ripianamenti dei
bilanci da part,e dello Stato); se ciò acca-
desse, l'aggravio fiscale provocherebbe una
ferita dolorosa e malumori e resistenze ac-
canto a scarsità di benefici: insomma si tra-
sformerebbe in uno strumento di perpetua-
zione del clientelismo, degli speI1peri, del pe-
culato nascosto sotto l'apparente legittimi-
tà degli atti amministrativi.

C'è però un articolo 4 a oontenuto e a
fondo popola,re. Ebbene, quanto allo stesso
artico,lo 4, noi non approviamo il sistema
delle detrazioni che agiscono sull'ammonta-
re dell'imposta già determinata (il sistema
che domina neUe leggi tributarie); preferia-
mo gli abbattimenti alla base o la riduzione
delle aliquote (si dirà che non è il momento
per parJarne; ma dobbiamo prendere l'occa-
sione anche dall'attuale contingenza per por-
re l'accento su questa che riteniamo essere
una necessità' d'una sana e vera riforma fi-
scale ).

Debbo ricordare qui ai colleghi competen-
ti e a tutti gli altri come la progressività delle
aliquote sia più aha per gli \Scaglioni di red-
diti bassi che per gli scaglioni di redditi
maggiori; vale a dire mentre per i redditi
bassi ,fino a 7 milioni l'aliquota cresce di tre
punti per ogni scaglione, per i redditi alti,
cioè superiori ai 7 milioni, cresce soltanto

di uno o di due punti. Qui sta il fondo del-
l'ingiustizia di cui è intrisa la stessa Il"iforma
tributaria.

I socialisti in vedtà se ne sono accorti ed
hanno proposto di coLpire con un'addizionale
del 5 e dellO per cento il reddito, superiore
a 10 milioni, proposta accettata dalla Com-
missione finanze e tesoro. LodevO'le per noi
l'iniziativa socialista poichè introduce un
nuovo elemento di giustizia tributaria, ma
non risolve il problema fondamentale poichè
non tocca la progressività delle aliquote (il
che, a dire il vero, pot.rebbe spiegarsi con la
natura tutta contingente del provvedimento
sotto,posto al nostro esame; ma i,l problema
do,veva pure essere toccato). A parte ciò,
l'emendamento che accoglie la proposta so-
cialista rischia di essere, nei suoi effetti, o
effimero o addirittura vano. Infatti, nel 1971,
i percettori di reddito superiore ai 10 milioni
erano solo 6.129 isoritti a ruolo per un to-
tale di 100 miliardi. Se ciò è vero, l'introito
sarà scarso e cosÌl l'emendamento apparirà,
mentre non voleva essere, una manifestazio-
ne retorica. Fin quando non si crei un siste-
ma che accerti la consistenza effettiva dei
reòditi e colpisca gli evasori totali e parzia-
li, provvedimenti come quello proposto sono
votati all'insuccesso.

È giusto, per quanto riguarda l'articolo 2,
l'aggiornamento degli estimi catastali pre-
visto dalla legge deLegata n. 598 del 1973; ma
doveva farsi a norma della legge deLegata,
secondo un certo criterio logico, con un im-
piego di determinati canoni, attraverso una
i.ndagine seria condotta sul,!'effettiva varia-
zione dei redditi con l'aiuto della commissio-
ne censuaria centrale; neanche questo si è
fatto, chè anzi si è proceduto in mo,do piut-
tosTO tranchant: si moltiplicano per 48 le
valutazioni dei redditi dominicali iscritti nel
1939 e si aumentano del 50 per cento gli ag-
giornamenti disposti con deoreto ministe-
riale 10 settembre 1973 deHe rendite del nuo-
vo catasto urbano.

Tutto ciò sa ~ non si offenda il rappresen-
tante del Governo, che del resto è « machia~
vellica » ~ di improvvisazione, di abitudine
a colpire alla cieca, alla disperata. Avremmo
altre critiche, più minute, da rivolgere al Go-
verno sul contenuto di alcune di queste nor-
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me (che d'altronde sono ridotte solo a quat~
tra) ma preferiamo l'asciarle agli altri che
interverranno e avanzarle o lasciarle avan~
zare in sede di discussione dei vari emenda~
menti.

In conclusione, per motivi di caratteJ:1e ge-
nerale e per motÌ<vi attinenti allo stesso con-
tenuto del decreto-legge in quanto lo inse-
riamo nel sistema della riforma tributaria,
non siamo favorevoli al provvedimento e
non siamo disposti ad approvarlo. Siamo
pochi ma il voto di questi pochi il di,segno
di legge non t'avrà e perdonateci se ciò pos-
sa ritenersi come un atto di affossamento,
cosa che in realtà non vuoI essere. Non vo-
gliamo affossare, ma vogliamo correggere
intervenendo profondamente su questi isti-
tuti soprattutto per evitare che in futuro si
r~producano situazioni analoghe e si cerchi
di risolverle con provvedimenti presi alla di-
sperata. (Applausi dall' estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I iO E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore De Sanctis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli calleghi, a
questo punto dell dibattito dopo la lunga e
nutrita serie di interventi dei miei colleghi
di Gruppo io posso dir,e di essere in grado di
procedere per esclusione di argomenti, cioè
devo cercare di raccogliere riflessioni, pen~
sieri tipici di una dilscussione di carattere ge-
nerale agganciandami alle cose indubbia-
mente importanti che sono state dette sin
qui, ma cercando di sceverare alcuni punti
ancora non approfanditi. ,So anche, se l'ono~
revole relatore non mi ha raccontato cosa
diJversa dal vero come penso che non sia, che
un argomento devo escluderlo. Non posso
cioè parlare di Annibale perchè ai colleghi
comunisti è un argomento che non piace o
forse pel1chè per temperamento, per struttu~
l'a mentale, pur di stare contro Roma stanno
volentieri persino dalla parte dei cartagi-
nesi.

Voce dall' estrema sinistra. Con questo cal~
do una freddura ci vuol,e.

D E S A N C T IS. No non è una fred-
dura, sapete che non è una freddura. AllQ['a

ho voluto significarvL un'alternativa di pen~
siero di cultura e di civiltà, parlando di
Roma appunto in alternativa con voi. Così
mi sono spiegato ancora meglio e questo ser-
ve anche a coloro che vengono, datla lontana
periferia. .. (Interruzioni dall' estl1ema si-
nistra).

P RES I iO E iN T E Senatore De
Sancti:s rientri in argomento.

D E S A N C T IS. Senz'altro signor
Presidente, tarno all'argomento. Ma d'altra
parte si dice che i dibattiti parlamentari
sono importanti e interessanti perchè pun~
teggiati daUe int,erruzioni e dalle risposte. Io
mi sono adeguato per un attLmo alkl regola e
vado avanti. In questo dibattito si è fatto
molto spesso riferimento ~ e anch'io voglio

affidarmi allo stesso pensiero ~ alla since~
,rità, per la verità assai notevole, che è stata
dimostrata dal cort,ese relatore. Anch'io ri~
volgerò il mio elogio all' ottimo collega rela-
tore pur davendo oonsiderare ~ eoco che
allora il discorso comincia a farsi più ampio

~ che la sincerità del relatore in sede par~
lamentare (o dei r,elatori in genere) non co~
stituisce purtroppo una struttura portante
della credibilità dei governi, perchè i gover-
nI presentano leggi fatte male, il ,Parlamento
ceJ:1ca di emendarle, di migliorarle; poi ven-
gono fuori le cose più strane e ne commen~
teremo talune anche stasera; poi, si dice che
i relatori sono tanto sinceri che ad essi si
aHida h pro,spettiva di tempi migliori. E so~
prattutto questo pensiero, diventa significati-
vo quando ci si riferisce ~ ed è anche questa
una annotazione che presume di essere di
carattere politko, piuttosto significante ed
Importante ~ come nel caso in ispecie
a dei provvedimenti congiunturali che do-
vrebbero risolvere situazioni di attuale
emergenza e che per essere tutti quan~
ti (mi riferisco in questo caso all'intero
paochetto dei documenti normativi che sono
sottoposti in queste settimane al nostro esa-
me) eccezionali nella valutazione dell'emer-
genza, eccezionalissimi nella valutazione di
presunte necessità, sono tuttavia misure che
ledono e violano, si è detto da parte di tutti,
una serie di princìpi generali persino di or-
dine costituzionaJe.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue D E S A N C T IS). Sono in
contraddizione con le linee della riforma tri-
butaria, sono mdeterminati, cioè senza ter-
mine secondo il s~gnifìcato letterale di que-
sta parola, cosicchè il contribuente italiano
sa, onorevole Sottosegretario, quel che lo
aspetta. Leggerà non poi i testi definitivI
che saranno partoriti dal Parlamento e si
troverà addosso una serie di misure parti-
colarmente onerose, le quali avranno intanto
questa loro struttura comune di essere valu-
tabili nel momento dell'emergenza che si
intende risolvere, ma, trasportati nel tempo
senza una prospettiva che possa. far rite-
nere che nel frattempo appunto si debba
tar luogo ad un risanamento obbiettivo
deUa sItuazione, questi provvedimenti per-
dono il loro carattere di emergenza. Del
resto c'è tanta storia nella vita legisla-
tiva italiana particolarmente significativa
a questo riguarda. BaJsterebbe ricO'rdare
la pohtica deHle addizionali, la PO'litica de-
gli interventi eccezi'Onali in materia di ca-
lamità naturali, basteI1ebbe ricordare, col-
lega Vedovato, la nostra Firenze, 1'alluvio-
ne e i provv:edimenti relativi Tutto quel-
lo che nacque come nacque per poi vedere
ben poco dalle nostre parti dei risultati di
quei provvedimenti, per poi vedere ben poco,
ad esempio, colleghi della Calabria, dei ri-
sultati della famosa addizionale divenuta
cronica e non più motivata daLl'emergenza
che doveva essere risolta in un'epoca assai
lontana, forse come mO'do di ricordare agli
italiani l'esistenza di un problema calabrese.

Eoco, diciamo ahe è stato un modo di pro-
cedere sentimentalmente assai acuto ed ele-
vato, ma particolarmente gravatorio dal pun-
to di vista sO'stanziale, particolarmente inef-
ficace sul piano delle conseguenze che si in-
tendevano raggiungere.

Quindi la storia del Parlamento italiano,
della legislazione italiana di quest'ultimo
trentennio insegna tutte queste cose. E io
non avrò quindi stupore perchè non possia-

ma averne più di fronte a situazioni norma-
tive come quelle di cui ci stiamo occupand'O
in questi giorni.

Si aggiunge stasera, Illustre Presidente, un
ulteriore tessera al mosaico del cosiddetto
pacchetto congiunturale.

Siamo di fronte ad un altro provvedimen-
to che si inserisce in una maniera un po' stra-
na. Ho l'impressione che ci sarà bisogno al1.a
fine dI gran tessuto connettivo ~ non sono

un m tlsta del mosaico; quindi di queste cose
non m'intendo ~ di quello cioè che si deve
mettere per colmare le sbavature quand'O le
tessere non sono inserite perfettamente, oer-
cando di colorirle alla stessa maniera nei
gabinetti dI restauro di cui il nostro paese
è per la verità preclaro esempio, per vedere
se le varie tessere troveranno un loro giusto
punto di equilibrio e con il dubbio, che è anzi
gIà certezza, ahe neanche dal punto di vista
estetico Cl troveremo davanti ad una situa-
zione panoramicamente efficace, eccitante o
interessante.

Di eccitante non c'è proprio nulla anche
perchè insorgono tutta una serie di preoccu-
pazioni veramente molto gravi. Il linguaggio
adottato dal cortese e sincero relatore ci
pone questa volta particolarmente in guar-
dia per quanto rigua'l'da un primo tema pr'O-
blematico che intendo sottolineare. Esso si
riferisce ai pareri che sono stati espressi nel-
la CommIssione di merito competente, al pa-
rere che è stato espresso dalla Sa Commis-
"lOne che, se ne aveva possibilità ulteriore,
ha addirittura .rincarato la dose. E anche
questo è stato detto con estremo realismo.

E poi posso riferimi alla prima grossa cla-
morosa conseguenza che è emersa dal lavoro
]egl::;!atlvo in sede referente, che ha portato
all'esclusione di tutti quegli articoli che at-
tenevano alle disposizioni relative all'impo-
sFione straordinaria sulle case di abitazione.

E allora, onorevoli colleghi della maggio-
ranza e soprattutto signori del Governo, con-
sentitemI a questo riguardo di rinnovare una
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domanda che è già riecheggiata in quest'Aula
ma che bisogna necessariamente riproporre
per non passare da ingenui e soprattutto per
non passare da persone non in grado di ca-
pIre almeno quello ohe emerge dalle appa-
renze Crediamo di essere in grado di capire
sufficientemente quello che può emergere
dalla sostanza; ma sulle apparenze, almeno
nena mia condizione permanente di avvoca-
to alla quale ogni tanto amo richiamarmi ~

non con nostalgia, ma con fermezza di pro-
poSitI e con una ce,rta chiarezza di intendI-
menti ~ ecco che io leggo le leggi per come
sono proposte e cerco di capirle, cerco di
capire la realtà di certe situazioni.

E alIma, furono sbandierati tutti i decreti
~ mi riferisco per un attimo al pacohetto
nella sua interezza ~ come un modo di sov-

venire alle esigenze dell'emergenza (e questo
è un concetto molto elementare e pacifico
e direi fino a questo punto sicuramente con-
dividibHe da tutti) e con la previsione, ono-
revole Sottosegretario, di dar luogo ad una
certa quantità di prelievo dal,le tasche dei
contribuenti italiani.

Veda, onorevole Sottosegretario, se mi è
consentita una piocola parent,esi a questo ri-
guardo, voglio dire c(he la vita politica ita-
liana manca sicuramente di sincerità. Ogni
tanto mI esercito a sancire dei motivi che
alla mia vIsuale di oppositore rappresentano
l dati piÙ significativi della situazione di cui
ci dobbiamo occupare. E oe ne dobbiamo I

occupare, perchè così pretende la nazione che
ci ha eletto, in chiave di protagonisti; non
ce ne possiamo occupare da addetti ai lavori
che se ne possono disinteressare a seconda
del caldo che fa (adesso è tanto e quindi il
dIsiJ2teress,e potrebbe essere anche troppo)
o che se ne possono disinteressare attraver-
so questo modo di condurre i dibattiti per
cui siamo tra pochi intimi a guardard in fac-
CIa. Ma le carte irestano, i documenti parla-
mentan scrittI Cl sono e questo resta per i
posteri. per qualche nipotino che tra qual-
che deoennio potrà avere la ventura o la va-
ghezza di ncordare queIlo che un nonnetto
qualsiasI avrà f2.tto in queste aule vdlutate.
Manchiamo quindi di sincerità, ma questa
accusa la devo rivolgere in primo luogo al
Governo perchè sta facendo dimenticare ~

ecco la capziosità e la malizia della presen-
tazione di decreti singoli che si accompagna-
no l'uno all'altro e non, per esempio, di un
provvedimento globale intero, come era sta-
to invocato da più parti, una specie di corpus
tributario di emergenza ~ attraverso il di-
lmrsi e lo s'pezzettarsi delle nostre discus-
sioni che soltanto casualmente, essendosi
seguita la forma dei decreti-legge, vanno
avanti senza soluzione di continuità perchè
ci sono dei termini che scadono entro i
qualI i decreti devono essere cònvertiti e
questi termini poi scadono tutti insieme,
quello che è stato il praposito manifestato
dal Governo e dalla maggioranza di destinare
gli i,ntmiti tributari derivanti da questi pre~
lievi a determinate finalità precise." Queste
furano indicalte pragmaticamente, ma stra~
da facendo queste case si stanno facen~
do diraenticare un po' a tutti ~ ques1te sano
considerazioni estremamente obiettive ~ in.

t::mto perohè sii era detto da principio che
vi erano degli impegni precisi riguardanti il
Mezzogiorno, il miglioramento della situa~
zione della bilancia dei pagamenti e poi si
sono dette altre cose, quasi che queste impa-
sizioni fosserO' imposizioni di scopo, pur di
renderle appetibili a tutti e facilmente in-
gOlabili di fronte all'evidente impopolarità,

i'n quanto tutti i provvedimenti di torchiatu~
ra fiscale non sono glraditi dalla gente, so~
prattutto quando non se ne capiscono le fi-
n:::tlità:

A questo punto devo fare un,'ulteriare ri-
flessione, III quanto il decreto che stiamo esa-
minando ci dà 1'evidenza plastica di un ul-
tenore dato critic~ della situaziane legisla.
tiva. Infatti, onorevole Ministro, se si è
DotutO con disinvoltura togliere dal de-
creto che stiamo esaminando la parte
relativa all'impostazione una tantum per
le abitazioni, è pure vero che ho visto i
quattro presidenti dd Gruppi della mag-
p;ioranza che hanno preso quelle norme
e le hanno regola:rmente trascritte con po-
chissima fatica, perchè le hanno fatto copia-
re da un amanuense qualunque, in Un dise-
gno di legge che si pensa di far approvare
entro il 31 dicembre. A :parte il fatto che un
gi arno Viidarete e ci darete un po' di vacan-
ze, a parte il fatto che si aspetta settembre,
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perchè ci deve essere una crisi di Gaverno,
pel'chè altrimenti d'autunno non si può scio-
perare ~ ed anche questo sul piano deLla
sincerità, collega Treu ~ le previsioni ragio-

nevoli che si possano fare sono che questo
nuovo disegno di legge vada in porto chissà
quando. Mi dite allora che calcoli avete fat-
to a proposito dell'ent'ità del gettito dei pre-
lievi fiscali che vi accingete a cercare di ot-
tenere dall'intero paese, se vi manca addi-
rittura non solo, come l:anno detto i colleghi
del mio Gruppo che mi hanno preceduto, il
riferimento ad introiti di imposte che siano
classificabili quantitativamente sino al pun-
to di poter prevedere i gettiti che potrebbero
venir fuorli dalla nuova normativa, ma addi-
rittura qui SIamo nel casa di un prelievo che
era stato messo nel pacchetto di carattere
generale ~ e mi rivolgo cartesemente ai col-

leghi della maggioranza perchè mi dicano
qualcosa, dal mO'mento che sono stati presi
degli impegni mO'ho grossi e dico ciò saprat-
tutto ai colleghi di parte socialista che si
sono battuti addirittura sul piano dell"impe-
gno ideologico a questo riguardo e non sol-

tanto politico ed economico ,in senso tecni-
co ~ che salta, che viene allontanata in tem-
po, che non si sa quando andrà a buon fine
e che ci porta come conseguenza immediata
il sapere con assoluta certezza che questa
parte di prelievo fiscale intanto non avviene?

Allara: le necessità c'erano o non c'erano?
Quali necessità? Quando, onorevole Satto-
segretario, mi riferivo al dovere di sincerità
da parte del Governo mi riferivo al fatto che
questo Governo nan ha voluto dire una cosa
che probabilmente gli italiani avr,ebbero bi-
sogno di sapere, e non solo attraverso le
voci delle opposizioni che non hannO' poi
sempre v agIlia di speculare su queste cose,
ma andhe di ocouparsi di cose un po' più
serie e sostanziose, diciamocelo con fran-
chezza. Avreste dovuto dire: siamo in una
condizione dI tesoreria spaventosa, abbia-
mo bisogno di danaro fresco, la strada soelta
è un modo per procurarsene, in parte ser-
viràper certi scopi, perchè certi scopi cer-
tamente ci sono, e sono ,jl primo a ricono-
scere che al posto vostro ~ supposto e non
GOncesso che avessi le responsabilità p re-
gl'esse che sono solo vostre, e ,non nastre,

dI aver provocata la situazione generale in
cui ei troviamo nel 1974 nel colmo dell' ago-
sto ~ non so se riuscirei a fare cOlse molto
diverse da quelle che ci proponete. Quindi la
critica la posso fare anche ,in ter:mini con-
tmgentI, dimepticandami del pa,ssato per
onestà e per realismo, e dirvi poi cihe sono
cose che potrebbero essere fatte diversa-
mente, e le propaste questa opposizione ve
le ha seriamente avanzate an questi giorni,
non si è dimenticata di procedere costrut-
tivamente ad una certa sua apera di colla-
borazlane che in parte è stata anche accet-
tata. Ma venendO' al sodo, eoco che guardan-
do le case con quest'occhio realistico, si-
gnori, vi stiamo suggerendo in definitiva di
ricommciare ad aprire un vostro rapporto
dI credibilità cal paese. Ma quando mai un
oppasitore deve travarsi costretto ad invo-
care con questo linguaggio cose del genere?
La voglia di veder cadere questo Governo
sar,ebbe grossa, sarebbe immensa; sappiamo
però, dalle esperienze fatte fino ad oggi, che
sapete rimpannucciare così bene le case che
il 37° governo della Repubblica italiana non
sarebhe diverso dai precedenti; ei farebbe
delle belle relazioni antroduttive che il cor-
tese, sincerissimo e serio relatore ha voluto
richiamare a proposito del governo Rumor,
per la verità assai poco felicemente ,in ca~
rica, per direi che c'erano degli impegni di
carattere economico e finanziario che erano
stati assunti con estremo reaHsmo da questo
Governo e che questa pélJcchetto congiuntu-
rale niente di meno rientrerebbe in maniera
alquanto felice, sia pure approssimata, nel
quadro e nell'alveo di ciò che era stato pro~
gÒ,mmato nel momento in cui il Governo si
era iIlsediato.

DJrmentico, per carità di patna, la piccola
crisi interlocutoria che c'è stata, per cui il
Governo è sempre il 50 governo Rumor e
non il 50 Governo e mezzo, come Fellini sa-
rebbe molto probabilmente tentato di dire.

In questa situaziane, -can questa man-
canza di sincerità sento che anche il dibat-
tHo fra noi si avvia ad essere di nuovo un
dialogo tra sordi; e rievoco l'immagine da
ill:? abusata in altre occasioni di avere a che
fare con un avversario tecnicamente non
confacente alla realtà delle cose, per cui
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gIOcate male voi e giochiamo maLe noi la
partita della cosa pubbMca del nostro pae~e,
perchè ci troviamo di fronte degli avversari
in condizioni di precarietà, di inefficienza, di
incapaci tàsostanziaLe. Ma al di là di queste
Immagini parasportive, riferendoci di nuovo
alla realtà vera e dolorante delle cose, ecco
che voi vi siete accinti ,} proporci tutti questi
provvedimenti slegandoH fra di loro e, scu~
satemi, per mentire di fronte al paese; state
diventando più impOopolari che mai, tutta~
via il paese ancora non fa a meno di voi,
voi nOon fate a meno ancora del potere, non
lo redistribuite, non ne ritrovate i canoni
mterm ed esterni essenziali, state nei con~
fronti del cOonsesso internazionale in una
condizione miseranda e precaria, per cui io
mi esimerò ~ perchè altri colleghi del mio

Gruppo, senatore Nencioni in testa, sanno
dire tutto quella che c'è da dire sulla mate-
na deil decretdegge: patologia del diritto,
come si è detto in tanti momenti ~ dal riba-
dire la sostanziale precarietà anche di ,ardine
morale del ricorso a questo strumento legi~
slativo. NOon dirò più cose di questo tipo di
fronte a tale modo di legiferare; non mi
interessa. Dirò che a un certo momento voi
non riafferrate neanche momentaneamente '

nelle mani la situazione quando ricorrete a
strumenti di emergenza di questa natura,
che vi si rivelano 'inefficaci nel momento
stesso in cui la l.oro esecutorietà è per mo~
tivo costituzionale immediata e invece non
dà luogo. alle conseguenze abiettive che do~
vrebbero. derivarne.

Ecco. che queste riflessioni, fatte in que~
sto modo di fronte ad una realtà che è di
questa natura ci portano ad ulteriori consi.
derazIOni che non sono secondo me una
divagazione dal tema di cui ci stiamo occu~
panda; sono una realistica maniera di pene~
trare, o per lo meno una intenzione di pene~
trare realristicamente ~ didamolo con piÙ
modestia e umiltà ~ nell'ambito delle cose
che sottolmeava il re latore con le sue preoc~
cupazioni di carattere sociale, economico e
tecnica che sono sopravvenute l'una sull'al~
tra con discreta evidenza. Ebbene, non avrò
il cattivo gusto di ripetere queste cose, per~
chè le ripetere1 per la verità lin maniera peg~
giare di come l'amico relatore ~ se mi con-

sente di chiamarlo così ~ ha avuto il privi-
legio di poter dire.

A conclusione di queste mie riflessioni di
carattere poIiltioo generale, sia pure in rela~
zione all'argOomento specifico che abbiamo
sott'oochio (dico questo, se mi è cons'entito,
signor Presidente, rivolgendomi in modo
partIColare ai colleghi del mirO Gruppo, non
perchè abbia autorità nei loro confronti:, ma
con devozione e con stima) ricordo quanto
11senatore Nencioni affelìmava oggi circa ~a
fondatezza ddle nostre opiwioni svol1gendo
il tema dell'heri dic'£bamus, l'argomento cioè
con il quale a distanza di tempo voi tornate
fuori nella ricerca di giustificazioni a propo-
sito di un cattivo operato da parte del Go-
ven1:O e delle maggioranze che lo assistono,
cercando di rimproverare noi tardivamente
sempre delle posizioni inveoe da noi tempe-
stIvamente assunte, cercando di far inten-
dere alla gente che non c'erano posizioni di
contrasto con la vostra, mentre c'erano come
ci sono Ce anche di queste oose vi stiamo
preventrivamente avvertendo). Ebbene debbo
dare atto della fondatezza delle nostre opi~
nioni. Ebbene, colleghi di ogni tipo, di, ogni
levatura e di ogni estrazione, è questo il
nostro modo di credere wel Parlamento; non
si tratta di una nostra posizione paradossale.
Ci troviamo nella condizione per cui iJ senso
della discriminazione al,trui crede di poterei
porre oggi al di fuori di tutto questo che è
l'ambito, invece, di quella legalità e di\ quella
spirito di libertà nel quale intendiamo pro~
durre al massimo grado e con la massima
Intensità possibile i nostri contributi alla
cosa generale e particolare del paese in cui

r viviamo e ei onoriamo, con mandato ge~
nerale (concetto giuridico, ma morale in-
5ieme) di rappresentare il popolo italiano
allo stesso titol'O di tutti voi in questo Par~
lamento.

Ecco delle alternative che è bene ogni
tanto riproporre. Ho citato prima i carta~
ginesI; potevo citare forse molto meglio co~
lui che ricordava tutti i giorni che Cartagine
doveva essere distrutta. Voi pretendete di
ricordare ogni giorno che un aerto partito
se ne dovrebbe andare: noi ci permettiamo
di ricordarvi che in questa realtà, grazie a
Dio, ci siamo e ci siamo con questo tono,
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con questo spirito e con questa nostra vo~
lontà: è il nostro modo di credere nel Par~
lamento. Vi proponiamo delle cose e vi chie~
diamo di uscire dalla provvisorietà; vi chie~
diamo di uscire dalla precarietà e dall'ap-
prossimazione; vi chiediamo di uscire dalla
demagogia e vi chiediamo di entrare in un
tipo di programmazione che sia seria e
globale.

Voi sapete, ma alle volte SI ha paura delle
parole e s,i ha paura magari dei fischi e delle
interruzioni degli avversari, che noi abbiamo
una nostra visione ideologica delle cose per
cui certe parole che di solito non vengono
pronunciate in Parlamento, io le pronuncio
anche volentieri e con orgogLio: noi contrap-
poniamo a questa veduta settorial,e, smozzi.
cata delle cose, una nostra visione corpora-
tiva della realtà nella quale intendiamo vi-
vere, la realtà della nazione. Non si tratta
della viiSione dei settori perchè «corpora~
tivo » non si intende tin senso settoriale allor-
chè se ne parla in ,senso dottrinale. Del resto
anche i nostri avversari lo sanno benissimo.
Ebbene, a questo riguardo vi dico che quan-
do prendete dei provvedimenti che non ten~
gono conto degli interessi generali della na-
z,ione, dell'economia nazionale nell'ambito
della quale debba ritrova:rsi il ooovdinamen~
to e l'armonizzazione degli interessi delle
varie categorie, ecco, egregi colleghi, che
viene ,realisticamente fuori un discorso che
reputo estremamente pericoloso e preoc-
cupante.

Facevo rilevare al relatore, .sia pure in
privato durante il corso del dibattito, quan~
do da parte comunista si intendeva così
manifestare, con il loro spirito della lotta
di classe, la loro contraddizione e contra~
rietà di fronte a questo provvedimento come
ad altri del pacchetto di. emergenza di cui
ci stiamo occupando, che noi abbiamo sen-
tito manifestare, sia pure sul piano educa-
to del gergo parlamentare, onorevole rap-
pres'entante del Governo, la previsione della
riapertura di una spirale di oonflittualità nel
mondo ,sociale e nel mondo economico a bre-
vi'Ssima scadenza. L'ha promesso poco fa
un collega di parte comunista nel suo ultimo
intervento. L'ha detto esp.licitamente: se la
conseguenza immediata, signori del Gover-

7 AGOSTO1974

no, di questo modo di legiferare e di aggre-
dIre la realtà e di risolvere ti problemi del
paese deve significare quel tipo di risposta
dall'altra parte, ecco che già il vostro com-
pito è fallito sul nascere, nel momento in
cui insistete nella proposizione di cert,i modi
nOl'mativi di regolare le cose della nostra
società anche in senso soltanto corigiuntu-
rale. E allora dovete rendervi conto che il
gioco diventa pericoloso quando di fronte a
quel1a burbanza rispondete con la viltà -del
compromesso e v,i aocontentate di dire che
certI decreti possono passare anche alla
svelta perchè, guarda caso, per esempio alla
Camera su uno di questi decreti si è riusciti
a conseguire l'astensione della parte comu-
msta

A quando il voto favorevole del partito
comunista che significherà il suo iinsedia-
mento definiti;vo nel potere? Quel giorno
credo che tanta gente della maggioranza
dovrà rendersi conto del fatto che tutto
quello che di pretestuoso, di cortina fumo-
gena, di persecutori o v,iene mosso contro
questa parte (quanto serviamo a questo ri-
guardo?) diventerà lo strumento nO!l1 sol-
tanto dialettica ma politico e sostanzial,e del~
l'alternativa contro di voi che non sapete
di'£endere le sorti reali della democrazia
della quale pretendete di ess,ere gli esclusivi
-ed irreversibili portatori. Ecco in che cosa
rintracciamo la pericolosità di certe avvi-
saglie e prospettive.

Nel meri.to del provvedimento mi voglio
occupare di un solo articolo, dell'articolQ 3,
perchè non è 'Stato affrontato partitamente
dagh altri colleghi del mio Gruppo. Onore-
volerelatore e onorevole rappresentante del
Gov'erno, è l'articolo di Annibale, ed è quello
che riguarda il famoso pagamento dell'ac-
conto di imposta, cioè i liberi professionisti,
le categorie professionali, i lavoratoni auto~
nomi. E non è norma da poco perchè aggre~
disce, continuando in una certa evoluzione
normativa iniziatasi un po' di mesi fa, alcune
categorie fondamentali della struttura socio-
economica ~ così $li dice oggi ~ del nostro
Paese. Penso alla mia ,Firenze, amico Vedova-
to, famosa per J'artigianato, a quel modo di
lavorare dei fiorentini tanto !individualisti e
anarcoidi nelle loro cose, ma componenti
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essenziali della realtà vera, concreta di una
società economica che ha portato fino ad
oggi anche alla tanto bistrattata bilancia ,
dei pagamenti vantaggi che po.i non si sono
riverberati in altrettanti vantaggi per la
nostra città (facciamo i campanilisti per un
momento, insieme, collega Vec1ovato, o.ggi,
che ci rivediamo dopo tanti giorni). E il pen~
siero a cose che attengono all'intera realtà
nazi.onale che muove il mIO preoccupato
modo di sv.olgere queste argomentaziO'ni
quando penso a queste categorie. Nell'am~
bito di una visione diversa deMe cose, in
cui ciascuna delle categorie possa ritrovare,
armonicamente con le altre, un suo po,stO
autentico, quando seguo il dibattito sulle
pIccole, medie e grosse imprese, quando sen~
to le preoccupazioni che nascono dall'ansia
dei meridionalisti per Il loro Meridione così
rovinato, così vilipeso, così odiato persino

~ perchè c'è da credere financo a co.se di

questo genere ~ quando penso a tutta una
realtà nazionale piuttosto triste e grav,e che
ci circonda, devo dire che si sono succeduti
negli ultimi anni dei governi che hanno cer~

cato di santificare, di canonizzare un loro
odio, pr,eciso, non pretestuoso ma direi pro~

gl'ammato, nei oonfronti di due fatti, fonda~
mentali: quello del mancato rispetto, della
violazione, della lesione, del danneggiamen~
to, della distruzione, ove p.ossibile, della pro~
prietà pnvata, e se ne è parlato da parte di
molti coLleghi, e dell'iniziativa privata, e se
ne è parlato da parte di altri co.lleghi. E se
anche coloro che s.ono di tinta marxista
o marxistoide si ricordassero di essere ita~
liani come siamo noi dovrebbero riflettere
sul fatto che in Italia il discorso dell'indivi~
dualismo, della libertà, deLl'iniziativa priva~
ta, della capacità di agire, di andare avanti,
dI perfezionarsi, di elevarsi col proprio inge~
gno è un discorso inalienabile, non lo si mas~
sifica, di qualunque mezzo o stile contrario

ci si voglia servire, e non lo si distrugge mai,
non 10 si distmggerà mai più, peI1chè queHo
è il tessuto reale del paese nell'ambito del
quale stanno le categorie professionali.

Ho invocato a me stesso il rioordo della
mia condizione permanente di avvocato. Non
mi vergogno...
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BER M A N I. È un tasto dolente anche
per me che sono avvocato.

D E S A N C T ,I S. E un tasto dolente,
caro amico, ma io non ho remare a sentirmi
tanto avvocato in questo mo,mento. E se
qualcuno vorrà dire che parlo in forza e in
virtù di mteressi settoriali lo dica pure, ma
nel momento in cui si riveste un laticlavio
parlamentare dobbiamo avere la capacità di
superare questi interessi i,n una visione più
generale ma anche di saperli rappresentare
perchè si armonizzino opportunamente in
essa Troppo spesso si dice che gli avvocati
Italiani quando vanno in Parlamento si di-
menticano di tutto e non sanno fare neanche
le leggi. E vero, professar Tesauro ?Ed allo~

l'a io non voglio cadere in questo difetto
finchè mi riesce, e desidero dke che parlo
a nome non dei baroni della medicina che
poi sono tanto pochi e ai quali forse la ri~
forma sanitaria non so se ridarà dimensioni
naturali a misura di uomo normale o se
invece consentirà loro di continuare a fare
quello che' hanno fatto. Non parlerò a nome
dI 4, 5 o 10 grossissimi numi del foro, del
lavoro commercialistico o. di altre profes~
sioni libere, che sono tuttavia quelli che, ec~
ceUendo con il l.oro ingegno e con le loit'o
capacità, onorano e privilegiano le categorie
professionalI di cui tanti di, noi faociamo
parte.

Credo che si debba parlare qui dentro,
quando si sente parlare troppo demagogica-
mente dei lavoratori soltanto in un senso,
di quegli autentici «lavoratori» che sono
l'enorme quantità dei miei co,lleghi in pro-
fessione. Si tratta di gente che ogni giorno
deve fare dei grossi sacrifici per mantenersi
su di un piano di dignità con mo,destia, con
umiltà, con fermezza per cercare di, tirare
avantI se stessi e le proprie famiglie, con
impegni verso la società che vanno molto
spesso al di là delle 1.01'0oapacità di introito,

dI guadagno. Debbo dcordarle queste cose.
E debbo dire (ed ho presenti altri colleghi
che hanno fatto parte come me di consigli
dell' oIldine degli avvocati) che nessuno di noi
ha mai reso pubbliche Je cifr,e dell'assistenza
elargite ai colleghi che non arrivano ad ave-
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re l'introito necessario per sopravvivere, a
prescindere poi dai problemiprevidenziali,
mutualistici ed assicurativi, che se la nostra
fosse una categoria sindacalmente sensibi-
lizzata e soprattutto pericolosa per i pub-
blici poteri, ci sarebbe da far scatenare il
finimondo. Ma non siamo una categoria così
importante e non sono i liberi professioni-
sti nel tessuto della società italiana odierna
così importanti da poter realizzare determi-
nati fini con immediatezza. Noi non abbia-
mo da organizzare scioperi; le nostre riven-
d\icazioni significano lavorare di più, di ,soli-
to, per andare avanti. Parlo a nome di co-
storo, ed è a nome dI costoro che il Movi~
mento sociale italiano-Destra nazionale pre-
senterà domani un emendamento soppres-
siva dell'articolo 3; per la ingiustizia, per la
incostituzionalità, per l'assoluta irrazionali-
tà di un articolo che, prevedendo dei prelievi
anticipatid'irn,posta, rappresenta addirittura
una violazione della legge di natura. È gente
che deve pagare l'imposta e se la vede pre-
levata pI~ima ancora di aver realizzato !'in-
troito; e può essere morta prima del giorno
in cui andrà a terminare il periodo di impo-
sta al quale ci si è riferiti nel momento in
cui si è chiesto l'anticipo.

Avevamo una grande occasione nel nostro
paese quando, signori: della maggioranza del
oentro-sinistra, riempiendovi la bocca delle
riforme che andavate a fare, avete sbandie-
rato a tutti i venti la cosiddetta riforma tri-
butaria. Era l'occasione nella quale si poteva
in senso moderno riaUineare e riorganizzare
il sistema delle libere professioni attraverso
un regime di prelievi fiscali che pure ha
esempli prec1ari in altri paesi del mondo,
soprattutto in queUi di lingua e di costume
anglosassone dove vi è la contestualità della
contribuzione da parte del professionista nei
rapporti che ha anche con la propria clien-
tela rispetto al momento della prestazione,
o alla conclusione della prestazione, per cui
vi è la possibihtà del conseguimento della
verità immediata di accertamento; non se
ne sente il peso nel momento in cui il cespite
si realizza, vi è !'imposizione contributiva
correlatilva.

7 AGOSTO1974

Questo non è stato possibile nel nostro
paese. La riforma tributaria è andata avanti
m questo modo. Ebbi l'onore ed il privilegio

d'l esordire III sede di discussione proprio
m quest'Aula, nel luglio del 1972, a propo-
sito di certi, aspetti della dforma tributaria
(non mi intendevo di molte cose; non è che

mi intenda molto di più oggi nella confu-

sione che ci circonda e probabilmente è an-
che colpa mia) e mi occupai proprio delle
categorie professionaIi le cui 1nvocazioni

sono state così bene ascoltate che oggi addi-
nttura (non voglIO personalizzare il discorso
anche perchè non vedo certi colleghi di una
determmata parte politica ma oerto mi, sgo-
menta l'anima ed una denunzia pubblica deb-
bo pur farla da questi banchi) i provvedi-
menti grava tori contro queste categorie na-

scono sempre con !'ispirazione o con la pre-
senza, casuale o pretestuosa che .sia, di mini-
stri di parte socialdemocratica. È questo un
segno dei tempi perchè si tratta dil una forza

politica che pretende di trovare consensi nel

mondo della sana borghesia italiana. In real-

tà la distrugge nelle sue componenti natu-
raLi e fondamentali politicamente, moral-
mente, contradd'lcendo anche se stessa. Così

funzionano certe parti politkhe neL nostro
paese, e allora, se è vero che devo aHargare

all'intera coalizione di maggioranza la soli-
dale responsabilità su questi fatti, il senso
di denuncia e di condanna che nasce da que~
sta problematica è estremamente delicato

ed importante. Rilevando queste cose in
sede di discussione generale poniamo in luce
un certo titpo di tematica che nasce in que-
sto specifico decreto. Che società viene fuo~

l'i da queste ma-novre di emergenza? La l'egi~
slazione italiana è fatta sempre di manovre
di emergenza da un po' di anni a questa
parte e allora, siccome dobbiamo nonostante
tutto, poichè siamo legislatori, credere alle

cose che facciamo, dobbiamo adeguarci ad
un certo momento noi come cittadini risiPet~

tosi delle leggi che comunque verranno fuori
attraverso i colpi di maggioranza che ormai
partitocratIcamente reggono Le sorti del no-
stro !Parlamento e dell'intero paese.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue n E S A N C T IS). Noi ci
preoccupiamo grandemente del tipo di so-
cietà che sta per emergere: non è all'oriz-
zonte. ci siamo dentro. È il sistema che non
ci convince, è il mO'do di fare queste cose
che non ci soddisfa e quindi le prev,isioni
della nostra parte per la battaglia sugli
emendamenti sono previsioni di una batta-
glIa seria, sostanziale, come abbiamo fatto
per gli altri decreti e come faremo per i
successivi. Non dite ci che miriamo a tirar
per le lunghe sotto la canicola d'agosto un
dibattito inutile. Sappiamo di dover dare
testimonianza di noi stessi prima sul piano
morale, poi SiU quello politico. Vedremo in
che modo risponderete sia sull'uno che sul-
l'altro piano. Voglia il cielo che ad un mo-
mento qualunque un po' di resipiscenza e di
lucidità, signori del Governo, ci dia la possi-
bilità di un incontro efficace. ,Se questo si
doV'esse cominciare a verificare non cedendo
alle tentazioni che da sinistra stanno incom-
bendo sul nostro paese, tempi nuovi per una
società nuova possono aprirsi e le speranze
che sono sempre le ultime a morire conva-
hdarsi in una realtà di effettiva rinascita.
(ViVI applausi dall'estrema destra. Molte
congratulazioni).

,P RES I D E iN T E. È iscdtto a parlare
il senatore Cipelhni. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor ,Presidente.
onorevole ,rappresenta'llte del Governo, ono-
revoli colleghi, nelnntervento che feci la
scorsa settimana sul primo decr,eto a,l nostro
esame dissi che non mi sarei limitato a trat-
tare la mateJ:'ia specifica del decreto ma che
avrei svolto alcune considerazioni di carat-
tere generale :riguardanti l'1nsieme dei de-
creti.Perciò non allargherò più la panorami.
ca del provvedimento a valutaziO'ni di carat-
tere generale, limitandomi hrevemente a di-
re quanto su questo decreto pensa il Gruppo
socialista.

Le modHiche alla disciplina dell'imposta
~ul reddito sono sostanzialmente contenute
negli articoli 1 e 4. Qual è 'la novità che la
Commissione, su proposta della maggioran-
za, ha introdotto nel decreto? Un aumento
del peso fiscale ai soggetti interessati al,le ,di-
sposizioni dell"articolo 1, una diminuzione
del peso fiscale ai soggetti interessati alle
disposizioni dell'articolo 4. Abbiamo cioè
corretto il tiro chiedendo un sacrificio mag-
giore a chi può soppocrtare quel sacrificio e
riducendo sensibilmente l'onere che devono
mvece sopportare le categorie dei lavoratori
a redd.ito fisso, allargando i,l beneficio anche
al,la categoria dei lavoratori autonomi.

Dobbiamo ricordare che :i:niz,ialmente il de-
creto si prefiggeva quattro obiettivi: primo,
l'elevazione del prelievo sul l'eddito deì1e
persone giuridiche; secondo, l'adeguamento
degli estimi catastali; terzo, l'al,leggerimen,to
del pI'elievo sui redditi m1nori delle persone
fisiche; quarto, l'introduzione dell'imposta
una tantum sulle case. Scorporato il quarto
punto dalla Commissione e presootato con-
testualmente un disegno di legge a firma dei
presidenti dei Gruppi deJ,la maggioranza par-
lamentare Ba,rtolomei, Zuccalà, Ariosto é da1
senatore Mazzei, rimangono al nostro esame
gli articoli cui ho aocennato prima. Sul pri-
mo articolo non solo ci siamo trovati d'accor-
do con il Governa ma abbiamo chiesto e otte-
nuto nelle riunioni della maggioranza e poi
in Commissione finanze e tesoro di, eLevare la
aliquota dell'imposta sul reddito delle perso-
ne gmridiche, già elevata dal 25 al 30 per cen-
to, sino al 35 per cento. Ci rendiamo conto
che l'aggravio può provocare scossoni Q in~
convenienti in un momento di difficoltà non
indiffer,enti che colpiscono le imprese, ma co~
nasciamo, e a lungo ne abbiamo parlato, j

motivi della manovra fiscale e [,l carattere di
temporaneità che ad essa è stato dato. Ed è
proprio a quel carattere di temporaneità che
ci siamo rifatti quando abbiamo introdotto
nel nostro emendamento, che ha portato al
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35 per cento l'aliquota dell'imposta sUlIreddi~
to delle persone giuridiche, quel carattere di
temporaneità dicendo in apertura dell'ar1i~
colo 1: con decorrenza 10 gennaio 1974 sino
al 31 dicembre 1975.

A proposito deJl'aumento dell'aliquota sul.
le imposte del reddito delle persone giuridi-
che è stato fatto osservare giustamente che
quest'aUlmento di a1iquota coinvolge anche
le società cooperative. Io vorrei sommessa~
mente chiedere al Gove:mo di rioornsiderare
sotto quest'aspetto ill problema e vedere :n
qual modo le cooperativ,e possono essere
escLuse dall'aumento dell'aliquota. L'ahra [lO~
vità che viene stabilita nell'articolo 1 è l'in~
traduzione una tantum di un'addizionale sul
reddito delle persone fisiche, precisamente
agl,i scaglioni di reddito fra i 10 e 14 milioni
di rlire che vengono tassati dellS per cento sul-
l'aliquota dell'imposta e dellO per cento ol-
tre i 14 milioni di lire. IÈ la prima volta ~ e
questo è stato ,riconosciuto anche dal sena.
toreBranca ~ che si introduce il principio
dell'addizionale suI 'reddito e dobbiamo dire
che la cosa ci soddi,sfa cO'me parte socialista
perchè da tempo noi abbiamo chiesto una
simi,le tassazione ,progressiva che riguarda
i redditi maggiori, una progressione d'impo
sta ai redditi alti, a coloro cioè che hanno
piÙ possibiHtà di pagare con conseguente,
temporaneo sgravio a '0oloro che hanno Iille~
no possibiHtà. E quando esaminammo il
provvedimento licenziato dal Governo subi-
to rilevammo l'insufficienza dello sgrav;io fi-
scale proposto aH'artic010 4e J'.incongJ1uità
della sua rlimitazione. È perciò che in sede di
Commissione si è esteso ai redditi minol i
;i',impresa, artigiani, ambulanti, bottegai, ec~
cetera la detrazione prima concessa soltanto
ai redditi di lavoro dipendente e che venne
elevato a 5 milioni il coacervo dei redditi ma-
,dto e moglie quando si tratta di 'redditi di
lavoro dipendente. Esiste però un problema
che io raccomando all'attenzione del Gover-
no e del relatore: HprO'blema dei <conviventi
a carico e dei figh che penso debba esse~
re risolto contestualmente alla soluzione che
abb.iamo dato al problema dei lavoratori au-
tonomi e del coacervo dei redditi marito e
moglie.

Anche se sino a questo momento non si è
ancora tro'Vata soluzione o compromesso tra
le varie proposte è auspicabile che ciò avven-
ga e daremo per quanto ci riguarda tutto :1
contributo necessario perchè ciò si verifichi,
attendiamo perciò che il Governo e il relato-
re suggeriscano, sulla base dei cakoli e delle
riduzioni di entrata sopportabili, una solu~
zione. Con le correzioni introdotte pare a
noi ~ e il collega <DePonti relatore è anche

dI questo avviso proprio nella conclusione
della sua .ottima relazione ~ che il decreto~
legge sia maggiormente perequato e coerente
con gli obIettivi proposti. Resta da ripetere,
a conclusione di quest'intervento, che per
n.oi socialist,i il sacrifioio che si chiede al pae~
se dovrà èssere c.ompensato da una inversio-
ne dI tendenza neI.la politica economica, da
una marcata e incisiva politica di riforme.
RipetIamo che SIamo disponibili ~ e credo
che in questi giorni l'abbiamo largamente di~
mostrato ~ per dare il nostro contributo se-
rio e responsabile al fine di superare la grave
situazione in atto.

Il tentativo ,di evers.ione fascista sarà bat~
tuta anche 'restituendo credibilità e fiducia
al paese al quale stiamo chiedendo pesanti
sacrifici, dimostrando fermezza nelle deci~
sioni pOolitiche e anche estrema fermezza nel-
le decisioni che l'Esecutivo dovrà prendere
per la rricerca e la messa fuori legge di quel-
la banda di canaglie e di assissini che stanno
cercando di travolgere le istituzioni demo~
cratiche del nostro paese.

Si tratta di 'ripulive il corpo malato dello
Stato dai vermi e <dai parassiti che si anni.
dano nei vari corpi separati o non separati,
operando perchè le isHtuzioni democratiche
vengano difese a tutti i livelli COntutti i mez-
bi, non ignorando che le bombe sui treni e
llelle piazze, davanti alLe caserme 'e alle sedi
di partiti e sindacati sono atti di guerra ai
quali bisogna rispondere con atti altrettan-
todecis.ivi e risolutO'ri.

Dar,emo v,oto favorevole alla conversione
in legge del decreto che concerne le modifì~
che alla disciplina delle imposte sul reddito
delle persone giuridiche e fisiche, convinti,
cOomegià ebbi a dive a conclusione< den'inter
vento sul primo decreto, di pO'rtare un nost,..o
contributo in difesa della classe lavoratrice,
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dei cittadini, di questa società ,tormentata
che merita un avve:nil1e più tranquillo, più se.
reno e che si aspetta clan'Esecutivo e dal Le~
gislativo atti ,e decisioni che muovano in
quella direzione. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E .È iscriHo a padare
]1 senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Il presente decre~
to, n. 259, di cui si chi'ede la conversio[le
in legge, segue l'~hro relativo ad alcune
maggiorazioni delle aliquote dell'IV A, ap.
provato ieri dal Senato. Se, in un giudizio
globale sul pacchetto dei deoreti, <li ritene~
vamo non idO'nei a ,raggiungere ,le finaHtà che
il Governo si proponeva e si propone, quc~
sto decreto n. 259 ci sembra, se così si può
dire, ancor meno idoneo degli altri. Infatti
non si vede come da esso possa derivare lUna
riduzione del disavan:w delle finanze sta~
tali, in quanto indubbiamente presenta un
saldo passivo circa le enrrat,e, nè Game se,".
va a conseguire un contenimento dei COil-
sumi, in quanto pare piuttosto indirizzato
a coLpire il risparmio e, pertanto, a ostaco-
lare gli investimenti, ment're niente fa per
contenere la domwda.

Quando si aumenta tl'imposta sulreddi~
to delle persone giuridiche e delle società
finanziaI ie, si colpisce proprio il processo
di ,raccolta di çapit~li che prevalentemente
sono destinati ad essere ,reinvestiti; quando
si attua una drasticarivalutazione degli im~
ponibili catastali degli immobili, si scorag-
gia in pratica J'investimento nel bene ca<;a
c ndlo sviluppo dell'agriooltura; quando si
detassa si favorisce l'esp~nsione dei consumi.

Siamo di fronte, dunque, a misure fiscali
che nei fatti contraddi,oono con le intenzioni
manifestate da,l Governo, sullo spirito delle
quali non abbiamo mai nascosto il nostro
consenso. SO'no misure che, a nostrO' giu~
dizio, non sono atte ,a dare un fattivo çontr~-
buto per far uscire il paese dalla crisi in
cui si trova e che anzi possono rivelarsi con-
troproducenti.

Per ,raffreddare l'andamt:mto dell'econO'm~a
del paese si SOinopr,ese delle misure troppo
rozze e per di più disorganiche nel senso

che sono destina.te ad i'ncidere pesantemen-
te proprio sui risparmi e sugli investimenti
più che sui cO'nsumi.

Tenuto conto delle inevitabili restrizioni
creditizie, già in atto, anche se da ultimo in
qualche misura attenuate, si rischia di far
cadere il paese in una ,recessione '00'11pesw1 i
implicazioni produttive ed occupazionali, dal-
la quale sarà poi mO'ho più lungo e diffi~
cHe poter uscire.

Si è inciso, con questo provvedimento m
particolare, solo sugH effetti della crisi e
non sulle oause, che stanno, come si dice,
a monte, delle quali la principale è rappre-
sentata dalla debolezza del nostro sistema
produttivo, a slUa volta dovuta alla cavenza
di investimenti e ad una insufficienza di li-
vello ,di produttività 'ed utiHzzazione degli
Impianti. Per indder,e su tali cause ,sarebbe
stato necessa~io in'l1anzitutto agil1e con mi~
sure creditizie e fiscali più differenziate e
meno violente, rivoMe a oontenel1e solo i.
consumi; parallelamente favorire il rispar-
mio e gli investimenti, stimolare la pl'odutti~
vità, promuovere le esportazioni e cO'ntene-
re la spesa pubblica 'corrente.

Inoltre e su run diveI'so piano sarebbe sta~
to necessario rilanciare quei settori produt~
tivi fondamentali quali l'agricoltura ,e l'edi~
hzia, i,l cui cattivo andamento condiziona ne-
gativamente la situazione economka gene-
rale ,e che, per la 100ropeculiarità, hanno la
possibilità di riaHiv~re anche molti settori
propriamente industriali.

Infatti la stessa lotta all'inflazione, nella
sua componente 'internazionale come nella
sua componente interna, non si può condur~
re con successo se non sarà impostata una
ampia manovra di contenimento della do~
manda di beni e di servizi e, d'altro lato, se
non sarà affiancata da una più energica ma~
novra diretta a promuovere la produttività
e' ad incoraggia're le esportaziO'ni.

Il decreto n. 259 è il troncone ~ 4 arti~

coli ~ del decreto originario, che çompI'en~
deva, come è noto, un'imposizione, una vol-
ta tanto, sulle case di abitazione, una spe-
cie di mezza patrimO'niale, che poi è sta-
ta stralC'iata dal t,est o per considerazioni va~
rie, soprattutto di ordine costituzionale, e
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rinv.iata ad un successivo disegno di legge
che il Governo presenterà nella precedente
Eo,runulazione o, come è lecito augurarsi, in
al tra nuova e div.ersa.

Nel decreto, più esattamente nei 4 arti-
cali che ne rimangono, sono di scena le im-
poste dirette, chiamate a concorrere anche
esse, insieme alle altre mi~l1re del oosiddet-
to pacchetto, per reperire quei 3.000 miliar-
di che occorrono ,per un .parziale ~ quanto
parziale! _ ~ risanamento del disavanzo di

bilancio.

È indubbiamente giusto fare appello, in
un momento come questo, anche alle impo-
ste dirette.

È nota .la sproporzione che esiste in Ita-
lia, a differenza di altri pa:esi stranier,i e
anche di paesi della GEE, fJ:ia il gettito del-
le imposte dirette e quello delle imposte in-
dirette. In questi palesi il gettito deUe prime
supera a volte moho co:nsiderevolm.ente quel-
lo deUe seconde; da nai il :ra:pporta è rave-
sciato.

Il motivo di tale fenomeno, che di solito
volentieTisi attribuisce a cattiva volontà di
governanti, va certamente ricercato altrove
e, cioè, nella scarsità in Italia di redditi da
capitale rispetto agli altri paesi e nella scar-
sità, a,lmeno numerica, dei redditi da lavoro
al di sopra di run certo liV1ello; dico almeno
numelrica perchè è anche troppo noto che
esistono da no,i delle punte estr.eme in que-
sto campo, che viceversa non hanno riscon-
tro negli altri paesi.

Ma non saranno gli attuali deoI1eti, e qU0-

sto in modo particolare, che miglioreran:1O
il rapporto fra l'impasizione diretta e quella
indi,retta, perchè, anche trascurando per un
momento l'IV A, che la dott'r,ina sembra col-
locare in una categoria a se stante ma che
imposta diretta certo non è, da tutta l'attua-

le tempesta .tributaria il gettito dell'impo-
sizione diI1etta risulterà .proporzionalmente
diminuito, in forza di questo decreto, men-
tre !'imposizione indiretta risulterà propor-

zionalmente accresduta, in forza di altri
provvedimenti, e basterebbe l'ÌCordaI1e il de-

creto sul petrolio, che sarà disousso in que-
sta Aula nei prossimi giorni.

Il decreto in discussione comporta aumen-
tI dell'imposizione diretta per gli articoli 1 e
2 e, per quanto riguarda l'articolo 3, ai soli
effetti dell'anticipo delle riscossioni. Mata\i
aumenti sono la,]:'gamente soverchiati dalle
ag,evolaz'ioni contemplatle da1l'a!r,ticalo 4, del
quale vedremo più innanzi.

Beninteso nel ricarso aH'imposizione di-
retta si è scelta la via più facile, la via pitl
comoda e, del resto, tradizionale in Italia.
Si è gravata la mano specialmente sui reddi-
ti immobiliari, sui redditi delle terre e del-
le case, che sono alla vista di tutti e che ne<;-
suno può fare scomparire.

Infatti, a carico degli immobili, in v.irtu
di questi decreti, si possono elencare i se-
guenti agg,ravi:

la moltiplicazione dei coeffidenH dei Ired.
diti catastali per le case Ciper i terreni, l'i.
spettivamente del 50 per cento e del 100 per
cento, agli effetti dell'imposta .sulle persone
fisiche, con l'articolo 2 di q:uesto decI1eto;

l'anticipo delle Iscadenzle di pagamento
in forza dell'articolo 3 di questo decreto;

le addizionali alle aliquote sui 'reddlt
superiori ai 10 milioni, in quanto il reddi
to degli immobili concorra in essi;

la cosiddetta imposta una tantum sul1(
case, ora st.rakiata, ma che senza dubbio sa
rà ripTesentata quanto pdma cOlme disegnc
di legge;

parallelamente Ja proroga e l'aggrava
mento del blocco degli affitti delle case, men
tre per quelli agri.coH si era già provv.edu
to in precedenza all'alleggerimento di buon;
parte del reddito.

Tutto ciòsempI1e senza discriminazioill
fra proprietari e proprietari, fra quelJo ch
possiede un solo appartamento o un sali
piccolo podere affittato e quello che ne po<
siede molti, per non parlaI1e delle grandi se
cietà immobiliari. V!iene fatto di chieder5
se si tratta proprio soltanto di comodità nE
colpire questi cespiti, tanto più facilment
assogget.tabili a tributo dei cespiti mobili"
ri o degli altri redditi di JavOct'o, o se vi
un'innata antipatia e iUna preordinata inte)
zione punitiva nei confronti ddla propriel
immobiliare, nel che, del resto, non vi s,
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rebbe nulla di stramo data la composizione
della maggioranza di Governo.

Anche l'impresa, a più esattamente }e per~
sane giuridiche, non soJa le gramdi, ma b
medie e le piccole, Isono trattate severamente
dal decreto e, anear più, dal testo della Cam~
missione. Questa infatti ha elevato l'aliquo~
ta al 35 per centO'. Scrive a questo proposit0
il relatore, nell'ottima ,sua ~elazione: «La
decisione è psicblogicamente comprensibile,
politicamente forse neoessaria, economica~
mente certo discutibile ). ParaJe che ,la di~
còna lunga sul pensiero del 'rdatore. PO'ca
più innanzi la stessa callega senatore De

PO'n ti nan manca di esprimere le sue per~
plessità su un'altra punto, da nai già rile~
vata anche nel corso dell'esame di ahri fra
questi decreti, e cioè che si carre il perico!la
di scardinare la riforma tributaria nella SWl
impostaziane fondamentale e relativamente
almenO' a due punti: quella di perseguire nan
indirettamente le fanti dj reddito, ma d[ret~
tamente e progressiva;mente presso gli utiliz~
zatori finali del reddito stesso e quellarela~
tiva alla canseguente :dduziane di. aliquate,
da tutti dichiarate prima vessatarie e solle~
citatrici di evasiani.

Consideraziani che, neLla sosta;nza, aveva~
ma già svalta a;nche noi a praposito del di-
segna di legge n. 1708 e che nan è il caso
di sviluppa,re qui runa s'ecanda volta.

Vera è che, sempre a praposito dell'arti~
cala 1, la Cammissiane ha anche provvedu~

tO' a ,restringere l'aumenta dell'aliquota del~
l'impasta sul 'redditO' delle persone giuridi-
che aJl'anna 1974, a tras£orma,re ciaè la nuo~
va imposizione in una tantum, ma, essendO'
il ritorna all'aliquota narmale sruhordinato
al perfezianamenta degli accertamenti e qlUin~
di alla dimastrata completa efficienza della
riforma tributaria, che avverrà in un perio~
da di >tempo necessariamente lunga, non ci
si passanO' fare1:!roppe illusioni e ci si puo
piuttasta attendere che il Gaverno, questo
o un'altro, fra a;1cuni mesi a fra un anno
ci presenterà un nuavo decreto di,proroga
per ,l'aliquota o.ra istitui,ta.

Rimane il fatto che la disposiziane in og~
getta si riperouoterà sul mando della pro~
auziane, che già versa in candizioni diffl~
cili, per la scarsità di capitali, per larestri-

ziane e il rincaro del .eredito, per l'invecchi~~
mento degli impianti e via dioendo. Nè a tut~
ti questi aspetti negativi fa riscantro la spe<-
ranza di un getti'to apprezzabile.

Gli articoli suocessivi al primo riguarda':.
nO' 11redditO' delle persone ,fisiche. In modo
particolare l'articola 2 vi,ene a colpire in ma~
da non leggero i proprietari degli immobi]j
maltiplicando, come già dicevo, per 48 an~
zichè per 24 gli imponibili catastali dei ter~
reni, mentre per i fa;bbricati è applicata una
maggiorazione del 50 per oenta.

I:n altre parole per i terreni vi è un ["ad~
dappia dell'impO'nibiJ,e sul catasto del 1939
c, came tutti s'annO', non ha che una vaga
rispondenza aHa redditività attuale dei 1!e,~
reni agricali, mentre ,per i fabbricati vi è
un aumenta degli imponibili di quell'altro
catasta, di cui sono pure note la canfusio~
ne e l'inesattezza.

Benint'eso, poichè i nuovi imponibili po~
t'ranna entrare a fa,r part'e del coacervo con
ahri beni eda;nZJi varrannO' in molti casi a
determinare il pa,ssaggia dan'uno all'altra
s,cagliane, essi sarannO' assaggettati ad ali~
quota maggiaiI"ata e l'aggravio final'e potrà
andare ben al di là dellOO o del 50 per cento.

Ciò avviene in ,regime di blocca di affitti
sia per i redditi agricali, che per queLli ur~
bani, anzi per questi u1timi in presenza di
riduzioni ope legis, e quando è del tutlta esclu-
sa che si pO's,sano immaginare arumenti nei
redditi stessi. Mentre d'altro Jato è certo che
tutte ,le spese di manutenzione e di even-
tuale miglioramentO' dei ,terreni e dei faù~
hricati, che pUtTe incombanO' alla proprriet3
e ,riguardano il reddito dominicale, S'eguo~
nO' le leggi del meroato e segnanO' aumenti

I continui ed ~ngenti.
Non vi è dubbio che, in una situazione

come l'attuale, gli immobili tendanO' a diven~
tare beni rifugio ed ad aumentare di valo~
le, senza, benintesO', che questo arriochi,sca
nessuna e tutti rimanendO', invece, nella mi~
gliore delle ipat,esi, neLle condiziani di pri~
ma; ma qui siamO' in vema di imposizione
sul .reddi,ta e non è Iedta prevedere l'even~
tualità che il cantribuente sia castretto, per
l'assattigliarsi a lo .scomparire del reddito.
a vendere !'immabile per franteggiare le spe~
se o per pagare le tasse.
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.Anche questa voLta la :disposizione è limi-
tata agli anni 1974~1975; vale però arnche qui
il discorso fatto a propositO' dell'articolo 1
cir,ca l'affidamento ,che si può fare a propo-

sitO' di tale limitazione t'empolrale.
Lasciando per un momento da pa'rte la re-

trodatazione deIJa norma fiscale al 10 gea-

naia 1974 e doè ad un tempo nel quale nes-
suno poteva prevedere e provvedere al nuo-
vo balzello che 10 doveva colpire nel mese
di luglio dopo la metà dell'anno, l'articolù
3 affretta i tempi deLle riscossioni e questo,
ferma ,la riserva di cui sopra, potrebbe an-
che essere giusto, in quanto è opportuno aro
trettare i tempi del rrealizzo da parte dd-
10 Stato.

Veniamo così all'articolo 4 che molto p:ro~
babilmente è il più importante, o almeno il
più rilevante del deoreto. Esso 'risponde in~
negabilmente ad illn principio equitativo col
quale sarebbe diffidI e non convenire.

Le aHquote e gli sgravi dell'imposta sulle
persone fisiche non possono ignorare le va-
'riaz.iO'ni ,intervenute nel v:al'Ore della mO'ne-
ta e il conseguente aumento del costo della
vita verificatosi speoialmente negli ultimi
tempi. Ciò che andava bene ieri non va più
bene oggi ed è necessa:rio tenerne conto.

:È giusto quindi ,estendere l'area del:la de-
trazjione fissa di lire 36.000 ai 'reddiN da la~
voro nella fasda fra i 3 e i 4 milioni, ed
anche fino a 5 milioni nel caso di oumulo
tra marito e mogLie. Innovazione questa op-
pOir'tunamente 'introdotta dalla 6a Commis~
sione, come pure l'aLtna, che Iripara una evi~
dente ingiustizia e che pa:r:ifioa i a:-edditi d:l
lavoro autonomo a quelli da ,lavO'ro dipen-
dente. Siamo lieti di aver potuto in qualche
misura contribuke all'avvenuta equipara-
ziO'ne.

Però non ai possiamo nemmeno nascon-
dere l'incidenza di questi sgravi sul biIando,
quando pensiamo che ogni 1.000 lire di sgra-
vio in q:uesta fascia di ,redditi 'significa dieci
miharcÌl di entrate di meno per l'Erario e
così tenuto conto della norma ,relativa al cu-
mulo, si raggiunge prob:abUmente un totale
di 400 lll'lliaJ!1di,che non è Itrascurabile in
un momento CDme questo. Ciò proprio per-
chè, come diceva il Governatore deMa Ban-
ca d'Italia, si tratta dei contribuenti com-

presi nella fascia dei redditi di gran lunga
più numerosi.

Di più: se la tassaziO'ne di regola favo-
risce il risparmio, salvo naturalmente l'uso
che degli ,importi rastreHanti farà 10 Sta-
to, la detassazione in linea generale porta
ad un aumento dei consumi, proprio ara.
gione della limi,tatezza dei ,redditi che ven-
gono agevolati. In questo caso il motivo del-
l'espansione dei consumi è la giustificazione
~tessa deHa norma adottata.

Dir,eiche questo articolo 4 lil qurule trova
la sua piena ragione in motivi di indoLe eco-
110mica e di indole sociale v'a tuttavia .diret-
tamente contro ,le due finalità della strate-
gIa del pacchetto: aumenta il pubbLico di-
savanzo in misura considerevole e mette a
disposizione deri cO'l1sumi una ,somma altret-
tanto rilevante.

Non sono criti:che, sOll1oconsiderazio'l1li che
dobbiamo fare qui, nel nostro senso di re-
sponsabilità; sono cO'nsiderazlioni amare, ma
,C'he bisogna pur fare respDnsrubi:lmente, se
vogliamo rendel'Oi <conto de~li effetti che, in
diefiniti\ia, i pmvvedimenti avranno in rela-
zione allo sforzo di risanamento.

Governo e Commissione hanno cercato in
qualche modo di 'rimediaDe, ma la mi:sura
adottata e collocata ora non appropriata-
mente aIl'uJtimo 'comma dell'alr1Jicolo 1, po-
trà ,rispondere a considerazioni di ordine psi-
co1ogko, ma non di ordine pmtico. Si è sta-
biHto una specie di platond, si è <Creduto
di ravvisare un optimum nei redditi fra i
4 e i 10 milioni; al di sotto si scende, al
di sopra si sale.

Che per j .Dedditi i'f1feDiori Siidebba scen-
dere è Iragionevole pea:-le mgioni 'sop.ra espo-
~te; che dall'altra parte si debba salire si
capisce meno.

Noi crediamo che il ,Parlamento, la Com-
missione dei t,renta, il Governo, srupessero

i bene quello che faoevano quando hanno ap-
provato, 2 anni fa, la tabeLla deUe progres-
sioni delle aliquote per l'imposta sulle per-
sone fisiche, tabella che .raggiunge l'aliquo-
ta del 75 per oento.

La tabella di certo non è grossolanamen-
te sbagliata, può essere Iriveduta ,in ogni
momento in relazione al mutaDe deUe situa-
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zioni, ma il motivo che ara ai induoe a sgra~
vare i gradini più bassi [lon gioca in senso
contra:Òo dall'ahra parte, dato che i1I1inca~
ro del ,costo della vita vale per ,tutti.

D'altra parte il gettito che si può sperare
è poco più che slimbolico, avuti :presenti i
dati che il sottoseglreta,rio onorevole Macchia~
velLi ha cartesemente fOi.r[]lito in Commissio~
ne e che, salvo errore da parte mia, preci~
sano in 1.049 i contribuenti che in Italia pa~
gano SIUun reddito superiore ai 20 milioni.
È chiaro che da questi inaspI1imenti <ai si
può attendere un gettito di 10 o 20 miliardi,
mentre dall'altra parte si irinuncia aC'ÌJrca
400 miHardi.

Certo, c'è il prob1ema ddle 'evasioni, del
quale si è più voJte par,lato nel canso di que~
sti dibattiti e ancora si paderà a propasito
della c.onversione del decreto sulla perequa~
zionei tributaria.

Quando si citano i dati ricordati dall'ono~
revole MaochiaveUi, c'è veramente da aI1ros~
sire come italiani; del resto ,tutti conosda~
ma cas:i scandalosi, anche al di fuori delle
i1lazioni giornalistkhe.

Ma questo è un aLtro dilScorsa. Noi augu~
'fiamo che la ,riforma tributaria, da Ipaco
entrata in applica7Jione, possa sortire IgHef
fetti sperati ~ e questo non è certamente

l'uhimo ~e debellare ,la piaga delle eva..
sioni ai livelli alti ,e anche ai livelli meno alti.

Anzi noi, che pur ,s,iamo con1Jrari al ricorso
al metodo induttivo, che ha dato luogo a
tante ingius,tiz1ie in ,passato, pensiamo che
fin d'ora il £isco dovr,ebbe concentrare la
sua attenzione su una determina.ta fascia
di contribuenti o magari di non ancora con~
tribuenti, che non presentano denunce o che
le presentano in stridente contrasto cal te.
nore di vita che conducono, a volte fiino al~
le manifestazioni del lusso più sfrenato e
più pacchiano.

Si vuole, da parte dei competenti, che la
evasione fiscale in Italia raggiunga oggi, fra
imposizione diretta e indiretta, l'ammonta-
re dà 5.000 miliardi. Sono calcoli certamen~
te diff,idli e che vanno accettati con molta
riserva. Tuttavia la cifra indicata è abbastan~
za verosimile e, se cornisp.ondesseal vero,
si tratterebbe di una cifra enorme, anche se
si deve fare ,l'amara constatazione che, se
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pure essa affluisse ,tutta intera aLle casse del~
lo Stato, non basterebbe a ,Ttipianare l'at~
tuale disavanzo ,del bilancio statale, per [lon
pa,rlare degli al,tJ1i disavanzi della finanza
pubblica.

Segno evidente che VIiè qualcos'altro di
sbagliato, non difficile da individuare nell'ec~
cesso delle spese correnti, le quaH pongono
a loro volta un problema che propIìia in que~
sta .occasione si sarebbe dovuto affrontare,
almeno dal punto di vista dell'impostazione
in relazione a quanto si potrà fare lin av-
venire.

Per intanto, in attesa dei IrisuhaN della
'riforma tribut'arlia, eVlentuaH al'tri provvedi-
menti e soprattutto un'assidua opera di per-
suasiÌone e di educazione civ;ka possono va~
lere a reprimere le evasioni; non è giusto,
per intanto, colpire con gli evasori anche gli
onesÌ'Ì, applicando ad essi ma:ggibrazioni di
aliquote a addizionali, che ,sono state un
tempo escluse nell'elaborazione della tabel-
la progressiva.

Vi è un ulltimo punto che non è dir'etta~
mente ,connesso al decreto i:n esame, ma è
certamente c.onnesso alla materia, ed è quel~
lo dei carichi di famiglia, che forse non so-
no stati tenuti nel dovuto conto nemmeno
dalla il"tÌfO'rmatributaria e per i quali qual~
che cosa, ma poco, si è tentato .di faJ1e in
questa occasione.

~

Si dice che te persone a carico dei lnro
familiari siano in Italia drca 17 milioni. Ora
si dovrebbe meglio valutare la differenza che
passa fra il con;bribuente <che ha a proprio
carico una famiglia numerosa e ,l'altro che
deve provvedere solo a se medesimo; eppure
la differenza è enorme e va molto al di là
di queIae modeste detrazioni che la legge rj~
conosce, la legge precedent1e e quella at-
tuale.

Effettivamente le differenze sono tali che
Il prablema nel suo complesso :and:rebbe ri-
veduto anche a costo di ,ri'esaminare su qU2c
sto punto la :dfmma. E sarebbe forse anche
un servizio reso all'isÌ'Ìtuto stesso della fa-
miglia.

Concludendo, onor,evole Presidente, sem.
bra a noi che questo decreto, più ancora del-
l'altro approvato .ieri, non contribuisca ad
una vera e <completa politica di Irilancio eco~
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nomico e sociale del paese. Ciò non signi-
fica che un' organica politica di rilancio non
debba comprendere anche una componente
di stretta fiscale e crreditizia, ma questa
avrebbe potuto essere di gran llunga meno
bruta,le, s'e fosse stata inserita in una vera
e propria politica di sviluppo generale. Que-
sta è mancata e la sua manccunza ,rischia di
togliere valore anche a quanto vi può 'esse-
re di positivo :nei provvedimenti in discus-
sione. (Applausi dal centro-destra e dal cen-
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ ,iscritto a par-
lalre iil senatore Borsari. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Onorevole Presidente,
onorevoLi cal,leghi, non starò a ,richiamare le
premesse che abbiamo pO'SitOa base di que-
sto discorso e che pUintualizzano ,in modo
organÌiCo l'esame e il giudiZ1io della situazio-
ne attuale e i problemi che si pO'ngono. Que-
sto lo abbiamo già fatto nel corso della di-
soussione che si è ,svolta in questa Aula sul~
l'altro provvedimento e mi limito a chiama-
re i nostri argomenti come premessa all'in-
tervento entrando immediatamente nel me~
rito del provvedimento al nostro esame.

Desidero ricordare che Itale provvedimento
si componeva al>l'ol1igine, oioè quando è sta~
to present8Jto dal Governo al Panlamento,
di due partii: una ,relativa aUe 1mpoSlte di-
rette, l'aLtra rdativa alU'imposta una tantum
sulla casa. Non sto qui adiire l'enol1mità
che rappresentava Ila seconda parte del prov-
vedimento perchè abbiamo avuto occaslione
di dirlo in Commissione e di farei capilre an-
che con successo poichè b maggioranza ha
accettato la nostra richiesta di straloiarre dal
decreto la parte riguardante l'una tantum e
di dedassada, dioiamo così, rin\lliandO'la ad
un provvedimen to e ad un iter legislativo illOr~
male. Forse ho usato rimpropl1iamente 1a pa-
rola « declassata}} 'perchè sarebbe 11caso di
dilre che ciò che deolassa la legislazjione lilta-
Liana è il £requerrte ricorso al deoreto-Iegge.
Era un' espressione di comodo che mi ha
consent,i.to di sottolineare anche qui lo scan-
dalo del ricorso £requente alla decretazione.

Ci auguriamo che questa seconda pa':-
te del provvediÌmento sia dpresa attraverso

d'iter norma'le, rego'IaTe, cost1tuzi011ale deHa
legislazione e del modo di ,legiferare avendo
:dguardo allIa necessità di correggel1lle tutti
i difetlti che essa aveva. Non vogMo intratte-
nervi qui nè dare suggerimenti alla maggio-
ranza o al Governo a questo proposrito, an-
che perchè penso che aV'remo tempo di farlo
quando si discuterà il provved1mento nel
merito ed anche perchè mi pare che già
sliano Sltate brucialte le tappe e che un dise-
gno di legge di iniziativa govel1llativa sia sta-
to già ,consegnato alle Camere; e siccome e
stato consegnato '1n un 'testo che ~ se bene
ho seguirto lIe cose ~ riproduce ciò che era

contenuto nel precedente decreto-legge, i
suggelìimenti e lIe eventuali osservazioDli che
avremo da fare le favemo quando si discu~
terrà di questo provvedimento.

A<l Governo e alla maggioranza desidero
dire ora solltanto una cosa: nmdiamoci con-
to che un'imposta che in qualche modo Siia
rivolta a colpÌire gli incrementi di valnre e

'la rendita di !posizione per essere appl<icata
IJ:wl nostro paese ha bisogno di essere affi-
data alla gestione dei comuni; anche perohè
esiste già una Ilegge che si chiama imposta
suU'incrernento del valore degJ,i, immobili rÌil
cui gettito è affidato ai comUilli. Non ca-
pisco perehè un'imposta H CUiigeWto è affi-
dato ai comUini non debba essere anche ge-
stita dai comuni stessi, i quali hanno dato
prova di sapersi muovere bene tanto che un
raffronto tra l'andamento della gestione del-
!'imposta complementalre e deH'imposta di
famigliia nel passato (l'una affidata allo Sta-
to, 1a seconda affidata ai comuni) aveva di-
mostrato che, nonostante la diversa struttl:~
ra delle imposte e nonostante 1e situazioni
che abbiamo e che conosciamo in tanti co~
muni, il nisultato migliore ~ fatte le dO\llute

proporzioni e considerate ,le dovute diver~
sità ~ era dato daLl'imposta di famiglia.
VuoI dIre che nonostante i difetti li comuni
sé:lnno ges,tire megLio le imposte, dall'accer~

tamento atla niscossione, di quello che non
sia in grado di frure 'lo Stato. E noi sappiamo

a che punto sia l'apparato tributario dello
Stato a questo propoSlito e quanto vi sia da

fare per metterIo in condizjione di essere ef.
fioiente. Quindi, prima di avere la pretesa di
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accentrare 'tutto, oerchiamo di utilizzare quel-
lo che abbiamo per combattère l'evas,ione,
per rendere meno iniqua il più 'possibille ,la
riipartizione del canico tnibutario. Questo si-
gllJilbicafar ,nicorso all' eSiperienza e agli strru-
menti che i comUlThihanno a disposiZJione.

Detto qruesto passo a trattare il merHo del-
la parte dei provvedimenti che è l'imasta al
nostro esame. Mi ,niferisco agli articoli rela-
tiw aUa iimposiZJione diretta. Intanto 'l'icor-
diamo ~ mi paregiustofaJrlo ~ che voi Go-
verno avevate pl'eSellitato questo provvedi-
mento al PaI1lamento come decreto-legge ,in
un testo che è uscito cambiato daMa Com-
missione. E questo cambiamento in senso
migliorativo (anche se ancora m0l1to relativo
e molto 'insuHiaiente, lasotatecelo dire) è me-
rito anche della nostra battagLia; è merito
anche del fatto che nOli, sostenuti dalle cate-
gorie interessate, dalla maggioranza del rpaese
che redama lN1apiù giusta politica tributaria,
che ,reclama un prelievo fiscale meno liniquo,
siamo niusaiJtd a favoi capire dalla maggio-
ranza e ad ottenere alcuni migLioramenti.
Mi r,iferisco al fatto che mentre il Governo
aveva disposto con il deareto un aumento dal
25 al 30 pcr cento dell'imposta sul~e persone
g,iuridiche, dalla Commissione il p!l'ovvedi~
mento è usaito con lil 35 per cento. Sii è ot-
tenuto un risultato anche ,per quanto riguar-
da M prelievo sui redditi più elevati ma, co-
me diceva :~lsenatore CipeHini, tale preMevo
è anoora insuffiaiente pel'Ohè bisogna andare
mo1to più in là, bisogna avere più coraggio
e decisione e bisogna in questo senso miglio-
rare ulteniormente 'il,testo Ipervenutoci dalila
Commissione.

L'aumento deI 35 per cento di prelievo
sul reddito del<lepersone giuridiche è da con-
,siderarsi soddisfacente o Sii'poteva agke di
più? Questo aumento è per noi ancora in-
sufficiente. li1fatto che mi fa essere conVlin-
to di ciò è che pl'ima le persone giurlidiche
pagavano una ,imposizlio.ne che, tenuto con-
to dell'arco delle imposte dalla ricchezza mo-
bile a1la addizionale, si aggrrava dal 53 al
55 per cento. (Io sostengo irl55 per cento, il
relatare De Ponti sostiene ill 53 ed io accet'to
la sua cifra ma aVlremo sempre tempo per
fare ,i conti). Dopo 1a l'ifomna è accaduto
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che abbiamo stabilito un'imposta sul reddito
alle persone giuridiche del 25 per cento,
abbiamo 3iPpLicato rìIDjposta loc3Ile sui red-
dit,i che pOìl'ta ,il tutto a poco meno del 40
per cento per CUlitutte ,le persOlne giucidiche
hanno fa~to un affare. A questo propoSl:iJto
sii potrebbe obiettare che vi sono ,le piccole
imprese che sono nella posizione di persone
giuridiche, che hanno la slÌlru1Jtura di perso-
ne giuridiche. Allora se :la ,nostra preoccupa-
zione è solo queLla di non co'LpiJrele picoole
società~ perchè non s{abi1iamo un'aliquota
agevolata, cioè più bassa, per 'le piocole so-
oietà in relazione al 'reddito accertabile ai
Hni f,iscali? Inohre pel'chè non portiamo al
38 per cento l'aliquolta? Non si venga a dire
che ,in questo momento lIe imprese hanno
diffiwltà e così via, perchè se le difficoJtà
derivano dalle conseguenze che un pal1tico-
Jare processo di ol'dine intel1nazionale ed ,in-
terno ha SUlifenomeni economici, moneta<ri
e fin3lnziall1i,s,tiamo prendendo quest1Ìiprov-
vedimentii 'proprio pel'chè vogLiamo ,correre

3'1,riparo nei confronti di questi fenomeni:
aNora se .prendiamo questi provvedimenti
teniamo conto che oggi l'attiViiltà imp!rendiJto~
riale non è in ol1isi ma 110diventerebbe do-
mani se ,i provvedimenti non fossero efficaci
per oUliEacciamoli essere efficaci :prelevando
nella giusta dkezione e non scal1icando il
peso liln modo lÌniquo ed lindiscriminato sui
consumi della maggioranza del paese, in mo-
do pal1ticolare sui cittadini che sono a Wivel-
lo più basso e cerchiamo quindi di fare giu-
stizia; a mio modo di vedere portare al 38
per cento l'aliquota per lIe persone g.1urtidi-
che sarebbe lN1gesto di giustizia. Vi sono poi
altre conSiiderazioni che ho sentito svolgere
dal coHega CÌipeHini per quanto riguarda le
cooperative. Io sono d'accordo che questo è
un problema serio che si pone e sarrebbe giu-
sto tene.rlo in p3lrticolare consliderazione, te-
lluto conto della £unzione sOCliale,economica
particolare e del ruolo in debinitiva, senza
soffermarmi molto su questo aspetto, ch~
noi riconosoiamo abbia la cooperazione ogg,i
in Italia.

Vi è in1ìine ,la quesrtione che ll1iguarda le
finanziarie. Ho sentito le obiezioni della
maggioranza quando noi abbiamo proposrto
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di toglHere l'aLiquota agevolata che harmo
oggi le società finanziarie. Mi Sii è detto d~l
ruolo, ddla funzione eccetera che hanno. Io
non sono qui per negarre che vi sLano società
finanziarie che abbiano UIl1 moJo che costi-
tuisce una componente in questa sdltuazrione,
in questo meccanismo necessanio allo svilup-
po produttivo del paese, ma oredo che nessu-
no della maggiOTanza, nessuno dei colleghi
vorrà negare che vi siano in :1taHa sodetà che
Sii coprono con questo Inome, Sii avvaJgono
del ruolo che assoJvono le altre che muovono
irn senso positivo per ,reaLizzare operazdoni
che nuocciono all' economia e consemtorno di
rea1izzaJre e di aocantonare forti risorse at-
traverso manovre speoulative e vivono anzi
sOllo ,per quello. Se le cose stanno così io mi
rivolgo alla maggioranza per dire: ma fac-

aiamo almeno un esame di queste sooietà;
cerchiamo di stabilire qudle che veramente
sono dellle soaietà finanziarie che assolvono
quel ruolo positivo e vediamo di depurare
tutte le a1TII'eperchè possano godelre anche
dei benefici che concediamo alle a:ltre. Mi
pare che i,l relatore COin i suoi segni voglia
direi che l'ha glià detto, <l'ha lii:conosciuto
necessario. Io des,idero dal1g1iene atto, ,l'ha
già detto, l'ha nkonosciuto come una neces-
sirtà e mi pare l'abbia detto anche Il'onore-
vale rappresentante del Govelino. Ma queste
cose bisogna farle sul serio.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegreta-
rio di Stato per le finanze. Lei sa che abbia-
mo va<rato recentemente il decreto-legge.

B O R S A R I. Onorevole SottosegI'eta-
nio, ripropongo il problema perchè non
è ancorarisOllto e perchè riillquesto caso si
tratta di votare un provvedimento che lasoia
aJncora in condiZJioni ,di ?)J,iql1ote agevolate
queste società. Quindi sii ripropune il proble-
ma di depurare 1'elenco di queUe che sono
fa sulle.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegreta-
rio di Stato per le finanze. C'è una delega;
speriamo che il GoveJ:ino,J'assolva, così come
nibadisco la volontà di assalvel1la.

B O R S A R I. Per quanto riguarda il
prelievo sulle persone I£isiche dko che la
questione va vista propnio irn rela:zJione aUa
riparuizione dei sacri£id e delle esàgenze di
perequazione £iscale.

Onorevo1i coLleghi" voi avete accettato in
pall1te la nostra ,nichiesta lin CommisSiione con
queH'emendamento che produce UIl1 effetto
ai fini del preLievo sui l1eddilti dai 10 ai 14
milioni che è pressochè insigniHcante perchè
è dell'l e qualche cosa per cento nel rprlimo
caso e del 2 e qualche cosa per cento nel se-
condo caso. Noi abibiamo eS.presso la nostra
Insoddisfazione e la nostra ,protesta pe'!"qUt'-
sto .limite. Abbiamo sentito il relatore che a
questo riguardo qualche accenno ha fatto
dimostrando di, avere dato attenzione a que-
sta nostra 'richies1ta, attenzione in senso po-
sitivo; a<bbiamo sentito li:! ,collega OipeMini
che di fatto ha auspicato che sia possibile
una correzione di queSito punto nel senso di
realizzare un preHevo in <unamisura superio-
re. Ebbene, ci batteremo perchè questa
avvenga. Noi 'lìiproponiamo il problema alBa
magg1ioranza chiedendo che sii faccia queSito.
Così per quanto r,iguaI1da la quota esente. Il
Governo l'ha ,portata a 1.2:00.000Jire o a 120
mila Hire se s,i vuole parlare in tel1mini più
tecnici e fare rifelìimento, cOlme fa Ila legge,
all'imposta. Noi abbiamo chiesto che Slia
portata a 1.950.000 Hre, cioè a 195.000 lli're.
Dichiariamo che siamo deoisi ariprOlpo!ITe
-la ques1tione in quest'Aula, che oi batteremo

I per ottenere che Siiaumenti il Limite propo-
SI~Odal Gove!J1noe accettato lin Commissione
dalla maggioranza. Lo stesso discorso vale
pelI' lIe quote famiHa,ri a carioo.

Perchè ho volutonichiamare ques1te cose
e questi punDi preoisi del decreto? Perchè mi
sembrano particolarmente qualificanti e an-
che perchè ci sOInodietro di loro motivazioni
che sono di grosso 'rilievo.

Già quando si è varata la 'legge di nifor-
ma tri'buta,J1ia TIreanni fa 'Sii-riconosceva che

I era insuf£ioiente. E 'lo Siiè detto da più parti,
non so.ltanto dai banchi dei cornpagjni socia-
lIsti ma anche deUa Democrazia cristiana; G
anche neHa Commissione dei 30 si disse:
vedremo poi .di cOl1reggere. An:oi questa Com-
missiÌone ha espresso all'unanimirtà UIl1 voto
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perchè fosse corretta sia la quota esente di
base, sia quella per illcarico di famigLia. Eb~
bene, da quando è stata alpprovata la rifornn
tnibutaria sono passati tre anni; da quando
è Sltato formulato queSito voto è passato pdù
di un anno. Nel frattempo vi è stato un pro~
cesso in£laZJionistico che ha porta'to all'3IU~
mento del costo della ",ita e ad un 30AO ipE'J"
cento di sIiUamento del potere di acquisto
dei salari, degli stiJpendi e dei ,redditi dei 'Pic~
coH e medi operatod economici. Vi sono sta~
ti dunque l'tinflaZlione e l'aumento dei prezzi.

Se questo è vero a1lora non solo bisogna
correggere quello che era sbagLiato nel mo-
mento in cui 110Sii è deciso e cioè andare
oltre il limite di 84.840 lire, ma bisogna an-
dare anche più in Ilà. B1sogna non solo cor-
reggere queLl'errore ma anche Irecuperare
ciò che è staito assorbito dal ,processo infla~
zionistico e dell'aumento dei prezzi.

Ecco la motivaZJione che sta dietro 'la no~
Sltra dchiesta di andare ohre IH LimÌite lindi~
cato dal Governo nel suo deomto-Iegge. Ed
ecco che di qui nasce anche l'esigenza di
fare qualcosa per quanto ,riguarda lIe quote
dei carichi di famig1ia. In ordine ad esse
ritengo che lillGoveLno abbia cammesso un
grav1ssi,mo errore ~ me 110consenta l'ono-

revole ,rappresentante del Governo ~ perchè
mentre, ,sia ,pure in misura 'Lieve,,rioonosceva
<l'esigenza di 3lUmentare la detrazione base,
cioè quella relativa alle 840.000 Lire, par~
tandola a 1.200.000 1:iJre,non ha però ,:rico-
nosciuto contemporaneamente l'esigenza di
aumentare ,le quolte esenti Iper carichi di fa-
miglia.

Ma non è ammisSliMle ~ l'ho detto lin
Commissione e lo ripeta qui; spero che il
col,lega non riterrà che insisto un po' troppo
su ,questo argomento ~ e non è giuslto che

io che ho un solo £iglio a carico gada della
stessa quota esente del coiJIega che mi sta
vicino che ha Il Hg1i.o Il persone a canica.
Si commette un atto di ingiustiZ'ia ohe a
mio modo di vedere ,richiede una ripa'nazio~
ne. E questa ,r,iiparazione, secondo me, biso-
gna reaIrrzza11laavendo niguardo a quello che
:',1disse aMara quando discutemmo delle quo~
te dei carichi di famiglia e niconoscemmo
che erano basse, ItropPO lirnsignificanN; e 10

erano particolarmente per le prime persone
a cadco. Basti pensare che per una persona
a ,carico si 'riconosceva una esenzione di
reddito di 70.000 lire all'anno; tale esenzion~
dimostra che non si ha ìriguardo a quanto
effettivamente costa un figlio a carico. PeT-
ciò chiedemmo di comÌinciaJ:1edai primi gradi
del canÌco fiscale aumentando1i in modo da
renderH adeguati. In questo senso insistiamo
anche oggi e lo diciamo alla maggiOlI'aTIZ'a,nei
confronti della quale abb1amo già avuto oc-
casione di esprimere .Ie nOSltre opilniorni e
di faDIe conoscere. Ci Sliamo anche trovati
in un~ceI1to 'senso aJllche d'accordo, ma pare
ohe ci sia una Iresistenza a :r:iconoscere negli
atti, ciOlè nella legislazione, la modifica del
crÌiteLÌo usato allora, aioè orescere per i pTi-
mi figLi a carico e pOliaumentare per le ahre
persone in ,rapporto alla svalutazione dovuta
aU'Ìnf.lazione e aLl'aumento dei prezzi.

Ecco quanto chiediamo sia fatto .oon una
deCÌisione che riconosca n significato ed
il valore di questi problemi deHa Viita della
stlragrande maggiOlranza dei dttadini dita-
Iiani.

Vi è poi lÌ/lproblema della Itrattenuta di
acconto prevista dall'artico.lo 4 .del decreto
602 ~ dta questi datli per daI1e un punto
di rifeI1imento ail relatore ed al Governo ~

drca la quale, per il fatto che ei sia una parte
di cittadrni a reddito fisso che deve pagare
subilto alla .£ine di ogni mese una quota di
imposta che va aLl'era:Iiio, mentre vi è un'al-
tra parte che la paga ail ,ruo.lo urn anno e
mezzo dopo e che comunque cominoia a pa-
gare sei meSli dopo che ha realizzato tutto [~
reddito dell'anno precedente, perchè questo
avviene con lil Siistema entrato im vigore, de-
vo dire che si crea una sperequazione. PeT-
ciÒ abbiamo proposto tin Cammissione e ri~
proponiamo qUii di aver coraggio e di por-
tare questo acconto preViiSlto oggi nella mi-
sura del 40 per cento a1meno al 60 per !Cen-
to. Non parlo poi deLle imp1icaZlioni .che han-
no ,le questioni relative ai coe£ficienti cata~
stali. Mi .Iimilto a dire che qUii non so.lo bi-
sogna avere :riguardo alle aziende consuma-
tdei dirette e al,la piccola azienda in genere,
ma anche hisogna aver ,riguardo a nan apri-
l:re una pOI1ta per f31r saltare ,le provvidenze
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che con la legge sui fitti lrustici, tamto dibat~
tuta in questo Parlamento, si sono socLdisfat~
te in favore degli affittuari coltivatol'i diret-
ti dei fondi, perchè questo rischio si corr,~
con gli aumenti dei coefficienti catastali.
Dobbiamo frure ,in modo di salvaguardare la
piccola azienda coltivatrice diretta ed anche
gH effett,i della legge sugLi affitti dei fondi
rustici.

C'è poi un problema che voglio richiamrure
aLl'attenzione del Govemo e della maggio-
ranza. Con Ila rdtforma tribU!taria si è -tolto
al comune ogni potere di determinazione in
materia tributaria e si sono tolte ai comuni
le imposte che erano loro, sulle qml!lripote-
vano decidere e che risouotevano dilretta-
mente. In cambio si è dato loro un criterio
di erogaL'Jione da pamte dello Stato che ha un
particolare meocanismo che mantiene fissa
l'erogazione in favore dei comuni lin sostitu~
zione de1leimposte comunali soppresse per
quattro anni. Perciò chiedo al Governo se
non ,sia il caso in questa occasione, mentire
padiamo proprio di questa ,imposta che ha
conglobato anche r!'imposta di famiglia, di
tener conto di ciò e di fare in modo di cor~
reggere la situazione attraverso H fenomeno
dell'inflazione e dell'aumento dei <costidi ge~
stione di rtutti li serviL'Jie di tutte le attività
che hanno questi enti. Allam proponiamo
al Governo e aLla maggioranza di considera-
re r opportunità di vedere, <COIneffetto dal
1974, la percentuale di inoremento che questa
erogazione di somme deve avere a favore
dei comuni. In altre parole, proponiamo di
modifkare li,l deoreto delegato che assegna
ai comuni; rÌinsostituzione deLle ,imposte sop-
presse, una quota che l'erario deve dare III
rapporto alle ,ris<cossioni 'realizzate ne[ 1972
e proponiamo <chesi faccia questo dando vi~
gare all'aumento del 7,50 per cento delle
somme da erogare anche per IiI 1974.

Queste erano le considerazioni eLicaratte-
re generale che va'levo fare. Ieni, espl1imendo
l'opinione del mio Gruppo sul deoreto in
discussione, quello deLl'aumento delle ali-
quote IVA, ho detto che ,reSitava un' occasio-
ne per la maggioranza, per il Governo e ho
sottolineato in modo pal1ticolare per d com-
pagni senatol1i sooiaListi e 'per quei colleghi

della Democraz.ia cristiana che avvertono
questa esigenza, dii dare una dimostrazione
di voler cambiare segno. Ebbene, siamo già
di firOillttea ques,ta occasione; vi attendiamo
a questo é1ippuntamento. Riicordavo anche
ieri ,sera che v,i'viamo ,in una ,sÌituaztÌone sin~
golatl1mente difficile, seDia e grave, sia dal
punto di vista :poHtico, sia dal punto di vista
economico e £inanzianio. In questo momento
abbiamo bisOlgno di un Govel1llO che sappia
guadagnarsi cOInila sua azione, la sua opera,
i suoi provvedimenti ti! sostegno deUe popo-
laziOlni, che è decisivo ,in questo momento
per la vita de'l nostro paese. Oocorre i!nsom~
ma un modo dii govennare che abbia <cre~
dihilità, peDchè siano combattuti i pericoli
che sovrastano la democraz.ia nel nosltro pae-
se e perchè i saoriHci siano equamente ri-
partiti, salvaguardando queLla grande fascia
di cittadini che già soffre enormemente per
i redditi di fame cui è costretta, come quegli
otto miJLioni di cittadini <che nOln hanno a
100rodisiPosizione più di 40.000 rlrire alI mese
Cpensate che cosa significhi questo)! Non si
debbono colpire queste categoJ:1ie, anzi si
deve dare la garanzia che i sacr,ifiai fatlti
non servliranno per mettere in moto quel
meocanismo che ha 'tenuto sempre aperte
le porte alla speculazione, agli alti pro£.itÌiÌ
e ana rendita parassitaria; Ìin altre pa'J:1ole
non si I1iaMmenti quello stato di <cose per
cui abbiamo vlisto fuggke ii,<capilta1iall' eSltero!
E le stesse forze che hanno mandato i capi~
taLi all'estero le ,ritroviamo e 'le ritlroveremo
anche quando ~ e speriamo e vogliamo che

siÌa presto ~ accerteremo ,le fonN di finan-

ziamento delle bande di oriminali terror,i,sti
che attentano aUa Viita del popolo itaLiano
e alle istituzioni democr.atiche.

Dobbiamo dare ai cittadini la garanzia e
la £iducia che ii,saorif:ici che oggi sii chiedono
serviranno per avv,iare urn nuovo corso, un
nuovo modo di amminis1Jrar:e onesto, pulitto,
capace di eHminare ItuttO ciò che è spreco,
che è iniquo nel nostro rpaese, e capace di
cOlnsenti1reche 1e Disorse siano utilizzate per
far orescere democraticamente, socialmente
e civilmente il nostro paese. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E .È ,iscnitto a par-
lare 'i,l senatore Pella. Ne ha facoltà.

P E L L A. Gentile s.ignor PresidOOite,
signoni membri del Governo, onorevoLi co.l-
leghi, provo Ulna certa morti£icazione nel

chiedel'e rulla vostra pazienza di ascohrure,
a quest' ora, aloUlne modeste considerazioni,
che non dedicherò spedHcatamente al di~
segno di legge ,che stiamo disoutendo. Se esi.
geJ:lze di ordine procedurale e cost,ituzionale
richiedono che li diverSli provvedimenti co~
stituenti il pacchetto siano esaminati e di-
scussi separatamente, mi sembra evidente ,la
esigenza, soprat'tut,to allla f~ne di una discus~
sione in cUli sono stati sVliscerati tutti gli a~
spetti del provvedimento, di procedere ad
una visione d'insieme. Naturalmente questa
v,i,slione lriltengo possa essere opportunamente
inserÌita neLla discusS/ione del presente di~
segno di legge relaltivo al settore ,imposte di-
rette, lin particolal'e aU'imposta progress'iva
sul reddito delle persone fisiche, che nel qua~
dro deUari'forma t'ributaria, nel convoglio,
vorrei dire, di tale riforma, dovrebbe costi-
tuire una speaie di ,nave ammiraglia: é\!lme~ '
no questo è nei voti di quanti credono nella
nifol'ma.

Mi chiedo, in pdmo luogo, quaJi siano i
presupposti per cUli siamo qui, nichiesrti di
da,re consapevolmente ,il nostro consenso a
tutta una serie di proposte costituenti il
pacchetto. Nalturalmente ,il presUlpposto glo~
baIe ,risiede nello stato di necessità lin cui si
trova il nostro paese e lin un: quadro mollto
più amp.io della cnisi non soltalnto economi~
ca 'in cui versa. Evidentemente no.i stiamo
puntalndo l'attenzione sopra 'tre aspetti fon~
damentaLi: problema dell'inElazione, probb
ma del deficit deHa bilancia dei pagamenti,
problema del deficit del bilancio dello StatI).

Per quanto I1iguarda oiascuno di questi
t:re fattO'!'i, soprattutto per quanto riguarda
la bilancia dei pagamenti e ~l b~lancio dello
Stato, desidero chiedere alla vostlra pazienza
di ascoltare qualche considerazione. Sottoli-
neo, come ,propruo stamane abbiamo ,letto
sui giornali, che probabilmente la bilancia
dei pagamentli del 1974 si concluderà con un
deficit di 7.000 miliardi. Sono cifre da capo~

giro, Clifre aLLuoinanti e possia!IDonitrovare
il nostro ,inteI1iore equiHbr-io soltanto in quel~
la grande f,iduoia che abbiamo soprattutto
nei milioni e milio.nIi di itaJiani, i quali, nei
periodi delle maggioni difificoltà, sanno tro~
vare la vlia di uscita per ricostruilre meravi-
gliiosamente.

Non è la prima voLta che 'ricorro ad Ulna
frase piUJtJtosto banale: ci sembra che qruesto
nost'ro merav,iglioso pOrpolo, di cui facciamo
parte, sia veramente grande quando si trova
iÌn mezzo alle rOVline e deve ,ricostruil'e la ca~
sa; quando la casa è Iìicostruita allora comin~
ciano i Lit1igi tra i condomini per l'assegna~
zione dell'apPalrtamento o per altiI'e cose.
È un'interpretazione ohe vi prego conside~
rare in senso positivo, neLla certezza di ve~
der l1inascere una ,ninnovata fiducia.

Ebbene, onorevoLi colleghi, da ogni discus-
sione <c'è sempre da ,imparare quakhe cosa.
Varmi ,r,icOlrdalrequi ~ forse l'ho già fatto
al,vre volte ~ una frase scultorea di Luigi
Einaudi quando pronunoiò <il suo mes~
saggio al Parlamento -riunito dopo aver pre~
stato giuramento di fedeltà aLla Repl1'bbHca.
Non nicordo piÙ le .parole esatte, ma so che
disse: non avrò più .la gio~a di essere qui
tira voi; non proverò più quella profonda so.d~
disfazione che indubbiamente ognuno deve
provare quando, ascoltando il proprio avverr~
salrio, si aOCOl1geche almeno in qualche punito
egli ha ragione.

È il prohlema di queUa comunicabri.1ità
che dovremo cercare di meglio ricostnllire
in mezzo a questo nostro mondo poLitico il
quale, purtroppo, sta diventando, sot,to al~
cuni aspetti, sempre meno propenso a'lla co~
municabilità.

Orbene, lo stato di necessità suggerisce
d/i superare molte perplessàtà. Il senatorre
De Pont,i" neLla sua rela:zJione lodevolissima
che, mi consenta di dirlo, è un modello di
<conciliiazione tra esigenze cont,rastanti di glo-
ba'llità e di disagg:regazione di un insieme o
di più insliemi ~ :per ado.perare la termino-
logia ,della nruova matematica ~ e di conci~

Hazione tra valutazio.ni pskologiohe, politi~
che ed economiche spesso contrastanti, ha
sC'ritto, a proposlito deLl'elevazione dell'aLi-
quota d~ impoSlta sul reddito delle persone
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giuridiche pDi!illa dal 25 al 30 per cento e
poi al 35: «La decisione è psicologicamente
comprensibile, politicamente forse necessa~
ria, economicamente certo discutibile ». Mi
sembra che egLi abbia detto ,tutto :in modo
sintetico e in modo feLice.

Questo è, é\llmeno credo e certamente per
me, il nostro stato d'animo. Ail disopra di
twtto, ,ripeto, vi è uno stato di necessità. Non
oso dire una vera Iragione di Stato aùlche
perchè è questo un concetto aMiss.imo trop~
pe volte adoperato ma'lamente ,per situazioni
che non medtano (tale quaLi£icazione. Quesito
stato di necessità porta me, certo i cOille~
ghi della mia parte e degli altri settori go~
vernativi, a'lmeno così spero, a dare il lara
consenso alI di ,là ddla stessa disciplina di
partito che pure salrebbe sufficiente a dete[[~
minare questo consenso. lndubhiamente Il
mio ragionamento saJ'ebbe di:vemso se 'si ipro~
ponessero altre valide so~luzioni di insieme;
ma non con le consuete vaghe impostazioni,
cOIn le stesse a:busate pa:ro1e che è abituato a
sentke chi come me sta avviandosi verso i
30 é\Jnni di mildz,ia paI1lamentare. Sempre le
stesse cose, di caratteI'e molto generico, u-
dendo le qua'li tallvoltta verr~bbe vogilia di
esclamare: caro collega, si spieghi con un
esempio, vediamo di chiarire il suo !pensiero
an termini concreti.

In astratto, a tavolino è possibile pensare
ad ah,re soluzioni. La dottI1]na e la teoria eco-
nomica ci insegnano che vi sono altre for-
mule, ad esempio le res1Jrizioni fisiche in
ag~iunta odin sostituZJione deHe manovre
creditiZiie, monetarie e £iscali. Ma dobbiamo
avere il coraggio di dke che ,l',inefficienza
degli strumenti a disposiZJione non ai consen-
tiirebbe og~i di é\Jpplicare li sllggerimenl1Ji che
consiglieri più o meno aullioi, o schemi cari
a particolanL partilti ci presentano, in modo
suggestivo.

Abbiamo parlato di modMicazioni ai de-
creti che possono essere senz'aMro accetta-
biLi se migliorati ve dal punto di vista ,tecnico
ed anche dal punto di vista Ipoli,tico. Se per
avventura ve ne fosse biso~no, vor,rei linco~
'rag~iare gli onorevoli membl1i del Governo
a nOon avere preoccupazioni nei con£ronti di
tali perfezionamenti, perchè non è vero che

il meglio sia 'sempre ,nemico del bene, pm.
chè li miglioiramenti non sié\Jnoi,spkati a de~
teriore proselitismo partitico. Infatti p:1~
Irecchie modifiche che abbiamo sentilto sug~
gerire mi !sembra non siano oompletamente

I prive di preoccupazioni di proseliitismo. In
ogni caso chi propone fa:cilitazioni, é\lllegge~
rimenti, esenzioni dovrebbe proporre é\lL1Jri
corrispeutiv,i per dstabilire 1'equilibrio del
pacchetto. È 'troppo fadle ,proporre ammor-
bidlimenti, è trolppo facile cercaJ:t'e una ,popo~
larità ai danni dell'tinteresse generale del
paese.

Onorevoli coLleghi, e chiedendo scusa per
la ,lunga .introduzione, propongo a me stesso
(,tutto sommato ripeto qui a voce alta medi-
taZJiOlniche ho faltto per conto mio iJn queste
settimane) akuni interrogativi, cercando di
darmi una llìisposta: quali sono gli scopi es~
senziali che il Gove!lìno :propone con questo
« pacchetto)}? Innanziltutto con l11iguardo al
bi,lancio dello Stato. Il 1974 si è apeI'lto con
un disavanzo di 7.300 mi,Iiardi e sembra chill~
dersi con un deficit di circa 10.000 mHiardi.
Orbene i 10.000 miliardi, se mon si vuole
coprirli con lil torchio dei bigllietti e qUlindi
lanciare definitivamente il paese nell'ahisso
dell'inf.lazione, devono essere coperti con aI-
t1rettantoprelievo dal mercato dellrisparmio,
cioè dal mercato finanziaI1io e da1 mercruto
creditizio. E quello che prende Ila tesoreria
dal bacino del risparmio, che riceve annual~
mente una determiné\Jta qUaùltiità di alimen~
tazione, non può più essere messo a dispo-
sizione per ill Hnanziamento delle Jmprese
economiche, sia pubbLiche sJa pI1ivate. Se ef~
fettivamente ~l pacchetto metterà a disposi~
zione 3.000 miJ1iaI1di di ent'rate fiscal,i, salran~
no 3.000 miliardi di cui si potrà dilatare Ila
politica creditizia. Ecco la connessione tra
prelievo fiscale e poMtka ereditizia. Inoltre,
secondo obiettivo, si tlratta di ,rioorre iJ de-
ficit della bilancia dei pagamenti at'traverso
maggjiol1i esportaZJioni e minori impol1tazjio~
ni. L'aumento degLi oneri fiscali su aIleune
àmportaz.ioni (,tutto queUo che abbiamo de-
ciso in ordine al trattamento dogana'le della
carne evidentemente è rivolto, aneor più che

a dare un gettito f.iscale, a cercare di COIn-
tenere l'importaZJione e a frenare M deficit
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della bilancia deli pagamenti), l'obbligo del
deposito del 50 per çento sulle limportazioni
e l'aumento del prezzo della benzina (che
dovlrebbe Tidurre ~ a quanto si ,spera ~ la

iIl1jportazione del combustibile) sono le stra-
de lungo le quali dovrebbero il"idursi le im-
porta:moni dall' estero.

Possiamo essere fiduaiosi sui l1isultati?
Non essedo çompletamente sarebbe un de-
liMa, esserlo al cento per cento sarebbe for-
se ingenuità. Indubbiamente, ,risultati vi sa-
ranno che devono però essere sopn~t1Jutto
integrati con maggiore spinta all'espoJ:'tazio-
ne: una parte dei 3.000 miLiardi ,di auspicati
maggIOri crediti potranno aiutare, credo, la
espor!tazione di determinati settori. Ma, ono-
revoli cOl1leghi,la bilanoia dei pagamenti non
potrà essere equilibrata nel 1974 e neppure
nel 1975. ,Che cosa fare nel f,rattempo? E qui
riÌappare l'enorme problema del ristabilimen-
to della fwducia dell' estero nei nostn çon-
tmnti. Noi, per forza, abbiamo. bisogno di
prestiti, nell'arco dei due o tre anni neces-
sari per neqUliilibrare la hilancia dei paga-
mentI, per fronteggiare IiI disavanzo. Tutto
quello che porta a dimi:nuire la fiduoia del-
(estero nel nostri Iconfronti (non'il11dico nes-
suna destinazione paI1ticolare del globo ter-
raoqueo, parlo dell'estero lin genere) è IDdub-
biamente pregiudizievole per la nostra situa-
ZJione. Ogni ,sforzo, sUiperando anche qual-
che nostro egoismo ideologico, che ci porta
ad incrementare questa fiduoia, è neLl'iÌiIlte-
resse del paese. Non abbiamo delle riserve,
abbiamo deHe 'Iiiserve fOl1tUlIlatameI1JteÌlIl
gran paTte ,in oro che è stato quadruplicato
nel suo prezzo ImternaZiionale. È vero çhe
sono sempre ,le stesse quantità, :le stesse ton-
nellate di oro; ma, quando siÌ afferma, çon
valutazioni accettate internazionalmente, che
esse valgono quattro volte quanto è iscritto
nella situazione contabile attuale, chiaro è
che Siipuò costituire una più efficace garan-
zia reale diretta od lindiretlta, per ,i prestiti
di cui abbiamo hisogno.

Per quanto riguarda la contrazione dei con.
sumi, li ,provvedimenti ,in discussione porte-
ranno natumlmente ad una viduzione dei
consumi stessii; ma credo che la ,ridul'Jione
maggiore sia determinata dal processo infla-
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zionistico che fa1cidia :la carpacità di acquisto
di tutti i hilanci famiLiaIii a reddito fisso.

Tutte queste finaLità saranno raggiunte?
Onorevole SoHosegretario, desidererei sen-
t,ire nella replica quali sano le valutazioni fi-
nali del Goveyno drca le sperate dimensioni
del gettito. Esso deI1iva da 'tre fonti: ill! get-
[~to tI1Ì!butado vero e proprio, H gettito con-
>tributivo per l'aumento dei contributi ,sul
piano sociale e la 'reviÌsione delle tariffe per
az,iende di serv,izi dissestate che gravano sul
bilancia deHo Stato.

Credo, onorevoLi colleghi, che dobb1amo
fare uno sforzo perchè 110scopo globale s,ia
raggiunto anche sul piano del sÌ!ncronismo.
Mi spiego: per quanto sia lenta la velooità
della spesa (,le spese correnti non sono mo.l-
to lente; so.no 'lente queLle di investimento)
il fabbisogno di cassa lincailza. Anche se le
spese da affmntare non sono della compe-
tenza 1974, sono residui pasSiivi ereditati
dall'anno. 1973 ed eseroizi precedenti: abbia-
mo bisogno che il nuovo gettito sia solleoito
affiÌinchè possa verificars:i la contemporanei-
'Ìà fra il gettito e ,la necessi,tà .di allargare le
maglie del credito. Per questa ,ragione vedo
con rpreoccllipazione qtualsiasi emendamento
che allontani nel tempo gLirincassi.

Onorevoli colleghi, mi sembra vi sia un
obiettivo che è stato abbondantemente com-
promesso an questa seUimana, è quello psi-
cologico. Quando è stato annunciato questo
complesso di provvedimenti, la grande mas-
sa degli itaHani, Sliapure Ilamentandosri (c'è
pure un dil1itto ail mugugno dirrebbero li no-
stri amici genovesi), in definitiva aveva ac-
cettato le nuove misure considerando che,
se il Governo li aveva adottati, erano ll1eces-
sani, utili: si doveva, quindi, sopportarne il
sacrificio. Però le troppe discussion& fatte
tra partiti delJa coalizione, che pure avevano,
attr3!verso 'i loro ministJ:'i, appasto la firma ai
decreti, e all'interno dei singoli partiti, non
escluso ,il mio, hanno rportato a diminuire
moho la portata ps.Icologica positiva del pac-
chetto.

Un'aLtra domanda vorrei ancora nivolge:re
agli amici del Govemo, forse ingenua e su-
perflua. Questi provvedimenti sono destinati
a sanare definlitivamente la situazione o eo-
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stituiscO'no un primo tampone per bloccare
tempO'raneamente Ila situazione? ,È bene, è
necessaIiio palliticamente dirloall paese. Se
non lo dioiamo oggi 'Con atto di spontanea
sincerità, e se dopo pochi mes,i occorrerà
provvedere r,ichiedendo qualche ahro saari~
£icio, allora ,la credihilità di noi classe poli-
tica (che penso nan sia ancora a ,1ivelilo
molto alto) riceiVerebbe un colpo che non
possiamO' deSlideralre e 'Che patrebbe essere
fatale.

Mi ,sembra che parte del pacchetto dOVlI'eb~
be essere incassato nel 1974 e rparte nel 1975.
Non so se n GoveJ:1nosarà :in grado di sa-
perei dire stasera quale parte prevede rper
11 1974 e qua:le ;parte per il 1975: in ogni
caso, si traHa di un dato molto limportante.
Per quanto lIìiguarda .il 1975, il comunicato
che accompagna il preventivo per tale anno
afferma che 1.200 m:ùliardi sono già stati
inclusi nelle previsioni di entrata del 1975
per cui per il 1974 'resterebbe ,la differenza
Era la desiderata ma pencalan:te cifra di 3.000
miLiardi e 1.200 miLiardi. Perdò mi semba:-a
che nel 1974 il problema resti disoretamente
aperto; cioè dil fabbisogno di cassa per iT
1974 non sarà migliorato di 3.000 miliardi ma
del getvito tO'tale meno i 1.200 miLiardi. E
per quanto iiiguarda ,n 1975, se non v,i fos-
sero lÌ 1.200 mi.tiardi già incLusi nella previ-
sione di entrata, il disavanzo anzichè nidursi
di 2 miliardi e mezzo (è veramente una sim-
patica oivetter.ia la lriduzione di 2 miliardi,
ma l'a:ritmetica non è un'opinione) srulirebbe
a iniziali 8.473 miliardi contro 7.375 arnziali
del 1975. Perciò mi sembra non soltanto si
tratti di una soluZJione tampone che dobbia-
mo affrettaJ:t1ciad approvare perchè almeno
funZJiO'nisubito, ma li,!problema si aggraverà
nel futuro.

Si dmpone, a questo punto, un'altra do~
manda, anche questa di gralnde importanza
paLitica: si traltta di provvedimenti srt:raor-
dinari o continuativ,i? Esiste, al riguardo,
una certa zona di ombra. Centamente si trat-
ta di una tantum per quanto riguarda l'auto
e le case, ma per tutti gLi altri provvedi~
menti non ci sono chiare date di scadenza,
allmeno nei teSJti aniginad. Quindi credo sia
bene preparare <l'opinione pubbLica a una

straordinrurietà che non può essere soltanto
annuale; altrimenti si verificherebbe di nuo-
VO'l'episadio, veramente penoso in sede pale.
mica, dell'addizionale della Calabria 'soprav-
vissuta per tanto tempo.

OnorevoJi colleghi, con questi provvedi-
menti abbiamo servita la causa della rifor-
ma tributaria? R,itengo che sul piana della
serietà palitica bisagna certamente, in linea
generale, essere sistematici e puntare verso
la perfezione. Ma spesso castituiscono due
grossi avversari l'eccessiva sistematismo e
l'eccessiva perfezionismo. Nel l'eggimento
della cosa pubblica, vi sono delle necessità

I di carattere 'empirico
~

a, se vogliamo, con
parola meno ostica, pnagmatitico, per cui
bisogna adottare determinate soluzioni. Le
,soluziani, di cui qui parliamo, non servo-

, no centamente lo spirito deHa riforma td-
butaria, ma corrispondanO' ad una stato di
necessità. Il nastro coraggioso callega De
Ponti dice ,giustamente: «Se questa mano-
vra tnibutruria non v.iene ben spiegata, ben
ca,pita e soprattUitto se non v,iene garantito
e mal1itenuto il carattere di straordinarietà»
~ io aggiungerei però che necessar,Ìamernte
non può essere soltanto annuale ~ « s.i scar.
dinerebbe la riforma ,tnibutaJ:cia...».

Onorevoli colleghi" vengo a qualche cosa
di più viaino a noi. La l'ev,isione della 'ta-
bel!la deiHe aliquate: ,se ne è padato abbon~
dantemente. Si sono aumentate le aliquote
in aha, ma :rkoreLiamoci che vi è g,ià stato
un appesantimento eLialiquote ,per tutti, at-
'traverso l',inflazione in atto. Una tabella di
aliquote progressive con 'l'in1:ìlazione sem-
pre viene appesantita. Noi abbiamo una ta-
bella che puntav:a su I1re del 1971~1972-1973;
queUe lire hanno slittato almeno di un 20
per cento. Se, ad esempio, un reddito di
100 ,lire del 1972 era colpito can H 30 per
cento di alliquota, dopo 'la svalutazione in
atta il J:1eddito 100 è diventatoJ:1eddito 80 e

I dOVirebbe avere un'aliquota corrispondente
a 80. Ma sarà ,sempre colpito daJl'aliquota 30.

Però !'inasprimentO' è necessario; passi
quindi l',inaspa:-imento. Vorrei però dire una
cosa agIli amici ~ mi consentano ques.ta
espressione ~ che hanno H compito faticoso
dell'amminis1Jraz,ione delle f,inanze. È ti.'! com-
pito più faticoso di tutti perchè quando un
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m~nistro della ,spesa niesce a Viincere 'lare~
sistenza del Tesoro e del Bilancio, ohe di
regala nan hanno. un soldo. da mettere a di~
sposiziane, passano il cerino al Ministero del~
le finanze che non può passar.1o ad altri e
deve riso.lvere il probl,ema.

Orbene, è necessardo nisolvere al più pre~
sto .H problema dell'effiicienza dell'ammini-
strazione. Non discuto se s,ia stato bene o
sia Sltato male propmre nella .forma del de~
creto~legge l'aumento degli organici dell'am~
ministrazione. Ma è indubbio, e saprattutto
anohe an relazione ad esodi, eccetera, che
l'amministrazlio\Ile non ha il personale ,suf-
fioiente per assolvere a tutti li suai ,impegni.
Mi auguro che possa cOITIipletarIo e con per~
sone che sentano l'orgoglio della lmofun~
zione e qwndi i,l piacere di lavorare per essa.

Vorrei anche ricordare che il senatore
Bergamasco, s.ia pUDe con una oerta per~
plessiltà, ha quasi spuntato una lancia a fa~
vore dell'accertamento induttivo. Condivi~
do questa posizione, conSliderata sacff"'ilega
dal punto di vista di caloro che ritengono
l'accertamento analitico destrinato a dami-
nare tutltO ,il selttare della pubblica a:mmin,i~
strazione finanziaria, ma dinanzi a casi vera~
mente scandalosi, molto più numero sii di
quelli che appaiono sui giornali, si abbia il ca-
raggio di passareaJll'accertamento indutti-

va: purchè sia motivato, ,intendiamoci, pUJr~
chè Sii contestino gli elementi e gli ,indizi po-
sti a base dell'accertamento induttivo. AI,ffi'i~
menti voi, oirenei dell'amministraziane friman-
ziaria, non arrivevete mai a oolpire la perso~
na che diohiara un reddito a livello di 300~
400 mirliani aH'anna. Questo afferma in nome

anche di una lunga espenienza di venticinque ,
anni neHa professione privata, v,issuta e sof~
ferta prima di passare aHa sponda dell'am~
minist!ramone finanz,iaJliia.

Àincora una domaJnda: che cosa Siifarà del
gettito del pacchetto, e quale sarà la destina-
zione? Nan c'è il pericolo di diJroltJtamento
per finanziare nuove spese cantro lo s'pirito
del provvedimenta? Per quanto r;ig;uarda il

1975 considero sia stata saggezza acquisire,
in bilancio, la previsione di entrata, con la
quale si è bl.occata qualsiasi possibilità per
finanziamenti di nuave spese; per i,l 1974 in

tearia ancora esist,e questa possibilità e nan
so se avremo un autunno calda a tiepido. De~
sidero però avere dal Governo rassicura~
zlione che non sarà mai adoperato il getitita
di questi tnibuti straardinani per nuove spe~
se. Essi debbono avere una destinaz,iane spe~
oifica, cioè allargare la sfera ared:i:tizia.

Vi sono indubbiamente considerazioni che
potremo megllio ,liiprendere quando disoute-
remail bi,lancio del 1975. Ma se pensiamo
che oi tlrav,iamo dinanZJi a saluziani tampone
e che dobbiamo risolvere poi de£initivamente
il complesso dei problemi che incombono su
di noi, il rimedio classica ~ il solo possibile,

nel nostra paese ~ è ancora una v.olta quel~
lo di bloccare la spesa corrente. Nel 1974
e anche nel 1975 abbiaJmo lUna spesa CQiT["'ente
prev,iSita ~ non pail,1iama pai di quella che
sarà acoentata consuntivélJmente ~ superiore
aJlle entrate tributare ed extra <tributanie. Ciò
significa che una parte delrle spese cOll1renti
viene caper,ta con debiti, signi£ica cioè che
quanti verranno dopo di noi doV'ranno, eSisi,
pagare ,i nostDi consumi. Poss.iamo chiedere
che paghino i debiti per 'investimenti, per
costruzioni di opere pubbliche che andranno
a lo:ra vantaggio, ma chiedel'e che paghino
lorO' i nostni cons.umi mi sembra sia aHeg-
giamento di padre ohe vuole poco bene ai
suai £igliali.

Mi si consenta di riprendere qui un'idea
che non è gradevole, ma idonea ad aiutare
il Govemo. Tutti noi abhiamo il diritto aUa
iniziativa parlamentare, il diritto ciaè di pro-
porre disegni di legge e soprattutto disegni
di legge che contemplino. nuove spese quasi
,sempre met,tenda H Governa nella difficile
situaziane di affannarsi a cercare poi la c.o-
pertura, molta spesso assai poco solida. Il
diritta di iniziativa parlamentare deve rima~
nere intangibile per le opp.osizioni paichè
non abbiamO' il diritto di ridurlo in qualsiasi
mO'do nei conf.ranti della minaranza. Ma per
i partiti della maggioranza gavernativa non
vogliamo fare IUno sforzo di autolimitazione':>
Siano i partiti, o meglio i Gruppi parlamen-
tari, ad autolimitarsi ed a rinunciare all'es,eT-
cizia di tale diritto, sino a quando fanno par~
te della maggioranza governativa. Dando la
fiducia al GOIVel1nOdov11ebbero ,ricanoscere
che spetta all'Eseoutiva presentare provvedi-
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menti per le nuove spese. Se non temessi
di peccare di orgoglio dprendendo una frase
che ha avuto un autore tanto illustre, direi:
so che questa è una predica inutile, ma, a
forza di ripeterla, probabilmente un giorno
quaIche cosa resterà.

Onorevoli c01leghi, la strada dassica è
ancora quella della tutela del r.isparmio.
Noi stiamo IrUbando ai r.isparmiatori mone-
tari, ai medi e pioooli risparmiatori, a quel-
li che non possono ,~nvestke in benri reali.
Abbiamo ,in ciI1colazione ormai circa 80.000
miliardi di titoli a reddito fisso: essi han-
no sofferto la caduta che ben conoscia-
mo, in particolare le cartelle fondiarie che
il rispaI1miatore riteneva fossero solide in
quanto onorate ipoteche su immobiIi. Il ri-
sDarmiatore non pensava che anche 'esse
erano suscettibili di svalutazione! Guai se
non troviarno il modo di ridave fiducia;
potrrebbe esseI1e un crollo fatale per la demo-
crazia. Sd parIa di emissioni, di titoli in di-

I
aizzati, di adottare una specie di scala mobi-
le per i titoli. La fonte è molto autorevole,
ma siliconsenta ad un vostJro amico moirto
meno autol'evo.le di dire che so.no pieno
di perplessità al :r<iguardo. Sarebbe veramen-

.te il paree sepulto per tutti qu~lli che hanno
sottosoritto prima i titoli non indennizzati,
sa'lvo ohe si trovi una soluz,ione per ridurre
in par:te .le conseguenze che deriveTebbea:-o a
carrico dei pOlrtator,~dii tiltolli attuali. Sia chia-
ro che, ~n ogni caso, il punto di partenza,
per risanare la situa~ione, è lo sviluppo del
reddito nazionale; quindi unap01iltica pro-
duttivis.t!ka, che però non può dposare sul-
l'.inflazione.

Onorevoli colleghi, ho superato di cinque
minuti il tempo che mi era stato assegnato.
La .ringraZJio, signor Presidente, di avermelo
concesso. Vorrei conaludere, però ~ quante

volte ,lo ripeto ~ dicendo. che noi vediamo

buio, è vero, ma non c'è notte cO'sì buia che
non abbia la certezza di una sua a,Jba e di una
sua aurma. La notte non è la fine della gior-
nata, è il preannunzio deE'altro giorno che
viene; al di sopra delle nuvole c'è il sO'le, ci
sono le stelle, c'è lo spilvito del popolo rita-
liano. (Vivi applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
I tIii iscritti a parlare, dichiaro chiusa ita di-

scussione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla prossi-
ma seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Iml1ito il senatore
Segretario a dare annunzio deLle linterroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-

noscere qUalli IUJrgentl1provv.edimenti lintende
adottare per conseguire :iJImantenimento,
da parte de11a GEPI, degli impegni assunti
per il £manziamento e la realizzazione del
nuovo stabilimento « Gallegari e Ghigi» in
Ravellll1a.

Accade, infatti, che improrogabili scaden-
ze, derivanti da procedure fallilII1entam. in
corso, impongono il trasferimento di detto
st-,abiHmento iln una nuova Isede entro l'apIii:le.
dei pJ:'O'sSiimoanno 1975, e sicoome lillcomu~
ne di Ravenna, già da Itempo, ha messo a
disposi2Jione l'area necessaria, sono urgenti
i provvedimenti di finanziamento da parte
deMa GEPI, affilnchè non manchi .l'arttuaz,ione
tempestiva di quanto ampiamente discusso e
finalmente convenuto per tale industria.

(3 - 1280)

BACCHI, ARTIERI, PAZIENZA, TEDE-
SCHI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

che gli interrO'ganti, in data 4 giugno
1974, chiedevano di interrogare ~ ed invano
fino ad oggi hanno sollecitato ~ il PreGi-
dente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro dell'interno in ordine agli ohre 70 atten-
tati effettuati contro le sedi del MSI~Destra
nazionale in Roma nel corso degli ultimi
mesi; I

che, nei giorni immediatament.e succes-
sivi alla presentazione di detta interrogazio-
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ne, veniva distrutta la sezione Talenti e pro-
ditoriamente attaccata, alla fine di una paci-
fica manifestazione al chiuso, la sezione del
Tufello, con feriti gravi;

che nella notte di ieri, 6 agosto 1974,
sono state oggetto di attentati le sezioni ro-
mane di Tuscolano, Portuense, Monte Sacro,
Marconi, Centocelle e Montecompatri, que-
st'ultima andata. completamente distrutta,

si interrogano nuovamente il Presidente
del Consiglio dei ministri ed il Ministro del-
J'interno affinchè si compiaccianO' di far ca-
nascere quali misure intendano adottare allo
scopa di tutelare le sedi di un partito che
da quasi 30 anni partecipa alla vita politica
in Italia e da oJtre 26 anni è rappresentato
in Parlamento.

(3 - 1281)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per far presente:

che a nessuno dei 52.000 oliv,icoJtori del-
la Cailabrria che hanno presentato Iregolare
domanda è ,stata pagata 'l'ii1ntegrazione di
prezzo pelT roMo d'oHViaprodotto nell'annata
agraria 1972-73, malgrado !'impegno assun-
to dal Sottosegretanio di Stato per l'agricol-
tura ,e lIe.foreSite,onorevole Lobianco, nel Se-
nato della Repubblka;

che numerosi .comuni del1a Calabria han-
no votato ordilni del giorno di protesta per
l'lilngiustifioato ,ritardo e di linvito al Gover-
no a voler provvedere 'solledtamente;

che notevoli ,sono li dailJ!niche .tale 11Ì:tar-
do arreca ai coltivatori-produttori, già grave-
mente oolpilti dagli aumentii dei prezzi dei
concimi, del~e 'l'eti per la iraocolta, degli anti-
arittogamioi e degLi altri prodotti per l'agri-
ooltura;

che dei1to 'ritardo procura altro danno
agLi OIliv:icoltoIiiper Ja svalutazione del de~
muro a causa della perdurante ,inflazione;

ohe nel deooIiso mese di giugno 1974
si è svolta a Roma ~ proprio per condanna-
re tale insostenibHesiltuazione ~ UII1a mani-

festaz1iane OIl1ganizzatadaLI'AHeanza naziona-
le dei contadini.

Per chiedere di conoscere, pertanto, entro
qUélIllJtoItempo i produttoI1i-cohivatari eLiaLio

d'oliva della Calabria p.otranno vedere sod-
disfatte ,le /101'0giuste spettanze, quando sa-
ranno 111imossele ,cause hUl10cratiche che de-
terminano tali ritardi e quali misure H Go-
vema intende adottaI1e per modificarre il
meccanismo di cOl1responS'ione dell'rimtegra-
ziorne di prezzo, dimostrat.oSii fonte di mi,tardi
e di ingilUsibizie.

(3 - 1282)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PLEBE. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ Per 'sapeIie:

se sia a conoscenza che a Guneo, già da
molti ,anni, .opera nstituto mUSlka~e «B.
Bruni» che attualmente oonta CÌJoca200 al-
lieVii;

se sia, ,ÌinoltIie, a conoscenza 'Che fristttu-
to, sebbene non abbia anoora del tutto co-
perto l'organico 'Previsto dall'ordinamento
degLi studi, svolge un'egregia attività cuLtu-
rale, a LiveLlonon solo didattico, ma anche
oilt:tadino;

se non lr1.tenga opportuno procedexe ail
« pareggiamento» deLl"istituto, da tempo ri-
chiesto, dando così una veste giuridica ad un
ente già di fatto ,ed attivo, nell'interesse del~
la cultura, degLi studi, dei giovani situdenti,
i qU8Jl:icosì vedrebbero dimilJ1JuÌ'to i.1 10m eLi~
sagio, 'e degli insegnanti, che av.rebbero una
più dignitosa posizione di stabiUtà.

(4-3516)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Pelf sapere:
1) se slia a conoscenza del1e gravi oon-

diz,ioni di disagio in cui si trovano i lavo~
ratori « pendolari)} dell'alto ghilarzese (pro~
vincia di Ovistano), i quali, per recarsi nel.
la zona industriale di Ottana, dispongono
soltanto di un puJlman di linea;

2) se gli risulti, al,tresì, che in questi ul-
tImi giorni si sono svoLte manifestazioni di
protesta in tutti i comuni della zona per re-
clamalfe trasporti pubblici adeguati;
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3) quali misure straordinarie intenda as~
sumere, d'intesa con la Regione sarda, per
o'VV'iareall'inconveniente lamentato.

(4 ~ 3517)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:
1) quali misuil1e urgent] ,e ,straoiDdinanie

siano state aSSUJ:1te da parte del 'suo Mini~
Sltero per evitaTe che la Sardegna divent,i un
immenso braciere fumante a causa degli in-
cendi che si mo1tipLi:cruno pauI'osamente in
tutto .il territorio deLl'Isola;

2) quaLi programmi 'Siiano ,stati presta~
biil,iti, d'intesa con la &egione sarda, per una
vasta azione prevent!iva mediante un'adegua~
ta sorveglianza nelle campagne, quali mezzi
siano stati adoperati e quali risultati si sia-
no oonseguiti;

3) se non ritenga necessario disporre
pelf un adeguato numeJ10 di el1colt,teri do~
truti di pompe Ischiumogene, sì da consentiiI'e
un tempestivo ,mtervento lin tutto il telìri~
torio deH'Isoila, ondeev1tGlil'e l'espandersi di
tale sciagura;

4) se non ;ritenga il fenomeno degLi in~
cendi una vera e propria calamità per Ja
Sardegna e, quindi, meritevole di una parti~
colare attenzione da parte del suo Ministero.

(4 ~ 3518)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru~

zio ne. ~ P,er sapere:

1) se sia a conoscenza dello scempio che
sii va compiendo dei reperti archeologici del-
Ja CÌittà punica di Tharros (Oristano), da
parte di noti tombaroli che imperversano
impuniti nella zona e che approfittano, ar~
mai da diverso tempo, dell'insufficiente cu-
stodia del grande complesso storico, saccheg-
giando letteralmente ogni testimonianza tra-
mandataci da quella civiltà;

2) se gli risuLti, altresì, che analoga azio~
ne criminosa si va compiendo a Cornus (Cu-
gliel'i) dove sono stGliti asporta'ti addirittu~
ra dei capitelli in marmo del complesso pa~
leocris tiano;

3) quali urgenti provvedimenti intenda
assumere per evitare che si disperdano le

testimonianze archeologkhe più importanti
della Sardegna e se, infine, anche in consi-
derazione ddl'istituzione della quarta pro-
vincia sarda, oon capoluogo in Oristano, non
ritenga giunto il momento di allestire un
museo onde sistemare degnamente i tesori
presenti nell'attuale angusto locale.

(4 - 3519)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere quali provvedimenti intenda
promuovere, nella sede campetente, per il
sollecito completamento dell'Ospedale civile
di Taormina.

Calà, invera, al danna nei canfranti dei
cittadini ~ per il grandissimo ritardo nella

realizzaziane di un'infrastruttura saciale che
ba natevale importanza ~ si aggiunge il di~
sdaro del paese, giacchè Taarmina è un cen~
tro frequentatissima del turisma internazio~
naIe.

(4 ~ 3520)

CIFARELLI. ~~ Al Ministro della pubblica

istruZlOne. ~ Per conoscere se sia stata au~
torizzata, e da chi, l'assurda sopradevaziane
de,u'antjca edificjo, artistkamente pregevole,
che sorrge a fianco del Palazzo del Camune,
in Taarmina.

(4-3521)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per .conoscere se sia stata auto--
rizzata la massiccia sapraelevaziane dell'al-
bergo « Sole Castella» in Taormina, che s'Or-
ge in una posizione molta importante per
la salvaguardia dell'aspetto naturale e del-
le caratte:ris,tiche urbanistiche di un centro
storico e turistico tanta impartante.

(4 - 3522)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti intenda saHecitare dalla Regiane sici~
liana affinchè il Palazzo dei cangressi in
Taormina, sul quale tanto si è palemizzata,
nan rimanga came un rudere destinato a ri-
cardare un'aberrante deforwazi'One urbani~
stica ed una nan valida escogi tazione archi~
tettonica.
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Anche in cansideraziane dei ritravamenti
archealagici nella zana viciniore, ed àlla luce
dei migliori orientamenti della cultura ur~
banistica, quella situaziane va affrantata,
senza sattavalutare, altresì, le esigenze strut-
turali di un grande centm turistico interna-
zionale qual è Taarmina.

(4 ~ 3523)

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' della pubbli-
ca istruziane. ~ Per canoscere quali prov-
vedimenti intenda .adattare a pramuavere
per la salvaguardia ed il ,restauro del pa-
lazzO' sito in Bologna, in via dell'Indipenden~
za, numeri civici 1~5, attigua al palazzo del
Banco di Sicilia.

Trattasi, invero, di un ,antka edificio del
centra starica, di IP~egevale rf.aJttura.

(4 - 3524)

BRUNI, BOLDRINI, MARANGONI. ~ Al
Ministro dell'interna. ~ Per sapere ~ in

rapparta a quanta è sltata pubblicata dal1a
stampa ~ ,come s1a canciliabile i'impegna
nella latta cantra l'eversiane fasoista con
!'autarizzazione cancessa ad :un'arganizzazja~
ne che raggI1Uppa i prafessianisti della via~
lenza di vari Paesi, nata cam il nome di ,
« Eurapa civiltà» e che si ~ichiama aJl'idea-
logia del nazisma e del fasoisma, per tenere
un campeggia nei pressi del Parca nazianale
di Ahruzza.

Per conascere, altresì, se si tè cantrollata
la ca'ratteristica delle casiddette « esercita~
zioni sporN've» e se non Sii rHiene o:pu:>artu-

nO', alla luce del clima che sta vivendO' i1
Paese, rispedire a casa, previ apPartumi 00'11-
tralli, tali pseuda-cam;peggiatari.

(4.3525)

ARENA, BROSIO, BALBO, BERGAMA~
seo, BONALDI, PREMOLl, ROBBA, VALI-
TUTTI. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri, al MinistrO' dei lavari pubblici ed
al MinistrO' senza partafaglia per l'arganizza-
ziane della pubblica amministraziane. ~
Per conoscere quali immediati pravvedimen-
ti intendanO' adattare perchè sianO' rispetta-
ti dall'ANIACAP (Assaciaziane tra gli Istituti
autonami per le case popolari), nella stipu-
1aziane del cantratto nazionaile callettiva di
lavara, i prindpi generali del nostro ordina-
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mento sulla stato giuridico dei pubblici im-
piegati, per l'ammissione alle carriere, per
i diritti dei pubblici funzionari all'eserciziO'
delle loro funziani, nel rispetta, peraltrO', del
preoetta castituziarruaJle sull' aI1ganizzaziane
dei pubblici uffici (artioalo 97 della Costitu-
ziane) e sulla reSlpansabilità dei. funzianari
(articala 28).

Sta di fatta che, in accasiOlne delle tratta~
tive per il rinnava del contratta nazianale
callettiva di lavaro, l'ANIACAP ha subardi~
nata la concessiane di aumenti dei livelli re-
tributivi ad una profonda riforma della re-
gOllamentaziOlne del mpparto d'impiega, ri-
forma che, prospettata come « rivoluziona-
ria», si inquadra, in effetti, nella Jagi:ca più
spietata del sattOlgaverna clientelare e deUa
invadenza dilagante di arganizzaziani parti~
tkhe nell'amministrazione della cosa pub-
blica.

Un protooO'Lla preliminare, contenente i
princìpi~base di detta rifO'mna, è stata siglata
dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL, che tut-
te assieme rappresentanO' meno del 15 per
centO' del persanale, mentre aLla propO'sta
nuova normativa si è oppasta recisamente la
Unione nazionale dei dipendenti degli IACP,
ohe raggruppa, rappresentandola, ben ['80
per centO' del persanale, nonchè la Federazia~
ne nazionale dei dirigenti di aziende indu~
striali della CIDA, nella quale sono associa-
ti per la quasi totalità i dirigenti degli IACP.
E va notato che tutti i precedenti contratti
di lavQII10:::O'nostati stipulati per l'appunta
da detta sindacato autonoma e da:lla mento-
v;ata assaciaziane dirigenti.

Ora, gravissima nella '$iuaportata è H pro~
tOloallloper .i di'rigen:ti, formulato e ,discussa
in loro assenza, can le sale rappresentanze
sindacali deg1~ impiregati. Si pI1evede una
« fascia retributiva funzianalé» dai compiti
talmente vaghi da nOln pOlteTlsi identificare

00'11immediatezza le singol.e funzioni, in rpie-
no contmsto oo,n H basdJlaJI~e!p['incipio della
oertezZJa del diI1itta. I dÌiI1igenti degli IACP
verrebbem tratti da questa «fascia », nella
quale possano essere compresiaJl1Johe sem-
pHeifunzianari, e per di ,più, nella pr.ima
attuazione, sprovvisti sinanco del titolo di
studia. Le funzioni sarebbero attribuite ai
ctirigenti per una dumta Umitata nell tempo
a sOlli 3 anni. bl!fine, la Il1iUOVianalrnTativa do-



Senato della Repubblica ~ 16207 ~

334a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

VI Legislatura

7 AGOSTO1974

vlfebbe applicarsi anche per tutti tr dirigenti
in servizio, di tail chè, in sostanza, gli attuali
direttori generali, cOflJfel1mati soltanto per
3 anni, ve[[1l1ebberoaMa scadenza destinati
ad alt11i il11!carrich1di minoI'e il11Jportanza a,
pdvati addi:l1ittura ,di1ncarioa,sarebbero la-
sciati nel limba di una fascia funziomde di
psoodo-idkigenti. Eguale siOrte t'Occherebbe
agM ahri dil:dgenti, potendo sel11Jpre,l'ammi-
rruiiSt'raz!ione,nella più ampia, quando non al"-
bitit'aria, discJ1ezi.oDiailità,£aI1IiToti:lJ:t1eda una
!£iU!l1zionealil'ailtra, senza tener c'Onta alcuno
delile posizioni acquisite.

La riforma prevede, da ultimo, la riduzio-
ne delile funzlironi dei: dimigenti a oompiti me-
ra:mente orgaJnizzativL

Orbene, mentre è evidente la lesione di
insopprimibili diritti soggettivi, si intende
appieno lo scopo, trasparentissimo, prefis-
sosi dall'ANIACAP e, a dir più chiaro, dalla
maggioranza degli amministratori: eliminare
qualsiasi remora alloro operato in modo da
non aver più neppure quel riscontro funzio-
naIe dei dirigenti che pur la legge prescrive,
sancendone la responsabilità. Si vuole, in
tal modo, completare la conquista politica
degli enti, assicurando agli amministratori,
tutti ~ inutile sottolinearlo ~ di nomina
politka, la possibilità di eliminare gli attuali
dirigenti o di asservirli sotto la minaccia
della temporaneità delle loro funzioni, ov-
vero di sostituirli con altri, della stessa par-
te politica degli amministratori o, comunque,
di docile adattabilità.

Gli interroganti, che si riservano di pro-
porre un'inchiesta parlamentare sugli Isti-
tuti autonomi per le case popolari, vogliono
confidare nel richiesto immediato intervento
del Presidente del Consiglio dei ministri e
dei Ministri in indirizzo, ai quali, pur nel-

l'autoll'0mia degli enti, sempre compete la
vigilanza, specie per la salvaguardia dei fon-
damentali, inderogabili princìpi surrichia.
ma ti.

(4 -3526)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 8 agosto 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domam, giovedì 8 agosto, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 16,30 con il seguente oI'dine

. del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Cbnversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1974, n. 259, concernente alcune
madifiche alla disciplina delle impaste sul
redditO' e una impasiziane straardinaria
sulle case di abitaziane (1712).

II. Discussiane del disegna di legge:

Conversiane in legge, can madificaziani,
del decreta-legge 19 giugno 1974, n. 236,
recante pravvedimenti urgenti sulla pro-
raga dei cantratti di lacaziane e di sub-
lacaziane degli immobili urbani (1750)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale).

La seduta è 'tolta (ore 21,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzIo del resocontI parlamentan

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico della seduta 308 dell'U luglio 1974, a pago 15057,
alla fine della seconda colonna, le parole del Presidente: {{... si dia lettura del di-
segno di legge no 1422,nel terto approvato... », vanno sostituite dalle altre: {{'" si
dia lettura del testo unificato dei disegni di legge nn. 16, 1422 e 1497, approvato... ».
Inoltre, a pago 15060, della !.tessa seduta, a metà della seconda colonna, le parole
del Presidente: «Metto ai voti il testo del disegno di legge n. 1422... », vanno sosti-
tuite dalle altre: ({ lVl.etto ai \oti il testo unificato dei disegni di legge nn. 16, 1422
e 1497, ... »,

Infine, sempre a pago 15060, dopo l'approvazione del testo unificato, vanno sop-
presse le seguenti parole del Presidente: {{ Restano pertanto assorbiti i disegni di
legge nn. 16 e 1497 ».


